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Il bel tempo ha favorito 
la «fuga» dalle città 
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Incredibile comunicato della DC agrigentina 

9 

DC e speculatori 
vogliono disporre anche 
dei venti miliardi! 
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Macaiuso all'Aquila 

La stampa comunista 
ha imposto la 
verità su Agrigento 

La lezione della catastrofe: i democratici e gli onesti devono 
unirsi per salvare le città dalla devastazione 
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L’AQUILA, 7. 

Parlando in un comizio a 
L’Aquila sul momento politico 
attuale, il compagno Emanuele 
Macaiuso della Direzione del 
PCI, si è occupato in partico¬ 
lare della funzione che spetta 
in Italia alla stampa comuni¬ 
sta, funzione di denuncia, di 
orientamento politico e di lotta, 
come dimostra la campagna 
condotta dall’Unità contro i re¬ 
sponsabili politici c materiali 
del disastro di Agrigento. 

In questi giorni — ha esordito 
Macaiuso — molti italiani han¬ 
no potuto constatare cosa si¬ 
gnifica avere oggi in Italia un 
grande giornale, espressione di 
un grande partito operaio e de¬ 
mocratico. Chi avrebbe detto 
le cose che sono state dette su 
' Agrigento, chi avrebbe dissep¬ 
pellito il rapporto Di Paola- 
Barbagallo. chi avrebbe de¬ 
nunciato con tanta documenta¬ 
zione. onestà e implacabilità i 
responsabili del disastro di 
Agrigento, i saccheggiatori di 
questa città, di altre città si¬ 
ciliane e del Mezzogiorno? 

Non certo la TV. non certo 
l’altra stampa di informazione 
che dal nostro giornale è stata 
costretta a dire qualcosa. An¬ 
che il governo ha dovuto tene¬ 
re conto della campagna del 
nostro giornale e ha dovuto 
alla fine riferirsi a quelle de 
nunce e promettere giustizia. 

Ma quanti italiani leggendo 
le inchieste amministrative su 
Agrigento. Trapani. Palermo, 
hanno pensato alla loro città, 
alle devastazioni, ai saccheggi 
di Napoli, di Bari, di Taranto, 
di Pescara. dell’Aquila e di 
altre decine di città del Mez 
70 giorno. No. i fatti di Agri 
genio non sono una eccezione 
anche se hanno forse toccato 
il punto più basso di quel si¬ 
stema di potere da basso im 
pero restaurato dalla DC nelle 
città meridionali, che per tali 
ta parte è fondato sulla rendi 
— tu urbana, sulla speculazione 
edilizia e sugli interessi clic 
questa sollecita c organizza. 

Colpire questa fitta rete di 
interessi significa quindi col¬ 
pire al cuore il potere demo 
cristiano ed è per questo che 
'il giornale della DC si è distin¬ 
to nella difesa dei responso 
{bili e come in altri casi scan¬ 
dalosi come quello della Fe 
dcrconsorzi. le varie correnti 
di questo partito fanno quadra¬ 
to per respingere non solo le 
denunce e le proposte positi 
\e delle forze di opposizione, 
ma anche le critiche di quegli 
alleati che vorrebbero mette 
re in discussione questo siste 
ma di potere colpendo qualche 
responsabile e rimuovendo 
qualche situazione cancrenosa 
Sono queste infatti le occasioni 
in cui la DC fa aopcllo alla so 
lidarictà anticomunista c rive 
la la vera natura del suo anti 
comuniSmo. Un anticomunismo 
he serve a coprire Bonomi. 
rabucehi. Colombo. Mattarci 
a e i responsahili del sacco di 
.grigento. 

Ancora una volta — ha pro- 
eguito Macaiuso — viene in 
uce l’esigenza di respingere 
uesta pretesa della DC. di re 
pingere l’anticomunismo cor- 
ìttore della DC Questa in ve 
e chiede e ottiene dal PSI di 
fasciare le amministrazioni 
munali e provinciali che van 
no una lunga tradizione dì 
nestà e capacità. Siena. Ra 
enna. Forlì. Guastalla e altri 
munì e province ne sono una 
stimonianza. l.a DC che do 
rebbe insediarsi in questi e 
altri centri e quella di Agri- 
nto. difesa dal « Popolo ». è 
ella del governo regionale 
iciliano che ha trascinato so 
alisti e repubblicani a respin- 
ere la mozione comunista che 




reclamava i provvedimenti che 
l’inchiesta Di Paola imponeva, 
è la DC che ancora ieri alla 
Camera per bocca di un suo 
deputato diceva che la respon 
sabilità dei fatti di Agrigento 
è « dell’andazzo * delle cose. 

Le drammatiche vicende di 
Agrigento, i problemi sociali 
e morali che sono emersi a 
vent’anni dalla Liberazione, 
dalla nascita della Repubblica 
debbono fare riflettere tutti gli 
antifascisti, tutti i democrati¬ 
ci, tutti coloro che militando 
in partiti diversi hanno lotta 
lo per un’Italia più giusta, più 
pulita. Estirpare il cancro elei 
la speculazione, della cor¬ 
ruzione. del sottogoverno è 
oggi compito essenziale, pri 
mario di tutti coloro che non 
vogliono seppellire la Repub 
blica e la democrazia. Ancora 
una volta il nostro partito ha 
mostrato di avere piena co 
scienza di questo pericolo e di 
avere fiducia, per combatter¬ 
lo, non solo nelle sue forze ma 
nella possibilità di trovare su 
questo fronte altre forze di di¬ 
versa ispirazione e diversa- 
mente collocate nello schiera¬ 
mento politico. 

I fatti di Agrigento — ha 
detto Macaiuso — indicano la 
urgenza di trovare un colle 
gamento fra tutte le forze di 
sinistra, fra tutte le forze de 
mocratiche che vogliono ripu 
lire e rinnovare il Paese. E 


quelle forze cattoliche e della 
sinistra democristiana che vo 
gliono contribuire a questo 
rinnovamento debbono anche 
esse respingere il ricatto anti¬ 
comunista che le tiene unite 
agli speculatori di Agrigento e 
delle altre città 

Anche in questa occasione 
emerge con chiarezza che que 
sti problemi si possono affron 
tare rompendo vecchi sche¬ 
mi. le delimitazioni di quelle 
maggioranze dove dettano leg 
ge le forze ilei malgoverno e 
della corruzione, e dove sono 
presenti persino i responsabili 
di questi fatti. Emerge con 
forza l’esigenza di trovare una 
collaborazione, subito, anche 
senza rovesciare l’attuale schie 
ramento delle forze politiche, 
pei affrontare questi e altri 
problemi gravi ed urgenti. Ec 
co cos’è l’inversione di tenden¬ 
ze chiesta dal nostro CC. 

Ecco perché il nostro parti¬ 
to. ancora una volta, di fron 
te alle dichiarazioni del mini¬ 
stro Mancini, ha assunto un at¬ 
teggiamento fermo e responsa¬ 
bile nella convinzione che i 
fatti e la lotta ilei popolo im¬ 
porranno anche ad altre forze 
di imboccare un’altra strada. 
Per parte nostra non ci fcr 
meremo. Continueremo sulla 
stampa, nel Parlamento, nel 
Paese un’azione di denuncia e 

(Soglie a pagina 4) 


Commenti al documento socialista 

La stampa padronale 
incita il PSI alla 
scissione sindacale 

« Messaggero » e « Corriere »: il documento fa 
pensare più alla nascita di un sindacato socia¬ 
lista che all’unità sindacale — Sottolineata la 
polemica contro CGIL e CISL 


1 


3 




Le prime reazioni giornali¬ 
stiche al documento sindacale 
del PSI, diffuso in vista del 
convegno di partito che avrà 
luogo ai primi di ottobre, in¬ 
ducono ad accentuare i primi 
motivi di perplessità e di in¬ 
quietudine già emersi ieri. 
Tutta la stampa padronale of- 
tre al testo del documento una 
eccezionalmente larga ospita¬ 
lità, insieme a moiti apprez¬ 
zamenti benevoli. Viene esal¬ 
tala la polemica che investe 
la « strategia sindacale » della 
CGIL e della CISL; si incita 
il PSI a pretendere più « pe¬ 
so » all’interno del sindacato; 
si nota la coincidenza de! do¬ 
cumento e del prossimo con¬ 
vegno di partito con i « tem¬ 
pi » della « unificazione » tra 
PSI e PSDI. si esprime nei 
termini più brutali l’impres¬ 
sione che un documento del 
genere non può che essere la 
premessa di un più concreto 
discorso sulla creazione di un 
« sindacato socialista », come 
« proiezione » della unificazio¬ 
ne dei due partiti. Si ignora 
infine (e questo elemento 
completa il panorama giorna¬ 
listico) che il documento vie¬ 
ne diffuso proprio mentre tut¬ 
to il quadro dell’azione sinda¬ 
cale segna nuovi, importanti 
1 punti a vantaggio dell’unità, 


come fatto preminente della 
realtà sindacale. 

Messaggero e Comere della 
Sera marciano all’unisono nel¬ 
la valutazione del documento 
Il giornale romano parla di 
« decisa presa di posizione » 
e di « aperta denuncia » e 
scrive senza mezzi termini 
che la presa di posizione del 
la corrente socialista « fa pen¬ 
sare più alla nascita di un 
sindacato socialista che alla 
unità, su nuove basi, di tutte 
le varie forze sindacali di va¬ 
rio colore politico ». In termi¬ 
ni non dissimili, il Corriere 
parla di « preludio a un nuo¬ 
vo sindacato » ed aggiunge le 
stesse parole che concludono 
la nota del quotidiano roma¬ 
no. Idem la Stampa che, per 
essere il giornale della Fiat, 
ha una diretta esperienza di 
rapporti tra sindacati e pa¬ 
droni e che certo per questo 
dà Io stesso rilievo nel titolo 
alla polemica contro la CGIL 
e a quella contro la CISL Se¬ 
condo il giornale torinese, il 
documento prospetta • l’ipote¬ 
si di una uscita dei socialisti 
dalla CGIL e della costituzio¬ 
ne di un nuovo sindacato col¬ 
legato al partito socialista uni¬ 
ficato ». Generosa l’ospitalità 

(Segue a pagina 4 ) 


Le cinque «rivendicazio¬ 
ni» dei responsabili di¬ 
retti del sacco della città 
L’esempio del costrut¬ 
tore Rubino - Tutta la 
responsabilità riversata 
sulla Sovrintendenza ai 
monumenti • Il silenzio 
del sottosegretario ai 
LL.PP. onorevole Giglia 

Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 7. 

La Segreteria provinciale del¬ 
la DC agrigentina ha reso no 
tu. la notte scorsa, un comuni 
calo che è un nuovo documento 
deiridentiricazione della DC 
con gli ambienti imprenditoriali 
messi sotto accusa dalla scia 
gura che ha colpito la città, 
oltre che una nuova prova che 
il partito di Ronfiglio e di Co 
niglio (e di Giglia. e di Rubi 
no e di La Loggia...) intende 
contrapporsi — senza un mo 
mento di esitazione autocritica 
— all’ondata di condanna, che 
si leva da tutta l’opinione iso 
lana e nazionale, dalla stam 
pa. dal Parlamento, respin¬ 
gendo l’evidenza e cercando 
di imporre agli agrigentini la 
regola del silenzio c dell'omer¬ 
tà. Ciò non basta. Il comuni¬ 
cato rivendica al « potere de¬ 
cisionale » della DC nuovi af¬ 
fari agrigentini, rivendica in 
somma il diritto di quel parti¬ 
to a spartire la torta dei 20 
miliardi, stanziati dal governo 
per riparare i guasti provoca¬ 
ti dalla speculazione edilizia. 
I.c stesse posizioni sono state 
sostenute oggi dall’oii. Sine- 
sio in un convegno della CISL. 

Ma ecco i cinque punti, le 
cinque « rivendicazioni » dei 
notabili agrigentini della DC: 
1) concentrare in un’unica zo¬ 
na le nuove costruzioni per non 
Tar « spreco » nel campo dei 
servizi pubblici; 2) concentra¬ 
re gli investimenti previsti 
per evitare dispersioni; 3) ri¬ 
confermare i limiti dei vincoli 
paesistici. « determinati dalle 
apposite commissioni, in ma¬ 
niera da non pregiudicare il 
necessario sviluppo della cit 
tà »; 4) controllare l’attività 
degli ultimi anni della Sovrin 
tendenza ai Monumenti (sulla 
quale evidentemente si fareb¬ 
be ricadere la responsabilità- 
di non aver lasciato sufficiente 
libertà agli imprenditori): 5) 
costruire i nuovi alloggi non 
importando prefabbricati, ma 
utilizzando le forze dei capita¬ 
li locali 

Difficile immaginare maggio 
re spudoratezza Mentre ^ono 
sotto accusa (e giustamente) 
quelle autorità dello Stato, che 
a\rebbcro dovuto impedire i 
macroscopici illeciti, attraver 
so i quali Agrigento c stata 
devastata, i responsahili di¬ 
retti di quegli illeciti si avan¬ 
zano a dettare la propria legge, 
a rivendicare il loro diritto a 
continuare a speculare. Che 
cosa significa, infatti, il quin 
to punto del comunicato se non 
la richiesta della DC agrigenti¬ 
na che il gruppo degli impren 
ditori. che hanno finora spe 
culato. sia esso stesso a prò 
fittare dei venti miliardi stan 
ziati dal governo? Già c’è da 
immaginare il controllore con 
trollato. ad esempio il costrut¬ 
tore Rubino, citato ben cinque 
volte nell'inchiesta di due an 
ni fa e. nonostante tutto, mem 
bro della commissione per il 
piano regolatore e per l’appli 
ca7Ìone della legge 167. messo 
a decidere — in virtù delle sue 
parentele politiche <c * amma- 
nighato» attraverso il fratei 

10 ed il cognato con i due grup¬ 
pi, che si contendono il con¬ 
trollo della DC agrigentina) — 
su dove e come spendere i 
venti miliardi! 

Che cosa comporta questo 
diritto dei gruppi politici ed 
imprenditoriali agrigentini a 
continuare a decidere, malgra 
do tutto, dell’avvenire della 
città? Significa opposizione a 
certe scelte moderne (per 
esempio, allo sviluppo verso 

11 mare, contrastato già - per 
quanto riguarda la Ì67 - nei 
mesi scorsi, fino a mettere in 
crisi il Consiglio Comunale, 
che infatti non può essere con 
vocato. senza che l'ammini¬ 
strazione de debba constatare 

Aldo De Jaco 

(Segue a pagina 4) 


Funestato da gravi sciagure l’esodo di Ferragosto 

Venti morti sulle strade 






Cinque persone sono perite nello scontro con un pullman presso Caserta —■ Quattro operai par¬ 
titi per le ferie carbonizzati nel rogo di una « seicento » a Forlì — Altri incidenti mortali a Mi¬ 
lano, Foggia, Gran San Bernardo, Ferrara, Vigevano, Torre Annunziata, Porto S. Giorgio, Arona 
e Lodi — Un appello rivolto dal Papa — Un intenso traffico si è avuto su tutte le autostrade 
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PORLI' — La « 600 » dei quattro giovani milanesi morti ncH'inc idente, fotografata nel cortile dell'obitorio, dopo che i vigili del 
fuoco hanno tagliato il tetto deila vettura per estrarre i corpi delle vittime (Tclefoto ANSA « l’Unità »•) 

Grossa batosta ammessa dagli aggressori americani 

SETTE AEREI USA ABBATTUTI 
IERI SUL NORD VIETNAM 


Tre portaerei trasferite nel Golfo del Tonchino, 
dove ora sono concentrati ben 175 bombar¬ 
dieri — Nixon chiede che il corpo di spedizione 
sia portato subito a 500.000 uomini 


SAIGON. 7. 

Giornata nera. oggi, per la 
aviazione americana: in un solo 
giorno ha perduto sette aerei, cin 
que dei quali abbattuti dalla con 
tracrea nordnetnamita a meno 
di HO km. da Hanoi un altro 
presso Tranh Una e un settimo i 
nella provincia di Quang Nili ri. Le 
perdite sono ammesse dal cornati 
do americano, un portavoce del 
quale ha riconosciuto clic un colpo 
altrettanto grave non era stalo 
subito dall'aviazione USA negli 
ultimi dodici mesi Stando ai co 
mumcati americani infatti, solo 
il 13 agosto del I%5 furono ah 
battuti sul Nora Vietnam sei 
aerei Fa sottolineato che qui si 
parta delle ammissioni amcnca i 


Mosca 


Rivelazioni 
della « Pravda » 
sui preparativi 
americani 
contro il Laos 

MOSCA. 7. 

I-a Pravda fornisco oggi dram 
mutici particolari sui preparativi 
americani per 1 invasone del 
Laos. In un articolo a firma I. 
Shedrov. il giornale sovietico - 
c.tando notizie raccolte nella ca 
pitale laotiana — informa che !e 
forze americane Manno prcpa 
rando una duplice offensiva con 
tro queMo Pac^e ^on l'obiettivo 
di occuparne m particolare la ro 
tabile n 9. un'importanie strada 
che porla dalla frontiera con la 
Thailandia, attraversa il Lao'- 
centrale e raggiunge la costa 
vietnamita del l’ac.fico. L'offen 
siva. dice la Pravda. sarà sfer 
rata da forze americane di stan 
za m Thailandia e da altre che 
si trovano ne! Sud Vietnam 
Vasfi preparativi sono già in 
cor*o in Thailandia e anche la 
cosiddetta * operazione Hastings» 
nella zona degli altipiani centra 
li nel sud Vietnam rientra nel 
quadro dei preparativi deU’attae 
co al Laos All'offensiva - della 
quale è superfluo sottolineare la 
gravità eccezionale, come nuovo 
passo dell'escalation che coinvol¬ 
ge altri Paesi nel conflitto ed 
estende la guerra - partecipe 
rebbero 30 000 soldati americani 
attualmente in Thailandia. 7.000 
marines del corpo di spedizione 
USA nel Sud Vietnam (già con¬ 
centrati sulla frontiera) e ancora 
3 000 uomini dell’eserc.to colla- 
baraziorusta di Sa^on. 


uè. che non riflettono mai, come 
è largamente provato, la realta. 
omero la riflettono a una scala 
assai ridotta. E* falso che solo 
due volte in un anno gli aggres 
sari abbiano lasciato un elevato 
numera di aerei sul Nord Vi et 
nam: ma il fatto che il coman¬ 
do USA riconosca la perdita di 
sette aerei è già una eloquqcnte 
dimostrazione della gravità della 
batosta subita oggi dall'aviazto 
ne americana. Secondo il porla 
voce del comando statunitense 
ah aerei sono stati abbattuti dal 
la contraerea convenzionale, che 
ha effettualo uno sbarramento di 
eccezionale potenza sulla linea 
Hanoi Haiphong Dalle parale del 
portavoce sembra che queste due 
città fossero fra gli obiettivi 
da colpire, ma mancano oer ora 
altre informazioni. L'agenzia di 
notizia della RUV informa d'altro 
canto che numerosi piloti sono 
stati catturati. 

Le fonti militari americane di 
Saigon hanno oggi reso nota una 
nuova allarmante decisione del 
comando USA: tre portaerei sta 
tumtcn.si sono stale trasferite nel 
le acque del Vietnam settentno 
naie, nel Golfo del Tonkino. in 
rista di una intensificazione dei 
bombardamenti su Hanoi e su 
Haiphong. Con l'arrivo delle ire 
portaerei, sono concentrati a po 
chi minuti di volo dalle due 
grandi città del Nord Vietnam 
(e dal Ijios) ben 175 mombardie 
ri e cacciabombardieri (ff stato 
anche precisato che la marma 
americana fornisce la metà de! 
potenziale aereo per le incursioni 
su! Vietnam e sul Laos) Il con 
centramento ne! Gn’fo del Ton 
k'in d'un cosi imponente nume 
ro di squadriglie non lasca duo 
hi sui preparativi americani per 
un altro «cotto d'eccezionale gra 
n'à sulla strada deU’escala : on 

Per quanto riguarda le opera 
z on sul Sud Vietnam viene se 
guaiolo l'inizio di un nuovo ra 
strellamento terroristico, un'altra 
t operazione di ricerca e distru 
zinne » denominata < Colorado » 
.Ve è teatro la vallata di Quen 
Son. fra Donano e Chu Lai. ahi 
ta’a da oltre trentamila conta 
d ni La vallata è stata sotto 
posta a un sistematico, feroce 
bombardamento da parte di su¬ 
perbombardieri B 52 giunti dal 
l'isola di Guam, e quindi è stata 
mrestita da una forza di circa 
ottomila uomini, metà dei qua 
li marines americani, in parte 
trasportati sul posto e appoggia 
1 1 da 115 elicotteri. 

L'ex v>ce Presidente omerica 
no Richard Nixon ha concluso 
una visita di « informazione » a 
Saigon ed ha raggiunto Manila 
Prima di partire ha fatto di¬ 
chiarazioni di completo appog 
gin alla politica di Johnson per 

( Segue a pagina 4) 


Il sen. Gruening: basta 
con la guerra vergognosa 

Nel 21. di Hiroscima manifestazioni pacifiste 
hanno avuto luogo in tutti gli Stati Uniti 


LOS ANGELES. 7 
Il senatore democratico del- 
l’Alaska Ernest Gruening ha par¬ 
tecipato ieri, con 1500 persone, 
ad una dimostrazione di proto 
sta contro la continuazione della 
guerra noi Vietnam. Li manife 
staziono si o svolta nella ritor 
ronza dol liombardamonto atomi¬ 
co di Hiroscima 
11 sonatore, parlando alla fo. 
la. ha dotto die il conflitto n<>! 
Vietnam « e una guerra ingiu¬ 
stificabile. vergognosa, non d> 
chiarata * » Non vogho vertero 

altri ragazzi americani reclutati 
— ha aggiunto Gruening —; io 
credo che dobbiamo proseguire la 
nostra campagna contro il rechi 
tomento obbligatorio ». 

I dimostranti si sono poi recat! 
in colonna davanti al centro ri; 
reclutamento dev'esercito federa 
le. a tre chilometri di distanza 
per protestare contro i richiami 
per il Vietnam 
L’annivcr'ar.o del bombarda 


mento atomico di Hiroscima è 
stato ricordato in numerose altre 
città degli Stati Uniti. Ix* maggio¬ 
ri riimoMrazioni «ono avvenute 
a Neve York. San Francisco. 
Pittsburg e ancora a N'iagara 
Fnlls e a Boston, mentre un 
confina ci di pacifi-.fi ha ronchi 
so oggi una marcia di due g or 
n, da Portland a Salem ne! 

! Oregon 

\ New York ;.i d.mostrazmno 
è stata promossa da! « Com ta 
tu nazionale di coordinamento 
per far cessare la guerra ne! 
Vietnam » M aliai,i di manife 
stanti sono sfilati t>er le princ; 
pali vie della città innalzando 
carte;!' = .i, quali leggevano 
fra l’altro q-ie'te scritte: « Non 
vogliamo un'altra Hiro=c.ma' ». 
• Mettete immediatamente fine 
alla guerra! ». i 1945 Hiro-ci- 
ma: bomba A: 1966. Vietnam: 
napalm' ~. • Johnson parla di 
picc e fa atti di guerra' ». 


In sciopero per il contratto 
150.000 lavoratori 

Fermi da mezzanotte 
tram, autolinee e 
ferrovie secondarie 


Tulli gli addetti ai nub- 
blici servizi di trasporto si 
asterranno oggi dal lavoro 
per 24 ore: rimarranno 
bloccate ferrovie seconda^ 
rie e metropolitane, autofi 
lotranvie urbane ed extra¬ 
urbane, navigazione inter¬ 
na, autolinee private in 
concessione. Lo sciopero è 
cominciato alla mezzanotte 
e terminerà alla mezzanot¬ 
te di oggi. Si tratta di ISO 
mila lavoratori; 110 mila 
autoferrotranvieri, che ri¬ 
prendono la lotta dopo la 
rottura delle trattative per 
il contratto, e 40 mila di¬ 
pendenti delle autolinee pri¬ 
vate che proseguono la loro 
battaglia contrattuale. Un 


nuovo sciopero di quesi'ul 
lima categoria è stato già 
proclamato unitariamente 
dai tre sindacati per ubato 
13 e domenica 14. 

Lo sciopero degli autofer¬ 
rotranvieri è giunto dopo 
che i padroni hanno portato 
avanti per oltre due mesi 
una sterile trattativa, al ter¬ 
mine della quale hanno af¬ 
fermato di non poter assu¬ 
mere impegni. Nel se Ho re 
delle autolinee, ("ANAC, or¬ 
mai da un anno, si rifiuta 
di iniziare serie trattative, 
pretendendo addirittura di 
diminuire I salari e limita¬ 
re I diritti sindacali garan¬ 
titi dai contratto scaduto. 


Il granilo osmio ili Ferragli 
sto ha avulo un tragico inizio 
Boli vinti sono stati i morti 
a causa (li inculcati Mi aliali, 
cinqui*, a boi do di una sola au 
to. sono stati travolti da un 
pullman di linea, quattio sono 
rimasti caihom/zati in una 
« liOO » uscita Inoli stiada a 
Farli Altri duo giovani suno 
rimasti vittima di duo sciagli 
re avvenuto presso Milano p 
F oggia Incidenti mollali si su 
no verificati anello al l’asso dol 
Gran S. Bernardo, Ferrara. \ i- 
govauo. Torre Annunziata. l’or 
to S. Giorgio, Lodi o Arona. 

Un imprudente sorpasso da 
parte di un grosso pullman di 
linea ha causato piesso Laser 
ta la morte di cinque persone 
olio viaggiavano a bordo ili uni 
« 850 » 1.'agghiacciante scia 
gura è avvenuta ieri |xico do|H> 

10 14 sulla strada statale 265 
all’altezza dei « Ponti della 
Vallo » di Maddalom. in locali 
tà » ('untorella » Il pullman, 
dopo aver elfettuato il soipras 
so di una moto in curva si c 
visto sbarrata la strada, pei 

11 rientro nella piopna corsia 
di maicin. da una «85(1» clic 
procedeva icgolarmonte sulla 
sua destra: l’urto inevitabile, 
nonostante i tentativi compiuti 
dagli autisti dei due veicoli per 
frenare (la polizia stradale lui 
rilevato sull’asfalto tracce di 
brusche frenate), è risultato di 
una violenza eccezionale. Il 
pesante automezzo catapultato 
ad una velocita di oltre scssan 
ta chilometri ma. contro la 
* 850 » Ita avuto gli stessi or 
fotti di un glosso proiettile di 
artiglieria La piccola vettura 
ha compiuto un balzo all’indio 
tro di oltre quindici metri ro 
tolnndo più volte su so slessa, 
arrestandosi quindi su di un 
fianco al centro della carrog 
Cinta Era quasi impossibile ri 
conoscere in quelle lamiere con 
torte le forme della « 850 » tra 
sformatasi letteralmente in una 
barn di ferro per i suoi cinque 
occupanti. 

Un’intera famiglia è stata di 
strutta: madre e tre figli più 
una giovane amica di questi ul 
timi. Sono occorse alcune ore 
per procedere alla identifica 
zinne delle salmo Circa cinque 
minuti dopo che si era verdi 
calo l’incidente sul posto giun 
geva una pattuglia della polizia 
stradale di Caserta che provec 
(leva a curare il trasporto dei 
feriti in ospedale. Dalle lamie 
re contorte della *850 » veni 
vano estratte ancora in vita 
Luigia Monichetti. vedova Di 
Ccrbo, di 50 anni e la figlia 
Maria Orsola Di Cerbo di 20. 
A bordo di due auto di passag¬ 
gio sono state velocemente tra 
sportate nll’ospedale civile di 
Calerla, dove però giungevano 
cadaveri 

Più faticosa I opera di rcru 
pero dei corpi degli altri tre 
morti stretti in una autentica 
morsa di ferro Solo quando so 
no giunti i carabinieri della 
Slazione di S Maria dei Gufi 
con alcuni attrezzi di fortuna 
è stato possibile allargare !p 
lamiere e trarre fuori i corpi, 
privi di vita di Pasquale Di Ccr¬ 
bo di 9 anni. Valentino Di Cer 
bo di 32 anni, ed Eugenia Ci 
belli di 20 anni. 

Intanto all’ospedale di Mad 
daloni veniva trasportato uno 
dei viaggiatori del pullman, ri¬ 
masto leggermente ferito: Gio 
vanni Cicno di 65 anni, abitan 
te a Napoli, in via Postica alla 
Maddalena, il quale ha ripor¬ 
tato solo lievi escoriazioni al 
volto. 

Dalle ìr.daeim svolte rial ca 
rabmieri in collaborazione con 
la polizia stradale e stalo pos 
sibde ricostruire la tragedia- 

La «850» targata CE 68571. 
era diretta a Fras«-o Telesino. 
dove la famiglia Di Cerbo 
avrebbe dovuto trascorrere un 
periodo di vacanza Ospite di 
alcuni familiari. La signora 
Luigia Menichetti. i suoi tr* 
figli e la loro giovane amica, 
abitavano a Milano. Alla guida 
dell’* 850 * era Valentino Di 
Cerbo. Avevano percorso più 
di 800 chilometri e mancava 
meno di mezz’ora all’arrivo 
quando la morte li ha ghermi¬ 
ti: una impiegabile impruden¬ 
za è costata loro la vita. Non 
è infatti comprensibile che il 
conducente di un pullman di 
linea, cui sono affidate le vite 
dei viaggiatori, azzardi un sor¬ 
passo in curva. 

L'autista del pullman, che 
era diretto a Caserta, è stato 
fermato dai carabinieri. 

Una « 600 ». targata Mììami 
822453, è uscita di strada lari 
mattina alle cinque a VflMna- 

(Segue a pagina 4) 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Comizio di Galluzzi a Palermo sul Vietnam 


50 ettari in fiamme 


Venti miliardi 

le dimissioni di parte dei suoi 
membri): significa perseverare 
nel malfatto, cercando di ca¬ 
povolgere lo scandalo e di ad¬ 
dossare la responsabilità del¬ 
la frana sulla Sovrintendenza 
ai Monumenti, non perché ha 
permesso a troppi grattacieli 
di affacciare il loro muso (co¬ 
me « mammuth ») sulla Valle 
dei Templi, ma al contrario, 
perché ha creato troppi impac¬ 
ci aH’iniziativa dei vari Ru¬ 
bino. 

Sarebbe veramente grave 
che l’autorità dello Stato, rap 
presentata in questo momento 
ad Agrigento — fra l’altro — 
dal nuovo provveditore regio¬ 
nale alle Opere Pubbliche, chi¬ 
nasse il capo dinanzi alle ri 
chieste della DC. rinunziando 
alla propria autonoma iniziati 
va, per ascoltare la voce del¬ 
le cosche locali sotto accusa. E 
si spiegherebbe ancor meglio, 
in tal caso, la gravissima de¬ 
cisione del presidente della Re¬ 
gione. Coniglio, di assumere il 
vecchio provveditore Marza- 
galli trasferito dal ministro 
Mancini, proprio per affidargli 
il controllo sui nuovi lavori di 
Agrigento. 

D’altra parte, però, c’è an¬ 
cora un altro inquietante pro¬ 
blema: qual è l'opinione del 
sottosegretario ai Lavori Pub 
blici, Ciglia, che fra i nota 
bili agrigentini della DC è fi 
gura eminente, a proposito del 
comunicato della Segreteria 
provinciale del suo partito? E' 
egli con l'opinione pubblica e 
con lo Stato, che accusano, o 
con gli accusati, che fanno la 
voce grossa e pretendono che 
non abbia fine il tempo dei lo¬ 
ro privilegi? Il sottosegretario 
Ciglia: ecco un altro uomo po 
litico de dalle labbra cucite. 

Macaiuso 

di lotta per colpire la mala- 
pianta della speculazione, del¬ 
la corruzione, del sottogoverno 
riproponendo così con forza la 
rinascita del Mezzogiorno con 
una politica che si fondi sul¬ 
le riforme, sul rinnovamento 
politico e morale, sull’unità dei 
democratici e degli onesti, che 
sono la maggioranza schiac¬ 
ciante dei cittadini. 

Le nostre organizzazioni me¬ 
ridionali — ha concluso Ma- 
caJuso — dovranno anch’esse 
trarre insegnamento da questi 
fatti dai quali emerge l'esi¬ 
genza di un impegno più imme¬ 
diato e quotidiano nella lotta, 
una rinnovata capacità di af¬ 
frontare i problemi che assil¬ 
lano le popolazioni ogni giorno 
per potersi cosi scontrare in 
maniera diretta e continua con 
i nemici del popolo, non a cose 
fatte, a processi compiuti, ma 
prima ancora per evitare il 
saccheggio, i disastri, le distor¬ 
sioni e imporre una via diver¬ 
sa per lo sviluppo delle città 
meridionali e di tutto il Mez¬ 
zogiorno. E’ questa del resto 
l’indicazione che veniva dall’ul¬ 
timo Comitato Centrale del Par¬ 
tito. 

PSI 

che al documento riservano 
anche i due maggiori quoti¬ 
diani economici, il Globo a 
Roma e 24 Ore a Milano, sot¬ 
tolineandone le « polemiche 
contro le forze cattoliche e 
comuniste »: cosi: testualmen¬ 
te, scrive infatti il Globo. 

I giornali più apertamente 
di destra, come il Tempo e 
La Nazione, parlano di un 
documento « confuso e con¬ 
traddittorio », dal quale emer¬ 
gerebbero, secondo La Nazio¬ 
ne in particolare, « varie 
vie », non esclusa quella di 
un < sindacato socialista ». 
Più crudamente, il Tempo 
vede, nella polemica contro 
la CGIL, « il germe della 
scissione sindacale, e della co¬ 
stituzione ufficialmente re¬ 
spinta dall’on. Mosca, segre¬ 
tario socialista della CGIL, di 
un sindacato socialista ». 

Nessuna reazione si è avu¬ 
ta ancora da parte della CISL, 
ma, secondo quanto si è ap¬ 
preso negli ambienti politici, 
essa dovrehbe aversi nei pros¬ 
simi giorni. Il Popolo si è li¬ 
mitato ieri a riassumere il 
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documento, soprattutto per 
quanto riguarda la richiesta 
di evitare « lotte rivendicati¬ 
ve indiscriminate ». Visto che 
la polemica investiva la CISL, 
accusata dal PSI di « non con¬ 
trapporre uno schieramento 
sindacale impegnato sulla po¬ 
litica di riforme alle forze 
moderate della DC », il Popo¬ 
lo, con aria stanca, definisce 
questa polemica come « in¬ 
consistente ». 

DISCORSI In un discorso a 

Spoleto, il socialdemocratico 
Orlandi, che parlava insie¬ 
me al ministro Tolloy in una 
riunione comune con 1 socia¬ 
listi, ha toccato il tema dei 
rapporti tra socialdemocrati¬ 
ci e comunisti, tema sollevato 
anche nell’ultimo articolo di 
Amendola su Rinascita. 

L’oratore ha fatto su questo 
tema un discorso molto sbri¬ 
gativo e lacunoso, tornando 
sulla tesi che il problema 
può porsi solo nei paesi dove 
il partito comunista esercita 
un « ruolo marginale », come 
in Finlandia e in Svezia. Si 
tratta di una tesi assai poco 
fondata: prima di tutto per¬ 
chè in Finlandia il partito co¬ 
munista è una forza più che 
consistente: in secondo luo¬ 
go perchè Orlandi, per po¬ 
ter accreditare la sua tesi 
taglia dal discorso tutto il 
dibattito, la ricerca e la po¬ 
lemica in corso in Francia tra 
comunisti, socialdemocratici 
e le forze della sinistra. 

5 morti 

va, sull' Emilia, presso Forli. 
La vettura finita in un fossato 
si è schiantata contro un pon 
ticello incendiandosi. Alcuni au¬ 
tomobilisti di passaggio hanno 
tentato di portare soccorso ai 
quattro occupanti la vettura, 
ma sono stati tenuti lontani dal¬ 
le fiamme. Le vittime sono sta¬ 
te identificate solo dopo alcune 
ore: ed il recupero delle salme 
che erano sul sedile posteriore 
è stato estremamente difficile: 
i vigili del fuoco hanno dovuto 
trascinare la vettura nel cortile 
dell’obitorio dove hanno taglia¬ 
to la carrozzeria. Questi i no¬ 
mi delle quattro vittime: An¬ 
gelo Dell'Acqua. 27 anni, di Ba- 
reggio (Milano), operaio mec¬ 
canico: Giuseppe Dell’ Acqua. 
24 anni, di Bareggio. apprendi¬ 
sta meccanico: Giacomo Noda- 
ri. 27 anni, di Bareggio. ope¬ 
raio meccanico: Ambrogio Bro- 
ci. 28 anni, di Rho Milanese, 
operaio meccanico. 

I quattro, i due Dell’ Acqua 
erano cugini, erano partiti l'al¬ 
tro ieri sera diretti a Rimini 
dove avrebbero trascorso quin 
dici giorni: perchè il viaggio 
non fosse troppo faticoso ave¬ 
vano deciso di partire di notte, 
come avevano fatto anche gli 
anni passati. Non si conoscono 
ancora le cause dell'incidente: 
probabilmente è stato provoca¬ 
to da un malore del conducen¬ 
te. La notizia della sciagura è 
stata portata dai carabinieri al¬ 
le due famiglie Dell'Acqua che 
abitano porta a porta a Bareg¬ 
gio. I genitori dei due giovani 
sono già partiti per Forli. 

Un giovane è morto e altri 
tre sono rimasti feriti in una 
grave sciagura avvenuta a Lis- 
sone (Milano). L'auto sulla 
quale viaggiavano è uscita di 
strada ed è finita contro un pa¬ 
lo della luce. Angelo Salmaz- 
zo, di 22 anni, di Cinesello, che 
era al volante, è morto poche 
ore dopo l'incidente in un ospe 
dalc. Degli altri tre occupanti 
l'auto, tutti abitanti a Cinesel¬ 
lo. uno solo è grave: Ivo Ron¬ 
chi di IH anni. Pietro Ronchi, 
fratello di Ivo. e Giuseppe Bru 
celiato, ambedue di 18 anni, 
guariranno in un mese. 

Un altro giovane, il dician¬ 
novenne Giovanni Fiore è ri¬ 
masto vìttima di un incidente 
avvenuto sulla statale 89. a 
pochi chilometri da Foggia. Il 
Fiore e tre amici erano a bor¬ 
do di una < Topolino » che è 
improvvisamente finita fuori 
strada e si è schiantata contro 
un albero. Guidava Remo Tiz- 
zano. di 20 anni, che ha ripor¬ 
tato lievi ferite (ne avrà per 

10 giorni): accanto era Giovan¬ 
ni Fioro: gli attri due occupan¬ 
ti. Paolo Annecchino di 17 an¬ 
ni. e Luciano Iafisco di 20 an¬ 
ni. sono stati giudicati guaribi¬ 
li. rispettivamente, in 40 e die¬ 
ci giorni. 

Una spettacolare carambola 
di auto è avvenuta in Corso 
Scmpione a Milano, all’incro¬ 
cio con via Arena. Un’autoletti¬ 
ga delta Croce Bianca, mentre 
si recava a prendere delle per¬ 
sone ferite in un incidente stra¬ 
dale. è stata tamponata da una 
auto olandese: 1' autolettiga è 
stata proiettata contro un'auto. 

11 milite della Croce Bianca ha 
riportato contusioni, abrasioni e 
una contusione cerebrale. 

Un masso staccatosi dalla 
| montagna è precipitato su una 
; auto francese che aveva ap 
pena valicato il passo del 
Gran San Bernardo e l'ha 
sfondata, uccidendo sul colpo 
il guidatore. Michele Lopinc 
di 26 anni, di Perriguer ( Alta 
Savoia). Sua moglie. Maria, e 
le sorelle. Adriana e Maddale¬ 
na. sono rimaste illese. 

\ A Ferrara una turista te 
desca è morta e il marito e i 
due figli sono rimasti feriti, in 
un incidente accaduto sulla via 
del Mare, nei pressi della sta 
tale « Romea ». 

La vittima. Erda Reiss. di 
30 anni, di Monaco, era a 
bordo di un'auto guidata dal 
marito. Ante Erovic di 29 an¬ 
ni, e con loro erano anche i 
figli. Monica di 5 anni e Kurt 
di 10. L’auto è uscita di stra 
da ed è finita contro un al 
bero. 

A Vigevano una bravata è 
costata la vita a un giovane 
motociclista. Salvatore Alletta 
di 20 anni. TI giovane era. as 
sieme a* un amico, a bordo di 
un ciclomotore sulla provin¬ 


ciale Vigevano - Voghera: nei 
pressi di Casolnovo, hanno in¬ 
contrato un gruppo di ràgaz- 
ze: per avvicinarsi ad esse ed 
impaurirle. l'Alletta ha pilo¬ 
tato la moto fuori strada, ma 
quando è rientrato in carreg¬ 
giata non si è accorto di un 
paracarro, contro il quale è 
andato a sbattere. E’ morto 
un'ora dopo all'ospedale. 

Sull’Autostrada del Sole nei 
pressi di Torre Annunziata è 
deceduta la bambina Petra 
Balgawies di 8 anni che si 
trovava nell’auto guidata da 
Luigi Marino, un operaio emi¬ 
grato in Germania. Lo sco¬ 
pio di un pneumatico è stata la 
causa dell'incidente. 

Tre persone sono morte sul¬ 
la statale G « Adriatica ». alla 
periferia di Porto San Giorgio 
(Ascoli Piceno). 

Una « 000 » con quattro per¬ 
sone a bordo, che stava sor¬ 
passando un’altra vettura, si è 
scontrala frontalmente con una 
«1100» con targa tedesca. Tre 
occupanti della « 500 » sono 
morti. 

La « 500 * era guidata da Gia¬ 
cinto Ficcadenti di 23 anni, di 
Spinetoli (Ascoli Piceno), il 
quale aveva con sé il padre. 
Guerriero di 50 anni. Tommaso 
Cori di 07 e Guerrino Sciamali 
di 51. tutti di Spinetoli. 

Nello scontro il Cori è morto 
sul colpo: i Ficcadenti. padre 
e figlio, sono morti nell’ospe¬ 
dale di Porto San Giorgio. 

Ad Aromi (Novara) una per¬ 
sona è morta e tre sono rima¬ 
ste ferite in un incidente avve¬ 
nuto sulla statale n. 32. Un’«Ap 
pia» proveniente da Arona e 
guidata da Giorgio Lattuada di 
25 anni, nel sorpassare una co¬ 
lonna di autoveicoli, si è scon¬ 
trata con una «1100* prove¬ 
niente dall'opposta direzione, a 
bordo della quale viaggiavano 
Ferrante Picca di 29 anni, la 
moglie Odina Brunato di 28. 
il cognato Eugenio Brunato di 
19 e la piccola Daniela di 10 
mesi. I feriti sono stati soc¬ 
corsi e trasportati ail’ospeda- 
le di Arona; la bimba, però, è 
morta durante il percorso. 

A Lodi un uomo è morto ed 
altri tre sono rimasti feriti in 
un incidente avvenuto .sull'au¬ 
tostrada del sole. Un’auto — 
con a bordo tre giovani che da 
Recale (Lecce) si recavano in 
Svizzera a lavorare — è sban¬ 
data sulla sinistra e dopo aver 
superato la banchina sparti¬ 
traffico si è capovolta sull'oppo¬ 
sta corsia, finendo contro un'al¬ 
tra auto, guidata da Emilio An¬ 
tonio Lattanzio di 33 anni, resi¬ 
dente a Milano. In seguito al¬ 
l'urto il conducente dell’auto 
sbandata, Cosimo Stamerra di 
22 anni, è morto sul colpo. 

Intanto prosegue con appelli 
ed esortazioni agli automobili¬ 
sti. mediante migliaia di volan¬ 
tini e gli interventi della poli¬ 
zia stradale, la campagna di 
sicurezza stradale lanciata dal 
ministro Mancini, durata sei 
giorni e che si è conclusa uf¬ 
ficialmente sabato. Anche Pao¬ 
lo VI. benedicendo ieri varie 
migliaia di persone, che si era¬ 
no raccolte nel cortile del pa¬ 
lazzo di Castelgandolfo. si è 
voluto associare — come egli 
ha affermato — alla campagna 
promossa per la sicurezza del¬ 
la circolazione stradale. « La 
circolazione — ha detto — è di¬ 
ventata un fatto così generale, 
così intenso, ed anche così pe¬ 
ricoloso che pone problemi nuo¬ 
vi e doveri gravi a chiunque 
percorra le vie del pubblico 
traffico ». 

Il traffico automobilistico è 
stato ieri intensissimo, benché 
si sia ancora a una settimana 
da Ferragosto. Tra le 22 di sa¬ 
bato e le sei di ieri mattina 
non meno di 15 mila vetture 
sono transitate sulla Torino-Mi- 
lano: a Ponte S. Martin, in Val 
d’Aosta, finn a mezzogiorno di 
ieri erano transitate oltre 20 
mila vetture. La statale 26 che 
conduce in Val d'Aosta è rima¬ 
sta tutto il giorno intasata da 
auto; attraverso il traforo del 
Monte Bianco sono passate ol 
tre tremila macchine. Parti¬ 
colarmente intenso poi il traf¬ 
fico in Sardegna. Ieri dalle li¬ 
nee Civitavecchia - Golfo Aran¬ 
ci e Civitavecchia - Olbia sono 
sbarcate circa duemila mac¬ 
chine. 


Aerei USA 

il Vietnam: appagalo in parti¬ 
colare per i bombardamenti sul¬ 
la zona smilitarizzata e per quel¬ 
li su Hanoi e Haiphona. Ma Si- 
xon ha coluto essere ancora più 
€ johnsoniano » e ha chiesto che 
il corpo di spedizione americano 
venga portato rapidamente a 
mezzo milione di uomini (per la 
fine dell'anno, come si sa. esso 
toccherà i 400 000). Raccoman 
dando l'<ntensificazione dell'ag 
pressione americana. Xiron ha 
affermalo che pii USA debbono 
cercare di arrivare presto a pe- 
pare l’avversano, perché il con¬ 
flitto vietnamita c crea difficol¬ 
tà con pii alleati europei e crea 
problemi neah stesti Stati Uniti ». 
j L'opposizione della Chiesa bud 
1 dis’a al reg me del dittatore Cao 
Kg repistra intanto una nuova 
iniziativa: cioè una petizione in¬ 
viata a V Thant dal venerabile 
7‘iic Tìvcn lina, che ricopre ad 
interim la più alta carica bud¬ 
dista. per chiedere l'intervento 
del segretario del VOX ì< al fine 
di salvare la nazione vietnamita, 
la religione hudi sta e la vita 
del venerable T r , Quanp. che 
dall'S giugno d o una in carcere 
per protestare contro il regime 
militare. Sella petizione si riha 
disce la decisione dei buddisti 
di boicottare le cosiddette « eie 
rioni » convocate da Cao Kg per 
il prossimo mese. 

Va infine segnalata una prò 
testa del aoremo polacco per 
il bombardamento di un villag 
pio della Camboa'a. compiuto 
martedì scorso da aerei ame 
ricani, f T piò stato reso noto 
che d villaggio è stato colpito 
mentre una missione della cnm 
missione di controllo (India. Po¬ 
lonia e Canadà) stava effettuan¬ 
do un sopralluogo su richiesta 
del governo cambogiano, per con¬ 
statare le conseguenze di un 
bombardamento effettuato sullo 
stesso villaggio tre giorni prima. 


r 


L'opinione pubblica può 

fermare 
l'aggressore 


Solidarietà con il Vietnam aggredito 

TORINO: già raccolte 
20 cassette sanitarie 

Incredibile denuncia contro il segretario delia 
Federazione dei PCI di Ragusa per « questua 
abusiva » * «Marcia della pace» a Portogruaro 
9 «cassette» a Bologna, 17 a Reggio Emilia 


Anche ieri in tutte te feste 
deli'* Unità » e nel corso del 
le manifestazioni per la pace 
e la libertà nel Vietnam, mi¬ 
gliaia e migliaia di cittadini 
hanno sottoscritto per l'invio 
(li « cassette sanitarie t alla 
Croce Rossa del Vietnam. Il 
Comitato nazionale (Piazza 
Montecitorio. 115 ■ Roma) ha 
già reso noto che la spedizio¬ 
ne del materiale sanitario al 
la Croce Rossa nel Vietnam 
sarà effettuata nei primi gior¬ 
ni di settembre. 

Intanto mentre si intensi¬ 
ficano le iniziative di solida¬ 
rietà nei centri operai, nei 
quartieri e nelle borgate il 
compagno Caruso, segretario 
della Federazione comunista 
ragusana, è stato denunciato 
per « questua non autorizza¬ 
ta » su iniziativa del questo¬ 
re di Ragusa. L'incredibile 
denuncia è venuta dopo che 
sui muri della città era sta¬ 
to affisso un manifesto per 
invitare i cittadini a sotto¬ 
scrivere per i « feriti del Viet¬ 
nam » presso le « sezioni co¬ 
muniste o direttamente al 
comitato nazionale per la pa¬ 
ce nel Vietnam, a Roma ». 

L'iniziativa poliziesca è sta¬ 
ta aspramente commentata 
dalla popolazione e numerose 
persone si sono impegnate a 
sottoscrivere. 

VENEZIA — Una grande 
« marcia della pace » si è 
svolta ieri a Portogruaro. 
Centinaia di persone e. in 
particolare, di giovani hanno 
manifestato contro le aggres¬ 
sioni americane al Vietnam. 

BOLOGNA — Un vasto mo- 
violento di solidarietà e di 
lotta per la pace nel Vietnam 
si sta sviluppando in questi 
giorni nella provincia di Bo 
lagna. In città sono già 9 le 
« cassette sanitarie » sotto 
scritte. Due sono state offor 
te dai dipendenti dell'AMNU. 
una dalla sezione del PCI 
« Tubertini ». una dai dipen¬ 
denti della CAMST, una dai 
dipendenti deH'Ainministrazio- 
ne provinciale, una dai cit¬ 
tadini di Anzola. due dai com¬ 
pagni del Comitato Federale, 
della C.F.C. e dell'apparato 
politico e tecnico della fede¬ 
razione comunista, una dai 
cittadini del quartiere Bolo- 
gnina. La sottoscrizione pro¬ 
segue nell'apparato sindacale 
e tecnico della CCdL. nelle 
feste dell’« Unità * e in tutti 
i comuni. 

REGGIO EMILIA — Le po 

notazioni reggiane hanno ri¬ 
sposto con slancio all'appel¬ 
lo del Comitato nazionale per 
l’assistenza sanitaria al popo- 


Avvistato ieri 


10 vietnamita. Sono già 17 
le « cassette * sottoscritte nel 
corso di questi giorni. Di 
queste. 7 sono state prenota: 
te l'altro ieri: una dal CF 
della FGCI. una dall'Associa 
zinne dei coltivatori diretti e 
cinque da ex partigiani- Par 
ticolarmente significativa In 
generosa offerta dei partigia 
ni che. consegnando le 200 
mila lire necessarie per l'ac¬ 
quisto delle « cassette ». han¬ 
no dichiarato di essere stati 
mossi dal ricordo delle con¬ 
dizioni di grave disagio in 
cui i resistenti italiani si 
erano spesso trovati duran- 
te la guerra di Liberazione. 

VENEZIA - l lavoratori 
delle fabbriche S1RMA di 
Porto Marghera o di Molcon 
tenta hanno sottoscritto 40 000 
lire per l’acquisto di una 
« cassetta » da inviare alla 
Croce Rossa del Vietnam. 
L'iniziativa è stata presa da 
un gruppo di operai che han¬ 
no raccolto, in poche ore. la 
somma necessaria. 

TREVISO — Il CF e la 
CFC della federazione del 
PCI hanno sottoscritto una 
t cassetta sanitaria ». Anche 

11 prof. Zorzi, che ha pre¬ 
sieduto il Comitato della pa¬ 
ce provinciale, ha versato 
40.000 lire per t'acquisto di 
una « cassetta ». Un'altra 
« cassetta » è stata offerta 
dai dirigenti e dalle maestran¬ 
ze del mobilificio di Lanccni- 
go. Per il 13 agosto, inoltre, 
è stata organizzata una « ca¬ 
renava della pace » che attra¬ 
verserà tutti i paesi del Pia¬ 
ve e si concluderà a Pieve 
di Soligo. 

TORINO - Altre 5 « cas¬ 
sette sanitarie » sono state 
sottoscritte a Torino. E' così 
salito n 20 il numero delle 
« cassette » raccolte sin dal- 
l'inizio della campagna lan¬ 
ciata dal comitato per ii Viet¬ 
nam. Questo un elenco di 
nuovi sottoscrittori: Dipen¬ 
denti ATM. 40.000 lire: Ezio 
Bottazzi. 2000: un partigiano 
di Reggio Emilia. 1000; Cat¬ 
taneo. 5000: Giuseppe Guer¬ 
ra, 5000; Dipendenti AEM, 
17.000: 14. sezione PCI. 20.000: 
15. sezione PCI. 40.000: Bru¬ 
ni. 4500: vari. 800. 

NOVARA — Un gruppo di 
medici, di personalità politi 
che. culturali e (ii rappresen¬ 
tanti di organizzazioni giova¬ 
nili hanno raccolto l'appello 
del Comitato nazionale per i! 
Vietnam. Il professor Lupo, 
direttore del centro tumori di 
Novara ha offerto 20.000 li¬ 
re: il prof. Mario Fornara 
dell’Ospedale Maggiore 10.000. 


Branco di pescecani 
al largo delle 
spiagge palermitane 


La fine dei bombardamenti e l’accettazione 
delie clausole di Ginevra da parte degli Stati 
Uniti sono le condizioni per un negoziato 


Bagnanti in fuga 
per un incendio 
nell'isola d'ischio 

li fuoco si è propagato nella zona a frutteto 
posta alle spalle degli stabilimenti balneari 


In otto su 
una zattera 
per raggiungere 
Venezia 

LODI. 7. 

A Corte S. Andrea, sull'argi¬ 
ne sinistro del Po, nel basso Lo- 
digiano. è stata varata stamane 
una grande zattera, larga tre 
metri e lunga sette, sulla quale 
hanno preso posto otto persone 
che intendono raggiungere Ve¬ 
nezia nel giro di otto giorni. 
Lo zatterone, costruito con tre 
quintali di tavole e 32 fusti di 
benzina, percorrerà tutto il Po 
fino alla foce di Levante, pro¬ 
seguendo per via mare sino a 
Venezia. 

Tutti e otto gli occupanti, fra 
i quali tre dipendenti comunali 
di Livraga. sono inesperti del 
nuoto. Io zatterone seguirà la 
corrente; dove sarà necessario, 
verrà innalzata una vela nidi- 
mentale confezionata con tre 
lenzuola. Sulla zattera sono sta¬ 
te ammonticchiate le vivande ed 
una intera stia di polli con una 
ventina di pennuti vivi. « Ma¬ 
scotte » della zattera denomina¬ 
ta « sirena del Po » un cane 
volpino di nome « Giuseppe ». 


Pescatore muore 
per una esplosione 

METAPONTO (Matera). 7. 

Sono in corso indagini per ac¬ 
certare le circostanze di un in¬ 
cidente in cui un pescatore. Co 
simo Pupino di 40 anni, è morto 
mentre altri due. dei quali non 
s; conoscono i nomi, rimanevano 
feriti. 

Secondo quanto è stato possi¬ 
bile apprendere. 1 tre pescatori 
sarebbero rimasti foriti per una 
esplosione sulla spiaggia di Me¬ 
taponto. 


I bagnanti richiamati a 
riva con il prolungato 
suono dei clacson deile 
auto - Gli squali avvi¬ 
stati da alcuni pescatori 

PALERMO. 7. 

Un branco di pescecani è sta¬ 
to avvistato questo pomeriggio 
a duecento metri al largo del¬ 
le scogliere di Punta Raisì. Un 
primo squalo, piccolo, di un 
metro e mezzo di lunghezza è 
stato visto saltare fuori dal¬ 
l’acqua da un pescatore sub 
acqueo che si trovava a una 
trentina di metri di distanza. 
Un secondo pescecane più 
grosso è stato avvistato da un 
altro pescatore che si trovava 
distante dal primo un centi¬ 
naio di metri. 

I due pescatori sono imme¬ 
diatamente tornati a riva, av¬ 
visando del pericolo altri «sub» 
che pescavano in quel tratto di 
mare. Da terra, intanto, altri 
bagnanti hanno richiamato an 
che con il suono dei clacson 
delle auto, l'attenzione di altri 
pescatori subacquei c di ba 
gnanti che si trovavano al 
largo. 

Tutti hanno immediatamen 
te abbandonato le acque. Un 
giornalista che partecipava ad 
una battuta di pesca sub nei 
tratto di mare antistante Pun 
ta Baisi ha informato la capita 
neria di Porto di Palermo per 
chè venisse data immediata 
comunicazione alle vicine 
spiaggia di Isola delle Femmi¬ 
ne, di Sferracavallo e di Mon¬ 
dello. 


PALERMO. 7. 

Ieri sera, a conclusione di 
una serie di manifestazioni gio¬ 
vanili. si è tenuto nel centro 
(li Palermo un comizio di soli¬ 
darietà per la lotta del popolo 
vietnamita contro Faggressio 
ne americana. Vi ha preso la 
parola il compagno Galluzzi 
della direzione del PCI. Inizian¬ 
do i) suo discorso il compagno 
Galluzzi ha rilevato come la 
manifestazione di Palermo 
esprime anzitutto la piena so¬ 
lidarietà con la lotta del popo¬ 
lo vietnamita. Ogni italiano 
onesto — quali che siano 1p 
sue posizioni politiche — chiun 
quo ha combattuto la lotta an 
tifascista e di liberazione na 
•zinnale o ne ha compreso il 
significalo, non può avere dub¬ 
bi: la scelta non può essere che 
per coloro che si battono per 
la libertà contro to straniero e 
contro l'oppressore. Ha scritto 
in questi giorni « l’Avanti l * 
che bisogna evitare a propo¬ 
sito del Vietnam. « posizioni 
unilaterali ». ma in realtà chi 
assume posizioni unilaterali è 
il governo di centro-sinistra 
che non solo è rappresentato 
ancora presso il governo fan¬ 
toccio di Cao Ky. ma che ten¬ 
ta di impedire alla protesta po¬ 
polare contro l'aggressione 
americana di farsi sentire. 

Dopo aver ricordato che in 
questi giorni sono stati denun¬ 
ciati e sospesi 33 sindaci col¬ 
pevoli di aver compiuto, ma¬ 
nifestando per il Vietnam, at¬ 
ti « non inerenti al loro uffi¬ 
cio ». mentre ehi è responsa¬ 
bile di aver permesso e favo¬ 
rito il sacco di città come Agri¬ 
gento. Trapani. Palermo, non 
viene minimamente colpito. 
Galluzzi ha sottolineato che la 
lotta contro la sporca guerra 
del Vietnam trova oggi una 
ragione profonda per i pericoli 
che essa fa gravare sulla pa¬ 
ce del mondo. 

Le dichiarazioni di Mac Na- 
mara sulla estensione della 
escalation, l’allarme di U 
Thant per la minaccia di un 
allargamento del conflitto di 
mostrano che questo pericolo 
è reale. Del resto le decisioni 
di Bucarest dimostrano che i 
paesi socialisti sono pronti a 
fare i sacrifici necessari per 
dare al Vietnam tutto l'aiuto 
di cui ha bisogno, compreso 
l’invio di volontari. Certo la 
divisione dei paesi socialisti 
rappresenta un indebolimento 
delle capacità di reazione dei 
paesi socialisti ed un incorag¬ 
giamento all'imperialismo. Di 
questo indebolimento però la 
responsabilità spetta ai com 
pagni cinesi che hanno respin 
to ogni proposta di azione co¬ 
mune e che conducono contro 
l’URSS una campagna vergo¬ 
gnosa di calunnie. Eppure Ho 
Chi Min e gli altri dirigenti 
vietnamiti hanno riconosciuto 
apertamente la consistenza de 
gli aiuti sovietici. D'altra par¬ 
te se l'imperialismo USA non 
ha ancora compiuto passi più 
gravi e decisivi nell'escalnfion. 
ciò si deve alla presenza e alla 
forza della Unione Sovietica. 
Si dico che l'URSS dovrebbe 
accettare l'invito di riconvo¬ 
care la conferenza di Ginevra 
ma come può l'URSS compie 
re un simile atto che servireb 
be ad accettare ii principio 
che si può trattare mentre le 
bombe amerirane distruggono 
il Vietnam del nord e colpi¬ 
scono il Laos c la Cambogia? 
No. c’è un solo modo per co 
minciare una trattativa: ces 
sare i bombardamenti ed ac 
ccttare come base gli accordi 
di Ginevra. 

Di fronte a questi dati di 
fatto, appare inaccettabile e 
assurda, non solo la solidarietà 
con la guerra americana ma 
anche la « comprensione » del 
Fon. Moro. Ci si preoccupa del¬ 
le sorti dei prigionieri ameri 
cani ma come si fa a dimrn 
tirare quello che hanno fatto, 
come si fa a dimenticare le 
violazioni che gli americani 
hanno compiuto non solo delle 
convenzioni di Ginevra ma de! 
le più elementari regole di 
umanità contro i prigionieri, 
consegnati ai sud vietnamiti 
per essere torturati cd uccisi 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle « «ole * disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina <neu- 
raaienia. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali) Vl«iie premairtmo- ! 
niali Doli P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 33 (Stazione Ter¬ 
mini . Scala aintstra. piano *e- 
condo. int 4. Orario 9-12, 18-18 
escluso il sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi Fuori orarlo, 
ne) sabato pomeriggio e net gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento. Tel. 471 110 fAut. 
Com. Roma 18019 del 35 otto* 
bra 1M6). 


e contro la popolazione civile. 
Certo ei sono uomini nel Go¬ 
verno italiano, uomini forse 
che non condividono questi at¬ 
teggiamenti di solidarietà con 
l'aggressore, ma queste per 
sone non hanno alcun peso 
nel determinare la linea di po 
litica esteri! del Governo. 1 
compagni socialisti sono con 
dizionati da preoccupazioni dì 
politica interna, dalla sorte 
del centro sinistra e dalla vo¬ 
lontà di non complicare il prò 
cesso di unificazione sociali¬ 
sta. Fon. Fanfani dalla discri 
turnazione, e non si compren 
rie che l'unica cosa che può 
dare fiducia alla sinistra ame 
ricanti e indurre Johnson a 
cessare l’aggressione è la con¬ 
danna dell'opinione pubblica 
internazionale. Per questo hi 
sogna muoversi, con i modi 
e con le forze che ogni par 
tito ritiene opportuni, muover 
si anche da soli, ma muover 
si. prendere posizioni chiare 
di fronte ai lavoratori c al po 
polo. Ogni lira, ogni cassetta 
sanitaria raccolta per il po 
polo vietnamita sono non solo 
un atto di solidarietà ma un 
atto politico, sono la dimostra 
•/ione che l'Italia è in prima 
fila nella lotta per la giusti 
zia. la libertà e la pace. 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 7. 

Gli sciacalli nazisti ci hanno 
riprovato, bella serata di sabato 
hanno posto una carica esplosiva 
su di un capone di un convoglio 
diretto in Italia. Lo scopo era 
quello di far deflagrare la cari¬ 
ca in territorio italiano, possilril 
mente nelle stazioni di Bolzano 
o Bressanone. E’ andata bene: 
un ferroviere ha individuato la 
carica di esplosivo che era sta 
ta posta su un vagone merci a- 
dibito al trasporto delle vetture 
e che rientrava scarico in Italia 
dall’Austria. 

Il traffico intemazionale è ri¬ 
masto bloccato nei pressi del 
valico del Brennero per alcune 
ore. La gendarmeria austriaca 
era sul chi vive già dalle ore 21 
circa. Un convoglio italiano che 
aveva già passato il confine era 
stato fermato e fatto tornare 
indietro fino alla stazione del 
Brennero. Intanto proseguivano 
le ricerche su un convoglio fer¬ 
mo nella stazione austriaca , po¬ 
sta a pochi chilometri dal confi¬ 
ne austriaco di Gries am Bren¬ 
ne/. Verso le 23 un manovratore " 
del treno CO. individuava un m- * 


AGRIGENTO. 7. 

L’ombra della mafia sulll'am- 
manco di 25 milioni dall’uffi 
ciò delle imposte di consumo di 
Porto Empedocle? Sembra di 
si. almeno stando a quanto è 
stato possibile apprendere da 
gli inquirenti che conducono le 
I indagini sulla faccenda. L'altro 
I ieri il funzionario dell'IN’GIC 
j accusato dell'ammanco. Angelo 
, Alesci. si è costituito ai cara 
i binieri. Oggi è giunto a Porto 
Empedocle il funzionario desti 
■ nato a sostituirlo. 

Dall'interrogatorio dell’AIe- 
sci sarebbe risultato che costui 
ha prelevato l’intera somma 
per consegnarla a persone dal¬ 
le quali sarebbe stato grave¬ 
mente minacciato. Fino ad era 
non si è potuto apprendere al¬ 
tro. Né la natura del ricatto 
(forse qualcuno era a conoscen¬ 
za di determinati trascorsi del- 
l’Alesci • l’aveva minacciato 


A Vincenzo 
Pnppalettero 
il Premio 
Bancarella '66 

Nostro servizio 

PONTREMOI.l. 7. 

Vincenzo Pnppnleticrn. auto¬ 
re di Tu passerai per il cami¬ 
no. Ii;i vinto la 14. edizione del 
Premio Bancarella 1966. Al se¬ 
condo posto si è classificato 
Mario Cervi con La storia del¬ 
la guerra di Grecia . e ni terzo 
Luigi Barzini con Gli italiani. 

E così anche quest’anno il 
Premio Bancarella ha il suo 
vincitore, un vincitore di lar¬ 
ga misura: 53 voti su 140: 44 
sono andati a Cervi. Le previ¬ 
sioni della vigilia sono state 
confermate dal verdetto: lina 
vittoria, quella di Pappalette- 
ra. che non lascia posto alle 
polemiche, sempre presenti 
quando si tratta di premi let¬ 
terari. La manifestazione ha 
ottenuto una larga partecipa¬ 
zione di pubblico. Oratore è 
stato il Ministro Giulio Pre¬ 
ti. che Fanno scorso fu pre¬ 
miato per il libro Giovinezza, 
giovinezza. 

I. p. 


volucro sospetto, posto su un va¬ 
gone portavetlure, il terzultimo 
di un convoglio merci. L'involu¬ 
cro di plastica, delle dimensioni 
approssimativamente di 30 cen¬ 
timetri per 40 conteneva della 
donante, come è stato accerta¬ 
to. ed era assicurato con del filo 
di ferro a un elemento delle 
strutture metalliche nel vagone. 
Verso le 23.30. il traffico poteva 
riprendere regolarmente nei due 
sensi dopo la forzata interru¬ 
zione. 

Xon à quindi fortunatamente 
riuscito il colpo di fine settima 
na cui i terroristi sembrano es¬ 
sere molto affezionati. Si deve 
anche dire che questa è la ter¬ 
za volta che un attentato del ge¬ 
nere va fortunatamente a vuoto. 
Sei novembre del ’W. mani i- 
gnotc di criminali nazisti posero 
un ordigno esplosivo nel vagone 
postale di un convoglio ferrovia 
rio in entrala verso l'Italia. A 
Bressanone, solo poco prima del 
presumibile scoppio dcU'ordigno. 
un ferroviere ne scoperse la pre¬ 
senza. Analoga operazione, ana¬ 
loga scoperta, avvennero dopo 
alcuni mesi nella toilette di un 
convoglio viaggiatori. 


di renderli pubblici, o forse si è 
trattato di pure e semplici mi¬ 
nacce di morte) né il destina¬ 
tario o i destinatari della som¬ 
ma rubata allTNGIC. 

Bimbo di 3 mesi 
soffocato dal 
latto che succhiava 

COMO. 7 

Un bimbo di tre mesi è morto 
soffocato da un sorso di latte, 
mentre la madre Io stava allat¬ 
tando con un poppatoio. 

La disgrazia è avvenuta nella 
abitazione dei coniugi Manfredi- 
ni. a Gravedona (Como). Ogni 
soccorso è stato vano. Il medico 
legale ha stabilito che un sorso 
di latte succhiato con troppa for¬ 
za ha preso la ria respiratoria 
provocando una paralisi polmo¬ 
nare. 


ISCHIA. 7. 

l’n violento ine — etaolo a 
lappato per cause non ancora 
accertate, a Rippa di Ba¬ 
rano d’Ischia. Le fiamme, alte 
una decina di metri, si sono 
propagate lungo una vasta 
estensione, calcolata in una 
cinquantina di ettari coltivata a 
vigneti e a frutteti, poco distali 
te dalla spiaggia dei Marmiti 
affollata di bagnanti italiani e 
stranieri. Per motivi precau¬ 
zionali i bagnanti sono stati fat¬ 
ti allontanare in una zona più 
sicura. Anche le numerose bar 
che che si trovavano sulla ri 
va sono state trasferite più 
lontano. 

Contro il fuoco, per l’opera 
di spegnimento, sono stati im 
pegnati i vigili del fuoco, i cn 
raiiinicri. la polizia dell’isola e 
squadre di volenterosi. 

Nel primo pomeriggio squa 
dre dì vigili del fuoco di Na¬ 
poli sono state trasjxirtate sul¬ 
l'isola a bordo della motonave 
« Angelina Lauro » per dare 
man forte ai loro compagni. I 
vigili sono riusciti, mediante 
potenti getti d’acqua, ad im 
pedice la distruzione degli sta 
hilimenti balneari che si tro¬ 
vano lungo la spiaggia dei Ma 
rolliti. 

Solo verso sera l'incendio è 
stato domato, anche se alcuni 
focolai rimanevano ancora at¬ 
tivi lungo la fascia attaccata 
dalle fiamme. Secondo una pri¬ 
ma valutazione i danni ammon¬ 
tano ad una decina di m iioni. 
Sembra che l'incendio sia sta¬ 
to provocato dal gran caldo. 


no simili nttentati. sono assai 
chiari: se un attentato del gene¬ 
re dovesse riuscire, produrrebbe 
una serie di reazione che gli am¬ 
bienti estremisti nazisti, che i- 
spirano e appoggiano material¬ 
mente tale attività criminosa ri 
tengono tornerebbe a proprio 
vantaggio nel senso di mantene¬ 
re sempre aperta la questione 
altoatesina. La preoccupazione 
per tale tipo di attività comincia 
a farsi strada anche in ambienti 
che. pur se non hanno mai aper¬ 
tamente appoggiato il terrorismo, 
hanno tuttavia in qualche modo 
mostrato in passato comprensio 
ne per le sue « motivazioni idea¬ 
li ». 

Sintomatica, a tale proposito, 
è la posizione che assume nel suo 
ultimo numero la Tiroler Tages- 
zeitung: il giornale di Innsbruck 
riporta il testo di un volantino 
diffuso in questi giorni a Vien¬ 
na, in cui sono contenute minac¬ 
ce ai>erte net confronti di tutti 
quegli ambienti, politici e giorno 
listici che dovessero in qualche 
modo favorire la slipulazionr di 
un accordo datoaustriaco in or¬ 
dine alla vicenda altoatesina. 

Sei volantina si asserisce an¬ 
che che i due finanzieri vittime 
dell'attentato portalo a termine 
dal « com mando » nazista in S. 
Martino di Casies erano dei col¬ 
pevoli c non degli innocenti. 

l^i Tiroler Tage.szeitung mostra 
preoccupazione (finalmente!) per 
tale stato di cose, per la sem¬ 
pre maggiore tracotanza che 
vanno assumendo i circoli neo 
nazisti e formula un suo giudizio 
sulla situazione che paragona la 
situazione attuale a quella del 
1938. invitando le autorità com¬ 
petenti a vigilare perchè anche 
oggi, come allora, non vengano 
affossate le istituzioni democra¬ 
tiche. 

L'Arbeiter Zeitung. organo del 
partilo socialista austriaco di¬ 
chiara che non accetterà vessa 
na soluzione che presenti per la 
minoranza sud tirolese condizioni 
di svantaggio rispetto al * pac¬ 
chetto » a suo tempo concordato 
tra Saragat e Kreiskg. Si tratta, 
evidentemente, di una mossa dei 
socialisti austriaci per porre ri» 
difficoltà l'O.V.P. 

Xon si può. infine, passare sot¬ 
to silenzio un editoriale della 
Stampa di stamane il quale do¬ 
po aver espresso valutazioni in 
parie da condividere circa il ri¬ 
nascente neo nazismo ed i suo» 
legami con il terrorismo operan¬ 
te in Alto Adige, conclude in ma¬ 
niera. a dir poco assurda, soste¬ 
nendo che, se l'Italia ha il dirit¬ 
to di chiedere a Bonn un azione 
intesa a tagliare le unghie ai 
circoli pangermanisti. Bonn ha 
il diritto di chiedere all Italia 
una contropartita circa le proprie 
rivendicazioni in ordine alla rm- 
mficazione tedesca ed allo status 
della città d, Berlino. E' abba¬ 
stanza chiaro che. scrivendo ta¬ 
li cose, l'autore Salvatorelli di¬ 
mostra di non avere compresa 
nemmeno VABC della questione 
altoatesina e, peogio, di subordi¬ 
nare la soluzione ad interessi e- 
stranei e assolutamente contra¬ 
stanti. 
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Al Brennero 

Sventato in extremis 
un altro attentato 

Una carica esplosiva trovata su un merci diretto in Italia 
Volantini nazisti diffusi a Vienna 


Gli scopi psicologici cui mira- 

Agrigento 

Ricattato il funzionario 
che ha rubato 25 milioni 

La polizia pensa che l’intera somma sia stata 
prelevata dall’ufficio deli'INGIC per consegnarla 
a misteriose persone 
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Tutto esaurito nei centri di villeggiatura 
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IL BEL TEMPO 

la «fuga» *% ■ 
dalle città SLJ 
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Si è temuta una nuova tragedia di Austin 


TERRORE A FILADELFIA: 


un folle barricato in 
casa spara ai passanti 
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Affollate le spiagge e le località montane - A 
Napoli migliaia di turisti diretti verso le isole 
del golfo - La temperatura più alta nel foggiano: 
40 gradi - Turismo d’eccezione in Sardegna 
Centinaia di panfili ormeggiati a Porto Cervo 

La giornata festiva di ieri ha puiMinu di pallile (kt le ferie o 
vol ito la partenza dalle città di per una hi evo gita. A Milano la 
tre centinaia di migliaia di biglietteria della stazione fer¬ 
irono. Le località di villeggia- roviaria ha battuto sabato tutti 
ra hanno registrato il « tutto 1 primati precedenti con un in¬ 
aurilo » nel giro di (Miche oie; casso di 113 milioni e «33 mila 
spiagge tirreniche ed adri 1 - lire. E pure ieri jl traffico si è ri¬ 
filo sono state invase da deci- velato intenso facendo prevedo 
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e di migliaia di turisti italiani ro un aumento ulteiiore nell’in- 
stranieri; nelle località alpine casso totale. I milanesi si sono 




ba s asi f * 
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sui monti deirAiipennino gli duetti verso Venezia e la riviera 
borghi, i rifugi e tutti i (Misti adnatica. Nella frenesia della 
ristoro sono stati presi d’a.v partenza (ier le ferie si sono ve¬ 
liti. La tradizionale scampa- nfjcate singolari disavventure. 


ata domenicale, favorita dal 
1 tempo e dalle ferie, ha an- 


Sahato sera tre anziane perso¬ 
ne che si erano recate nel nego- 


ra una volta intasato le stra- zio de] mobiliere Italo Colomlio 

e le autostrade provocando , )e r fai e alcuni acquisti sono ri- 


gorghi 


incidenti all uscita I m aste chiuse dentro. Salite al 


Ile città e lungo le arterie 
traffico maggiore. 


piano suiieriore del negozio per 
osservare i mobili le tre perso- 




Il tempo, unica preoccupazione ne sono scese jmico dopo, ma già 
i gitanti, si è mantenuto Imo- il proprietario aveva chiuso le 
■. La temperatura, che sabato saracinesche affiggendo il car- 
eva subito uno sbalzo notevole, tello <t Chiuso per fi-rie a. Urla e 
è leggermente abbassata. grida hanno richiamato diversi 

Anche ieri Roma è rimasta de- passanti, poi sono giunti j vigi- 


Un trailo della via del Mare completamente bloccato dal traffico domenicale dei gitanti romani 


è leggermente abbassata. grida hanno richiamato diversi 

Anche ieri Roma è rimasta de- passanti, poi sono giunti j vigi- 
rta. Gruppi di turisti si sono li «lei fuoco che hanno liberato i 
padroniti della città senza sfor- tre, mentre non sj è trovata nes- 
poiché i romani rimasti in cit- sana traccia del proprietario, il 
sono partiti alle prime luci quale, evidentemente, era già 
ll'alba diretti verso i vicini partito per la villeggiatura, 
ntri balneari e i Castelli. Imiti- A Torino, il massiccio esodo 


■ìA 


ii'. 


ufi •' 
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otri balneari e i Castelli. Imiti- A Torino, jl massiccio esodo, 
dire ciie le spiaggie di Ostia, che era iniziato sabato dopo la 
di.spoli, Fiumicino, fiegetie, chiusura per ferie di numerose 
rvajanlca. Santa Marinella, Ca- aziende è nroseeuito iirr tutta la 


lfusano e Lavinio si sono riein- 


aziende. è proseguito per tutta la 
giornata di ieri e nella notte. II 


I 

Ita 

■V, 


*/:. P? c h° 01e c * ie . *P: tenqxj, per la verità, non ha in- 
lità dei castelli e dei laghi foraggiato le partenze, ma nona 
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uno registrato una affluenza di stante tutto , torinesi si sono di- 
tanti mai vista. retti verso i centri della Valle 

I turisti sono stati gli unici a d’Aosta c le località di villeggia- 
i preoccuparsi del caldo che da tura della regione, 
culli giorni grava su Roma. le- Venezia è assediata da mi- 
comunque.^ la temperatura è clinia di turisti. Ieri sono arriva- 
min ni ta a 25 gradi e un po* di te in porto IH navi-passeggeri, e 
inculino ha reso meno afosa ne sono partite dieci dirette agli 
tniosfera. scali jugoslavi, in Grecia e in 

A Napoli l’esodo verso le loca- Medio Oriente. Nel centro stori- 
à turistiche della penisola sor- co della città, per alcune ore del- 
ntina. della costiera amalfitana la giornata, calli e campì sono 
verso le spiagge della Domitia- apparsi pressoché deserti, men- 
è cominciato di buon’ora. Si tre sulle spiaggie del Lido, di 
Icola che non meno di 350.000 .lesolo, di Caorle e di Bibione si 


Il dramma del Monte Bianco 

RITROVATI MORTI ANCHE I 
TRE SCALATORI SVIZZERI 

In sette giorni sette uomini hanno perso la vita sulla montagna - Le ultime sal¬ 
me rintracciate da un elicottero - Due giovani feriti sulle » Petites Jorasses » 
Sconforto nella Valle per la scomparsa di Camillo Pelissier 


poletani abbiano lasciato la sono riversate migliaia di per¬ 
itò tra saliate e domenica. Mol- sone. 


Per fortuna non si sono 
avute vittime - Lo spa¬ 
ratore, ai contrario dei 
«cecchino» di Austin, 
aveva una pessima mira 

Nostro servizio 

FILADELFIA, 7. 

Per oltre tre ore, ieri sera, 
un infero quartiere di Filadel- 
fia ha vissuto nel terrore che 
si ripetesse la tragedia di Au¬ 
stin dove un ex marine ucci¬ 
se, qualche giorno fa, quindi¬ 
ci persone. Un folle, dimesso 
un anno fa da una clinica 
di malati di mente, dopo aver 
sparato contro sua moglie, i 
suoi figli e alcuni loro amici, 
si è barricato in casa da dove 
ha preso di mira col suo fuci¬ 
le i passanti. Fortunatamente 
non si sono acute vittime. Wil¬ 
liam Weidner, questo il nome 
del folle, si è dimostrato un 
pessimo tiratore, al contrario 
di Charles Whitnmn, il « cec¬ 
chino » di Austin. La cattura 
è avvenuta dopo un dramma¬ 
tico assedio. 

William Weidner, un uomo 
di 55 anni che già dodici an¬ 
ni fa era stato ricoverato in 
una clinica psichiatrica, non 
aveva un lavoro. Sino a due 
anni fa aveva fatto il saldato 
re, ma la ditta non aveva vo¬ 
luto riassumerlo lo scorso an¬ 
no. dopo che era stato dimes¬ 
so dalla clinica. Son è esclu¬ 
so che questa impossibilità di 
rcinserirsi nella società ab¬ 
bia costituito la causa di un 
nuovo smarrimento mentale. 

Quando il Weidner ieri sera 
è rientrato in casa sua moglie 
Sophie stava preparando la 
cena, in cucina. 1 figli Fred 
di 11 armi e William di 18 se¬ 
guivano assieme a tre amici 
un programma televisivo. Im¬ 
provvisamente i cimine ragaz¬ 
zi hanno udito una voce die¬ 
tro di loro che ingiungeva di 
alzare in alto le mani. Terra- 
rizzati hanno visto il Weidner, 
con il volto sconvolto da una 
crisi di furore, stringere un 
grosso fucile. 

In preda al panico Fred, 
William e i tre amici si sono 
precipitati verso la porta e 
mentre hanno sentito fischia¬ 
re ai loro orecchi ben tre col- 


Nel Nebraska 


Aereo precipita 
in fiamme: 
tutti morti 



FALLS CITY (Nebraska) — Squadre di soccorso all'opera attor¬ 
no ai resti dell'aereo precipitato (Telefoto ANSA « l’Unità ») 


Nostro servìzio 

FALLS CITY (Nebraska). 7 
Tony Scwang ha visto. Men¬ 
tre rientrava alla sua fattoria 
lina palla eli fuoco ha solcato 


fi comunque, hanno preferito le Gli itinerari preferiti dei turi- 
“alitò montane della Campania sti. oltre alla visita della città, 
si sono diretti nei castagneti di sono stati quelli di Murano. Bu 


Dal nostro inviato 

COURMAYEUR. 7. 

Il dramma del Monte Bianco, 


rcogliano ed Ospedaletto d’Al- rano. Torcello. Chioggia. Punta incominciato con la bufera sca- la teleferica. 


trovati anche i corpi dei fra- Dent d’Helyns, sulle vicine Gran- 
telli Bressou. Essi sono stati tra- des Murailles. « E’ stata la clas¬ 
sportati prima al Pian de l’Ai- sica buccia di banana — com- 
guillc e di qui a Chatnonix con menta Pierpaolo Orsinger — ben 


Dichiarazioni del 


olo. sull’altipiano di Verte- 
a. nella riserva di caccia « Ma- 
eto » di Scrino, a lago laice- 


Sabbioni ed altre località dello tenutasi lunedi scorso sul mas- Partiti domenica scorsa dal 
estuario. Anche a Treviso la cit- siccio alpino, si è concluso con campo di Montanvert, dove tra- 
tà si è vuotata in poche ore I un pesante bilancio; sette uomini scorrevano le vacanze insieme a 


nei centri del Matese ed at trevigiani si sono recati nei cen- hanno infatti perduto la vita, in altri svizzeri, i tre giovani ave- 


laggio turistico di Acemo. Af¬ 
iati anche i vaporetti diretti 
rso le isole del golfo. Anche ie- 


teleferica. più ardue erano state le sue im- ... 

Pattiti domenica scorsa dal prese: quella di ieri era roba Compagno JlVKOV 

nnpo di Montanvert. dove tra- da niente per un maestro co- __ 

orrevano le vacanze insieme a ine lui ». 

tri svizzeri, i tre giovani ave- Domattina alle dieci a Valtour- 


pi. hanno attraversato il cor- >' ci ‘‘ l0 - P 0 » una violenta, vi- 
ridnio e sono riusciti ad usci- cinissima esplosione ha lace¬ 
re di casa. Sophie, la moglie rato il silenzio della notte a 

del folle, resasi conto della Falls City. Di li ' a poco a 

tragedia si è rifugiata nella Omaha, dove la torre di con¬ 

cava dei vicini, da dove ha trullo dell’aeroporto aveva per- 
chiamato la polizia. so il contatto radio con il 


con gli aliscafi e le motobar- f 0 c n( j orr 
e che compiono gite panorami- ,, - • , 

e da Mergellina. punta di Po- 
ipo e capo Miseno migliaia di ‘ ’ ‘ - , 

isti tedeschi, austriaci, fran- . ‘ \ 

si hanno Tatto la spola tra le ,*• tome ‘ 

rie località. ! ‘ t,,r,s, ' , 

. . .. ... , 33 anni. I 

trenta gradi all ombra, regi- (o a Poter 


tri della Pedemontana, del Con 
sigilo, a Col Visentin. n| Lago di 
Santa Croce e a Pianezze nell'Al- 


Un incidente mortale ha rime¬ 
stato, invece, la giornata festiva 
nella spiaggia di Rìmini. affolla¬ 
ta. come al solito, di stranieri e 
dì turisti italiani. Un giovane di 
’J3 anni. Luigi Mangamello. na- 
to a Potenza, ma residente nella 


.VÌVI 


sette giorni. Si tratta di due fran- vano montato il campo base do- nanche saranno rese le estreme 

cesi. Bernard Mei el e Claude menica sera ai piedi del Pian onoranze al valoroso rocciatore 

Jacqueniard; due inglesi. R. G. deH'AiguiHe e di qui avevano ini- e anche da qui partirà una nu- 

Harris e Calen Thomas; e tre ziato la scalata lungo la parete trita rappresentanza di guide: 

svizzeri, i fratelli Serge e René nord all'alba di lunedi. L’inciden lecchi amici del popolare « Ca- 
Bressou e Franz Baer. te. tenuto conto dell'ora indicata indloUo i>, come il decano Adolfo 

I corpi delle ultime tre vittime dall’orologio, sarebbe accaduto Rey. come Marcel Mussilhon. 
sono stati ritrovati oggi- Già da alle ore 13.30. cùm' in una parte Francesco Tboniaset. 
ieri sera, scliticnc proseguissero ilei giorno in cui il pericolo co- Alle sciagure dei giorni scorsi, 
le ricerche, le speranze di tre- stituito dalla caduta delle va- che sono costate la vita a cinque 
vare i tre svizzeri ancora in situ lunghe è maggiore. Un seracco alpinisti, tra i quali il milanese 
erano ormai considerate nulle, si sarebbe staccato dalla parete. Giorgio Patriarca, travolto ieri 
Stamane, schiaritosi momentanea- facendo precipitare i tre uomini, mattina da una frana sul 'fre¬ 
mente il cielo, un elicottero della Tale ipotesi sarebbe confermata latete insieme con due compagni 
gendarmeria si è levato in volo dal fatto che ni piedi delia pa- rimasti feriti, si è aggiunta que- 


Volontari 
bulgari pronti 
a partire se 
Hanoi lo vorrà 

SOFIA. 7. 

Prendendo la parola in un gran- 


anche questa è una pietosa 
bugia. 

Come è successo? Al solito è 
difficile, se non impossibile ve¬ 
nire a capo di qualcosa. L’ae¬ 
reo seguiva la sua solita rotta 
notturna da New Orleans a 
Minneu|>olis a Kansas City. 
Tutto era regolare. Omaha, nel 
Nebraska, era l'ultimo scalo. 
I collegamenti radio funziona¬ 
vano. Il cielo era coperto da 
grosse nubi ma il capitano 


Z”' ° - , ni r }\ t ™" laìUì . rac, !° r" 11 « ros ^ nubi ma il capitan 

Jnnr, ? - rVn h' ^ACdl 1 in arrivo da Kansas p au ley. il pilota, non segnalai- 

a snararr rLrn C ? T V’ h ?. n,, ° 531 ia T' Particolari difficoltà. Don Pai 

lo a sparare contro i suoi fi- gedia: 1 aereo si era incendia- i... ^,,« 1 ; apr ,»i- ima 

•?/* riuscendo quasi a colpire to in volo prima di schiantarsi sicurezza 

'1 Z CI ? tte . nne William : Quindi . fu un campo di soia. In un Ull g‘ ast o meccanico? Una 

baleno la notizia c piombata inj/iativa tlo ] osa? Tlltt0 l c ipo 


il diciottenne William. Quindi 
è rientrato a casa, dove si è 
barricato e appostatosi ad uno 
finestra con accanto — come 
è stato accertato dopo — una 


nelle redazioni dei giornali di 
tutti gli States; 42 morti, nes 


tesi sono possibili, in casi del 
genere. George Baker e 12 


~ -- sun superstite sul bimotore .'Trti' dò ì-i F^h ra Àviati, n 
notevole provvista di muntilo- f i„ii., t R-anirr i r-ni an esjKrti dilla federai A\iatmn 

ni. ha inizialo a fare il tiro a • soucta . “ ran,rf ^ a * Agency stanno già lavorando a 

segno contro i passanti ira i rt l non P rccl P lta ' an o mai. Ora l]I)a inchiesta, rovistano minu- 


ni, ha iniziato a fare il tiro a 
segno contro i passanti, ira i 
quali erano numerosi bambini. 
La polizia per evitare che 


1 . _ 1 » «*i t, . ^rinr <« ii tiwwiv.i ici un i.mii 

. oltre alle solite bibite, bau- sv „ AnaH-, Mnllens di 40 
venduto cmtmma di hicchie- i 


dirigendosi 


v -a 
>.-À 


Hi nmila ehinrciaia 1 "• .F poinermgio erano sun.... ....... ^ llc ... —- n . _ . . , , , „ 

» • k - . bagnino. Un altro incìdente si è la neve uno zaino e alcuni og- svizzeri. amiti la scalata alle Petites Jo- pi^M*^ getto le ha i del ! .C. , • . ..- 

>el Sannio i turisti, giunti con verificato nelle acque di Punta getti probabilmente appartenenti () dramma della montagna con- I rasses sono scivolati lungo un bulgaro, il premier di Bulgaria ° uà isolare tutto il quartiere 
ovane di auto, hanno invaso i Marina di Ravenna. Due giovani alla cordata svizzera. t intuì anche sul versante dalia- pendio di ghiaccio arrestandosi P nm l?. segretario del I artito, vietandone a chiunque I acces¬ 
eci del monte Taburno. modenesi. ITmlx'rto I.osi. di 24 L’ipotesi si è rivelata esatta, no. E’* un’annata balorda, dico- dopo cinquanta metri di caduta. r he SO ’ Q u,nd ì attraverso gli allo 

•eI Salernitano le spiaggie da enm. e Dimer Fendenti, di 17. re poiché quando l’elicottero ha fat- no le guide, guardando in dire- E-si sono stati subito soccorsi * e " goierno oeua nepuDniica parlanti c stato intimato allo 

tri sul Mare a Palmuro han- sidenti a Cavezzo. sono annegati, to ritorno a Chamom’x. recava a zinne delle vette del Bianco che dai compagni che li hanno tra- " am “V cn | e ’ - *--- 


-v»“- ■ V» o>-iio q'o.v-n .JMit./.n- VOMII Mmoo UUllC I1I.-MCIIIV vini uuv cumpub"* I l j • .. tn/| *1 ““ pv» VCIIU / C L/(C 

,-ato in \olo da! fatto che ni piedi delia pa- rimasti feriti, si è aggiunta que- ae n J aaut ?P , ° ,ou m . Ua pe ^: si ripetesse la tragedia di Au- 
regione del rete. ieri, erano stati recuperati ;,ta mattina un’altra drammatica u° , ,' a localaa i montana di f - f circondato la casa il- 

ri delle auto ed ha provveda- 


• ’ . . Miubviiui/.^ • v • iv-biio.». i iv»*. iMMiu .-»***. ivvmi'vimm aia mainilo u-i umu uiuiumuiivw n | i-, _ 11 ni, ■ 

•svizzera Angela Mnllens, dì 40 Aiguille dii Pian ». (loie ieri numerosi oggetti di cui si sa che disgrazia. Due giovani di Biella nonzioiuija, nella miigana cen- 

anni. che è stata salvata da un pomeriggio erano stati notati sul erano appartenuti agli alpinisti die stavano tentando con due dove /a anni fa Diniitri 

bagnino. Un altro incìdente si è la neve uno zaino e alcuni og- svizzeri. amiti la scalata alle Petites Jo- j , g°ov getto le basi del P.C. 


1 


registrato la presenza di lid¬ 
ia di presenze: in mattinata 
è sparsa la notizia che un pe- 
caue era stato anistato a cir- 


WIIU io rnoriui il ^imn»«lL\, d /HHlf unii- vntf UUI numiu UIC n/li minr)onmuni » 

Xono^tanto Ir «acquo acit.ato i bordo il corpo di uno dei tre sono torn«ite a coprirsi di nubi, sportati a siialla fino al rifugio * * . . 

due avevano decido di fare il alpinisti elvetici, «niello di Kr«in/ Ad accrescere la generale almo Cerva^utti. Dai rifugio ilI firitpiH) . 4 . . f c> R 1 

bagno e di compiere una breve Baer. rinvenuto in un crepaccio sfera di sconforto che ha invaso composto da .Stefano lailia di 24 • .- . y • * ; , 


nuotata l’oro dopo é ai-venuta L’orologio da polso del giovane gli ambienti alpinistici della vaile anni. 


500 metri dalla spiaggia di |., tragedia. Sono scomparsi nel 
rcatello e numerosi bagnanti le acque e i soccorritori non so 


sparatore di uscire a braccia 
alzate. Questi ha risposto fa- 

ao da Stefano Tailia di 24 I c«»o..o . pirmi «unire- i ^ e,ldo f»oco. Il capo della po- 

studente. Ezio Uuscaglia atlantico die spingono il mondo I lu,a ’ ia poi ceduto il micro 


era fermo spile 1.30 dei primo è venuta ieri, come colpo di gra- di 24 anni, impiegato. Gianpaolo I? 


fono a Sophie che ha gridato 


li 

m 


A 

.1. 4 
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o rientrati di corsa dalle 
ue. 

primato della temperatura 
alta, (M?r ora. sembra S[x*tti 
località del Foggiano dove 
colonnina di mercurio c sa- 
ieri a 40 gradi. Foggia è qua- 
vuota. Gli abitanti, in mag- 
anza, si sono riversati sul- 
costa garg.mica raggiungen- 
S. Menato. Vieste. Mattinata, 
sole Tremiti e la foresta d'IIm- 
Qui da vane settimane so- 
giunti migliaia di turisti sie- 
i. tedeschi e francesi che si 
poi ritrovati insieme ai fog- 
i sulla « vetta » della Puglia. 
Faeto. oltre i 1000 metri, per 
tradizionale « Sagra del prx> 
tto ». 

Sicilia l'ondata di scirocco é 
ta e la temperatura, già 
le prime ore di leu mattina, 
oscillato sui iW gradi sia a 
ermo che a Catania. A Messi- 
mvecc. non ha siqserato i 25. 
'esodo ha fatto registrare an- 


Durante le cerimonie ha preso I al marito di uscire, dal mo¬ 


no riusciti ad afferrarli. 


Nigeria 


agosto. Nello stesso crepaccio, zia. la notizia della fine di Ca- De Rossi. 24 anni, impiegato, e . ItV," V 0 "'?, pr !‘l° a ‘ T , U * C,re - ^ 

nel fardo pomeriggio, sono stati I millo Pelissier. sfracellatosi .sul Ettore Gremino di 21 anni, tutti a par< ?‘‘ , n ™ L 11 m f entn . ch f, era ,m Possibile 

del CAI di Biella, eia partito taro» del I .C. rumeno. Nicolae sfuggire alla cattura. 

___ , questa mattina alle 6.30. La par- Ceau«e>oii. attualmente in vacan- fronte alla caparbietà del- 


Ceause-cu. attualmente in vacan- 


tenza era stata ritardata di due ™ in Bulgaria. afTermando che è Homo eairaposdbli/adiun 
ore poiché le condizioni del tcin- Pta che mai necessario raf- , m e ai Jr PO-'anoiltia ai uri 

?" r, L„n ri r.li scala- forzare l’unità del campo socia- [ungo assedio si e pensato al- 


_ziosamente tra i rottami 

Isolata la zona, squadre di 

Kfpl rcmnprtiriit vi « m (,el flloco « d cUa 

isiei GunncuKUi polizia recujierano le salme dei 

* 38 passeggeri e dei 4 membri 

deH'equipaggio. Piove. I cor- 
liCCide 16 degli sventurati estratti a 

fatica dalle lamiere contorte 
nnnlfrn finita sono irriconoscibili. Per colla- 

t”"***” ligilC borare alla identificazione dcl- 

Im ma .L ,e c 'è bisogno della 

TcTISCc IO mOgilC collaborazione dei parenti e 

• _ I* l •- degli amici che arrivano a 

e si toglie la vita ™is city. 

Tony Scwang è stato inter- 
WATERBL'RY (Connecticut). 7. rogato. La sua testimonianza 

Ln giovane (ladre rii fami- coincide con quella degli agen- 

glia ha pugnalato a ta °ri e . ti Alien Pokorny e Marvin Gif- 

ni r.1 l'iM rii lirflm in o H'II 1 U I “ 


1 


i 


Negoziati per la 
separazione delle 
province orientali? 


jk> non erano linone. Gli scala forzare 1 unita rie! campo socia 1 
tori si sono ordinati in due cor- ùsta « di fronte agli atti aggres. 
date: il Boscaglia in testa col sivi c ai conflitti sempre più 
Taglia, e il De Rossi col Grern- estesi dell imperialismo amcrica- i 
mo Hanno puntato \erso lo spi- no». Ceausescu ha ribadito che 
golo sud delle Petites Jorasses a l’unica maniera per risolvere il 
quota 3650. Ma non hanno fatto problema vietnamita è « l'imme- 
molta strada. Mentre percorre- diata. definitiva e incondizionata 
vano una cresta di ghiaccio al- cessazione dei bombardamenti 
l'altezza di circa .3000 metri, il contro il Nord Vietnam e ii com- 
Tallia è scivolato: il suo capo- oleto ritiro delle fo-ze armate 
cordata ha tentato di tenerlo, ma americane dal Sud Vietnam ». 
non ha resistito che pochi se- 


Di fronte alla caparbietà del- sue quattro figlie, in età dai IR , , 

'uomo e alla possibilità di un mesi ai sei anni, ha ferito, per * '.* . 
ungo assedio si è pensato al- fortuna non gravemente, la mo- dubbi; I 


fard. Su un punto non c» sono 
dubbi: l'aereo si è incendiato 
in volo. Il BAC HI era di co- 


lista «di fronte agli atti aggres. lora di rispondere al fuoco col tdie incinta di quattro mesi, ha m volo. Jl BAL-11I era di _ co¬ 
sivi e ai conflitti sempre più fuoco. Ed è bastato un colpo dato fuoco atta casa e si è uc- struzione inglese, come tutti gli 

estesi rieU'imperialismo america- sparato contro la finestra die- c ' s ® tagliandosi la gola. aerei della Braniff Internatio- 

no ». Ceausescu ha ribadito che tro cui si nascondeva il Weid- c La , l,t "T e T U ?»o slraRe ’ ■ ual Airways, una delle poche 

l’unica maniera per risolvere il ner P p rc j,é <ti raaaiunaesse il • ,cpu! . veda di 29 anni, e stato socjot ^ che non à co i p it a dal- 

problema vietnamita è ♦ Limine- B * trovato accanto ai cadaveri del . scinnero che paralizza in 

diata. definitiva e incondizionata r *’l" na, ° s P erato - . . . le fiKlie all’arrivo dei vigili del Z SrlnHi enm 

cessazione dei bombardamenti sparatore dopo pochi mt- f ll0 co. La moglie. Iris di 22 ù ucst ' 8'orm le grandi com- 


nuti infatti è uscito di casa 

Samuel Evergood 


anni, era scappata in strada pagme. 
sanguinando da varie ferite ed 
ai eia gettato l'allarme. 


Jim Bradley 


LAGOS. 


La tensione r.mane molto forte lonnello Gonon. 
in Nigeria, cori nel paese come Non si sa coi 


nuovo potere centrale del co- threttamente subordinata 


qui punte c.eia.e. Nel L.rio , ( ra } e le unità dell'eser 


Mondello si sono ruersati al 
o centomila palermitani men 


i 


cito, --ebbene da alcuni giom: I finora cominciati. Alcuni os«er- 
non siano stati segnalati scontri j valori preiedono anche che. una 


Non si sa con certezza, ma si riguarda eli sbocchi marittimi, 
crede che ì negoziati non siano e renderebbe a-sn difficile man 


altrettanti hanno preferito i G sparatorie. Gli aeroporti delle : lolla amati, t contatti permei- essere in realtà quella federale, 

mngere spiaggie più distan | ^ , e principali Città delL» regio- J teranno .vvpratt.r.to di vedere con ma essa t v g.à stata sperimentata 

Tutta la costa che fiancheg | ^e onen'a'.e. il ca;»»’.ik»go Enug i i < b.are/za le iixV.'e i>ff «o'.tà «.»>n con (mx-o s.xxesso. ed è forse 

l’autostrada per 1 aeroporto i t » «] porto del parelio. Fort H.ir- iif-c con l'idea delia separa- tardi per po'erla riconfermare, e 


condi. Quindi è caduto anch'egli. 
I due giovani sono scivolati in 
m T • O un pendio ghiacciato che ha una 

m W r inclinazione di 140 gradi, e sono 

%/\Mr ww • finiti contro una roccia. Il Tailia 

«i è ferito gravemente, riportando 
varie fratture, e il Buscaglia ha 
... . , - , riportato escoriazioni in tutto il 

d.r.-ttamen e subordinata ag.i F . ntramb i sono stati tra- 

T £ aC l ^ Q ''\ ° -portati a spalla dagli amici fino 

n?U ^ a ZI shocchi marittimi. a Y° rìfucio ^ qllì fK>i è sceso a 
o renderebbe assai difficile man Four;raveur ,, D r Rossi che ha 
onere ,1 compromesso matto fra J. h - (o ' ainfo Di:0 5quadrP di 
.oro. I. unica soluzione sembra \ a, 


con p.xo s.jccevso. ed è forse 


guide della guardia di finanza 
«onp partite alla volta del Ger- 
vusuiti munite di barelle e di 
altro attrezzature per il soccorso. 


Punta Baisi e che è disserro I court, sono eh.usi. e le «trade zane: in prinvr Liozo lo sposta- J renderla funz.onante. 

di scogli e ricca d, sugge (he «'«ingiungono que-te città con mento di centin.na di nngl.a.a 
e insenature, è stata la meta jo regioni occidentali e «etten- d: persone da una regione ali ai 
érita. Vane iniziative sono tnonali sono sorvegliate da pat- tra, per tornare in seno alle 
e prese dagli enti turistici. A tughe dell'esercito, che vi han- rispettive etnìe. E' possibile dun 
àlù si è svolta una « Sagra del no costituito posti di bkvco. que che uno scambio di pinti 

lore » alla quale hanno preso Non sempre è facile capire fin d: vasta possa portare a npro 
e decine di gruppi, di carri dove giungano le pattuglie co- porre, emendata, la formula fe 
orici, di cantastorie, di « pu marniate dal potere centrale, e derativa. Ma per ora è <o!o una 


. 1 , . . 1 «Itile «mict/iikuiv J/V * *1 ’VZV V Hi H. 

.ardi per po cria riconfermare, e j feriti vono «tati riportati a vaile 
renderla funz.onante. fn cerata . 

i Questa mattina sono giunti a 


Aden 


» di Palermo. Sciacca. Tra- dove comincino quelle che ob- 
ì. Siracusa. Catania e Petra- bediscono invece al colonnello 


ipotesi. 


l’animosità 




Sottana. 

nsmo d'ecccz.onc anche in 
egna dove ieri sono sbarca 
84 passeggeri e 2307 autovet- 


* \ - 


bediscono invece al colonnello aspra. Non si sa quanti ufficia.! 
Ojukvvu, governatore della regio- Ibo siano stati massacrati a Iba 
ne orientale, considerato da tom- | dan. Abeokuta. Ikeja. nei giorni 
po uno degli esponenti più forti i dot tumulti, ma certo ^orto «tati 
e significativi della popolazione abbastanza per riattizzare gii 
Ibo. il quale come è noto ha antichi odi. e per fare apparire 


Oltre F00 msseeeeri sono ' 11 1 1 

,, * ~ , p ‘ ' ^ 1 ' j sollevato nei ciom- scorsi una difficile 1 ulteriore 


Attentati con 
bombe a mano: 
otto feriti 


Courmayeur i genitori, un fra¬ 
tello e una sorella del Patriarca. 
Domani la salma sarà traspor¬ 
tata a Corsico. dove il giovane 
abitava in via Trieste 25 Ora 
e«sa è composta nell’ abitazione 


In un'intervista al N. Y. Times 

Adenauer chiede a Johnson 
di lasciare il Vietnam 

L’ex Cancelliere di Bonn rimane favorevole alla presenza delle armi americane in Europa ma 
teme che « impegnandosi troppo nel Vietnam gli USA rischino di perdere di vista altri problemi» 


AMBURGO. 7. | acquisire il controllo sulla Ger- 

In un’intervista concessa a un mania e sulla Francia ». 


tri problemi ». 

Adenauer si dice certo che 
gli Stati Uniti diminuiranno ! 


abitava in via Trieste 25 Ora AMBURGO. 7. j acquisire il controllo sulla Ger- scelto». tri problemi ». 

essa è comixirta nell’ abitazione j n un’intervista concessa a un mania e sulla Francia ». L’ex cancelliere rileva quin- Adenauer si dice certo che 

della guida Edoardo Pennard a gj orn alista americano, e che Adenauer consiglia al presi- di che non può esservi umilia- gli Stati Uniti diminuiranno ! 

rii scivioppo^a qui* dall’altra par- vieno Pubblicata da! Sete York dente Johnson di non dare zinne per una grande nazione loro effettivi militari nella Cer¬ 
te della Dora./ Il Patriarca e il Times e dal giornale rii Am ascolto ai militari per ciò che nel modificare la propria politi mania occidentale, e afferma: 

suo compagno di cordata. Ro burgo Welt am Sonntag. l’ex concerne il Vietnam, e aggiun- ca. se essa constata che ciò è * Questo prova che l'interesse 

berto ferrini, abitante in via Va! ; cancelliere della Germania oc- ge: « Non sarebbe la prima necessario. Secondo Adenauer. degli americani diminuisce, 
larse 20 a Milano, erano stati i cidentale Adenauer ha chiesto volta che si cessa una guerra il presidente Kennedy si è im L'indebolimento della difesa ri- 


! berto Cerrini. abitante in via Val* • cancelliere della Germania oc- 
| larse 20 a Milano, erano stati j cidentaie Adenauer ha chiesto 


] 

Ìoj*. 

‘ »£* 


vati po-, nel primo pomerig j 
a Porto Torres con la moto 
« Calahria ». La Costa Sme 
a è affollatissima e a Porto 


convivenza 


istanza separatista e ha sollevi- delle popolazioni nemiche. 


tato colloqui, o negoziati, con l.a situazione appare dunque 
gli esponenti delle altre regioni, tuttora aperta a ogni sorta di 
o piuttosto degli altri due grandi sviluppi, non esclusi nuovi vio- 


lui situazione appare dunque P ersone ; fra cui cinque 

tuttora aperta a ogni sorta di ! soldati britannici, sono rimaste 


^ ----— — - -- — - - -- - — r» — -- r - - — - * *• » • (invilii/ VIVI Ma UH vnu i 

_ . _ . travolti «a una frana di sassi ae |j Statj L - njt j cessare | a a metà strada. Ma non è possi pegnato in Asia «trascurando -ulterà di vantaggio per l'Unio- 

ADEN. 7. cne ii^aveva araventati in im g Uerra ne j Vietnam e di con- bile uscirne se ci si impegna il consiglio del generale De ne Sovietica ». 

Otto persone, tra cui cinque | altld a <calatori «tàvano tentando centrare il loro interesse sul sempre più. Sarebbe inutile Gaulle il quale gli aveva chic In merito alle relazioni tri 


ferite ieri in una sene d. atten- l’ascensione al Telatele. IlCer : l’Europa « che per gli Stati proseguire lungo una strada sto 


bile uscirne se ci si impegna il consiglio del generale De ne Sovietica ». 

sempre più. Sarebbe inutile Gaulle il quale gli aveva chic In merito alle relazioni tri 


immischiarsene. l'occidente e l’URSS, Adenauer 


gruppi°etnicL 8 gli Yòruba sud r.L ^ ^.ciSL ^c°veratO f all’ospedate di ^Ja parte del monJo più capendo che essa^rta in una - continua. Adenauer - dichiara^ Bisogna avere se«U 


m | . ». . . à., , I Ss • iq'J'l r*" M temi di V* « »M V» »vJV • »»« «tu • “ -- -- -c -- -- 

jantiii ai ogni nazionalità. ovest e gli Hausa al nord, ora tro che la separazione della re- Uno dei soldati è in gravi con- 

nche al nord la giornata fe- 1 apparentemente guinti ai com. gione orientale porrebbe gli Hau- dizioni. Gli attentati sono stati 

a ha permesso a migliaia di 1 promesso di cui è espressione il sa del nord in una situazione compiuti con Mi bomba a mano. 


Angelo MaVacchier* 


importante ». Diversamente, af- direzione sbagliata. Il presi- gli Stati Uniti sono talmente menti amichevoli, ma a «loro 

ferma Adenauer, « vi sarebbe dente Johnson deve bere il vi- occupati nel Vietnam che ri- osservare ì sovietici eoa Mi¬ 
la possibilità di vedere l'URSS no che John Kennedy ha schiano di perdere di vista al- ta attentioaa ». 













PAG. 6 / roma 


l’Unità / lunedì 8 agosto 1966 


| Fino alle ore 24 di oggi 


{ Così lo sciopero 
! dei trasporti in 

! città e nel Lazio 


Oggi tulli i mezzi del- 
l’Atac, della Stefer e della 
Roma Nord, la metropoli- 
tana, nonché tutti i pullman 
delle autolinee private in 
concessione resteranno fer¬ 
mi: nessun trasporto, pub¬ 
blico, insomma, funzionerà 
in città fino alle ore 2-1 del¬ 
la notte. 

La totale paralisi dei mez¬ 
zi pubblici romani e laziali 
avviene nel Quadro dello 
sciopero nazionale degli au¬ 
to ferrotranvieri e delle au¬ 
tolinee, indetto unitariamen¬ 
te dalla Cgil, dalla Cisl e 
dalla Uil e di cui riferiamo 
in altra parte del giornale. 

Le modalità dello sciope¬ 
ro. per quel elle riguarda le 
aziende di tutto il Lazio è. 


in dettaglio, il seguente: 

Settore ferrotranviario: 
tutti i servizi tranviari, au¬ 
tomobilistici e ferroviari, ur¬ 
bani ed extraurbani (com¬ 
presa la metropolitana) del- 
l’Atac, della Stefer e della 
Roma Nord entrano in scio¬ 
pero non appena terminati i 
servizi predisposti per la 
giornata domenicale. Il ser¬ 
vizio notturno, essendo sta¬ 
to sospeso nella notte scor¬ 
sa funzionerà regolarmente 
questa notte. 

Settore autolinee: tutto il 
personale viaggiante, operai 
ed impiegati di tutte le au¬ 
tolinee (Anac) urbane ed 
extraurbane è in sciopero 
dalle ore zero di questa not¬ 
te e riprenderà il servizio 
dopo le ore 21. 


Da Castelporziano a San Giovanni vano volo contro la morte 


ANNEGA UN GIOVANE : CAOTICO TENTATIVO 
fiL*» Di SALVATAGGIO IN ELICOTTERO 

II mancato coordinamento delle operazioni è stato forse fatale - Il ragazzo è stato travolto da una 
ÌPi^ ondata - Il pronto soccorso della spiaggia non avrebbe una bombola di ossigeno - L'elicottero 

f i ^ # * ÌWf| costretto ad atterrare in Piazza San Giovanni - Un altro ragazzo annega nel lago di Bracciano 


0 * 
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Il giovane annegato a Castelporziano: Domenico Cocci 


Dal Tevere germi e batteri fin sulle spiagge 


Fogne insufficienti: 
il mare è inquinato 


Il mare davanti a Ostia e Fiu¬ 
micino. si sa da sempre, non è 
certo un esempio di acque cri¬ 
stalline. Nafta, sporcizia, si è 
visto di tutto. Il pericolo mag¬ 
giore, a quanto sembra, è però 
rappresentato dall'inquinamento 
batterico provocato dal Tevere. 
Secondo uno studio accurato, che 
si è svolto su parecchie spiagge 
del Lazio a cura dellTstituto di 
igiene dell'Università, non siamo 
ancora a limiti |)ericolosi per la 
nostra salute. Ma è un fatto che 
la percentuale di colonbatteri — 
un indice sicuro d'inquinamento 
— raggiunge alla foce del Te¬ 
vere punte altissime: fino a 5.000 
per centimetro cubo di acqua, 
quando nei paesi in cui la que¬ 
stione non è stata sottovalutata 
come da noi. il limite di sicu¬ 
rezza è fissato in K)0 batteri 
ogni cento centimetri cubi di 
acqua. Quello che ci salva da 
una serie di malattie infettive 
(dal tifo, al paratifo, all’ente¬ 
rocolite). insomma, è solo la 
straordinaria capacità del mare 
di assorbire e modificare chimi¬ 
camente le acque luride che arri¬ 
vano con il Tevere, tanto che. 
sempre alla foce, ma a *400 me¬ 
tri dalla riva, gli e.coli per cen¬ 
timetro cubo sono già apixma 
500 e. più al largo, tendono a 
scomparire del tutto. 

La causa dell’inquinamento, na¬ 
turalmente, è il Tevere. In uno 
studio di 10 anni fa. condotto dai 
professori Puntoni e Talenti e 
pubblicato su « La ricerca scien¬ 
tifica » era stato accertato che 
il fiume aveva perso del tutto 
la capacità di autodepurarsi. Le 
sostanze organiche trasportate 
dall'acqua e provenienti dalle fo 
gne hanno fatto sparire quasi 
del tutto l'ossigeno disciolto net 
fiume, quello cioè che. attra¬ 
verso un processo chimico, con¬ 
iente aU’acqua di restare suffi- 
centcmente pulita. Le fogne to¬ 
rnane — è un fatto, e non è il 
caso di spiegare perché — sono 
ormai insufficienti per la città. 
Sarebbe necessario dotare ogni 
«hocco nel fiume di moderni ini 
pianti di filtraggio, ma la que¬ 
stione è allo studio degli t esper¬ 
ti » del Comune fin dal 1962. 
senza che in pratica si sia fat¬ 
te nulla. 

Le conseguenze, per ora. sono 
•tate osservate sull'arenile tra 
Fiumana grande e la spiaggia li¬ 
bera di Ponente, a Ostia. .100 
mila germi e 2500 e.coli per tv. 
a 50 metri dalla riva, nella zona 
delle bilance: 2.1 mila germi e - 
140 e.coli davanti alla spiaggia j 
libera (a 1200 metri dalla foce): 
ancora 250 germi per ec. a 1600 
metri dalla foce e 50 dalla ma. 
davanti ai primi stabilimenti bai- 
neri: questi i dati delle ricerche 
effettuate dal professor D'Arca 
nel 1957 e pubblicati sui « Sun 
pi annali d'iqicne e microhio- 
Iapia ». 

I pericoli? Non sono immedia¬ 
ti. come si diceva. Il direttore 
dell’Istituto d'igiene deH'Univer* 
■ita. professor Vittorio Del Vec¬ 
chio. in una relazione pubblicala 
■a « Argomenti di medicina so¬ 
ciale * afferma che alcun: espe¬ 
rimenti hanno dimostrato che 
« la riduzione batterica è vera¬ 
mente imponente e leaata a va¬ 
rie cause tra le anali il cosid¬ 
detto principio antibiotico dcl- 
racqua marina ». I colonbatteri. 
ad esempio, subiscono una ridu¬ 
zione di circa il 90 per conto 
in tre giorni. Purtroppo, in pra¬ 
tica. correnti, direzione dei ven¬ 
ti. massa del liquame contami¬ 
nante e altre condizioni, anche 
topografiche, frenano il processo 
di autodepurazione. 

Siamo, insomma, a un punto 
critico: se non per tutte le spiag¬ 
ge del I«azio. certamente per 
quelle più vicine alla foce del 
Tev ere. 


RAI * RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 

COMUNICATO 

SI Informa che il numero 
del centralino telefonico della 
RAI - Radiotelevisione Italia¬ 
na - di Roma dalle ore 00 di 
•Mi è variato da 4764 In 3071. 
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La zona sottoposta ai prelievi: con A è indicala la foce; B è la zona delle bilance; C la zona di 
spiaggia libera; D la zona dei primi stabilimenti balneari del Lido 
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La foce del Tevere a Fiumana grande: secondo gli studiosi dell'Istituto d’igiene dell'Università 
è la zona più inquinata 


I 


Uomini e programmi | 


Dal giorno delle elezioni fino alle prime 
affannose consultazioni tra gli « alleati » 
del centro sinistra per formare le Giunte, c 
ancora oggi che le Giunte stesse sono for¬ 
malmente arrivate a conclusione (anche 
per quella provinciale sembra ormai che la 
distribuzione degli incarichi sia ultimata), 
tutta la stampa romana non ha fatto altro 
che citare nomi, riportare voci ed episodi 
di accordi segreti, litigi furibondi. dimis¬ 
sioni rientrate all'ultimo momento, dissidi 
di ordine personale non ancora composti. 

Tutta la vita amministrativa, insomma, c 
stata ridotta ad un asorta di perpetuo in¬ 
trallazzo, dorè di tutto si parla fuorché dei 
programmi, dei modi e tempi della loro rea¬ 
lizzazione. Eppure sj tratta di argomenti 
scottanti, dalla cui risoluzione dipende — 
al di là delle beghe personali — il prossimo 
quadriennio amministrativo. 

Il problema è stato già sollevato in Cam¬ 


pidoglio dagli interventi dei consiglieri co¬ 
munisti. ed è stato quindi ribadito in una 
interrogazione del compagno Luigi Gigliotti 
che ha posto al sindaco tre precise doman¬ 
de: € Quanti dei 150 miliardi di mutui au¬ 
torizzati con la legge del 25 novembre '04 
sono stati già utilizzati e quanti sono dispo¬ 
nibili? »; « Qual è la spesa presumibilmen¬ 
te necessaria per realizzare il programma 
annunciato il 2$ luglio e con quali mezzi fi¬ 
nanziari si intende realizzarlo? >; « Quando 
tale programma sarà posto in discussione 
onde porre il Consiglio Comunale in condi¬ 
zioni di approvarlo, modificarlo o respin¬ 
gerlo? *. 

E’ su questi punti, come si vede, che la 
discussione deve spostarsi: e la maggio¬ 
ranza capitolina ha l'obbligo di affrontare 
il dibattito sul programma (che interessa 
tutta la città) mettendo da parte (se non 
vuol fare confessione di fallimento politi¬ 
co) le beghe che interessano poche persone. 


Un giovane è morto annega¬ 
lo e poteva essere salvato; ba¬ 
stava che le operazioni di sal¬ 
vataggio fossero state, come è 
doveroso, coordinate; bastava 
che non ci fossero stati inspie¬ 
gabili ritardi; bastava che gli 
elicotteri della polizia strada¬ 
le fossero attrezzati per il tra 
sporto dei feriti (non lo sono, 
ed è inconcepibile). 

O forse bastava solo che il 
pronto soccorso della spiaggia 
di Castelporziano fosse dotato 
di una piccola bombola d’ossi¬ 
geno. 

Domenico Cocci — a casa lo 
chiamavano Franco — aveva 
24 anni. Ieri mattina, mentre 
faceva il bagno insieme ad un 
suo amico. Angelo Corregnole, 
di 20 anni, da Benevento, un'on¬ 
da più alta delle altre lo ha 
sommerso. Il sorvegliante dei 
baggnini di Castelporziano lo ha 
visto annaspare e poi scom¬ 
parire. Era passato molto tem¬ 
po quando, privo di sensi. Do¬ 
menico Cocci è stato disteso 
sulla sabbia della spiaggia. Un 
disperato tentativo per riani¬ 
marlo è stato fatto immedia¬ 
tamente. Le condizioni rima¬ 
nevano molto gravi. C'era una 
unica possibilità di salvarlo: 
trasportarlo urgentemente al 
più vicino ospedale. 

Poteva essere questione di 
pochi minuti, ne sono passati 
più di sessanta. E tutto per la 
disorganizzazione, il caos, e 
forse non basta, con cui la 
operazione di salvataggio è 
stata improvvisata. 

A quanto sembra al pronto 
soccorso della spiaggia non 
c'era neppure una bombola 
di ossigeno. Forse era suffi¬ 
ciente a salvare il giovane. 
Fatto sta che un tenente 
di polizia, resosi conto della 
gravità del Cocci, ha chiamato 
telefonicamente la Squadra Mo¬ 
bile di Roma chiedendo l'in¬ 
tervento di un elicottero della 
stradale. Gli elicotteri della 
stradale però non sono attrez¬ 
zati per il tmsporto di feriti. 

Erano passati intanto diver¬ 
si minuti. La Squadra Mobile i 
si è incaricata allora di ri¬ 
chiedere l’intervento del cen¬ 
tro - soccorso aereo dell’ aero¬ 
nautica. Sulla spiaggia intanto, 
la gente ha vissuto lunghi mo¬ 
menti di ansia. Finalmente 
l’elicottero del centro-soccorso 
si è posato sulla sabbia di 
Castelporziano. Il corpo privo 
di sensi di Domenico Cocci è 
stato adagiato su una lettiga, 
l’elicottero ha preso il volo. 
Dove atterrare? La terrazza 
del Forlanini non poteva rice¬ 
verlo perché instabile a causa 
dei lavori in corso: l’eliporto 
della CRI è inutilizzato or¬ 
mai da due anni perché 
anche esso assolutamente 
impraticabile. Mentre il mez¬ 
zo del centro-soccorso ae¬ 
reo volava verso Roma la po¬ 
lizia faceva sgomberare il 
piazzale erboso antistante la 
basilica di San Giovanni: fi 
nalmente l’elicottero ha preso 
terra davanti al sagrato di San 
Giovanni. L'odissea di Dome¬ 
nico Cocci non era. comunque, 
ancora finita: l’autombulanza 
della C.R.I. non era ancora 
arrivata. L’hanno attesa più 
di cinque minuti. All’ospedale 
San Giovanni. Domenico Cocci 
è morto non ostante tutte le 
cure verso le 20. 

Tratto a riva intorno alle 
17.40. il giovane è arrivato al¬ 
l'ospedale verso le 18.45: circa 
un’ora. Un tempo interminabi¬ 
le ma che poteva essere ridot¬ 
to. non sappiamo di quanto, ne 
con quale esito: resta il dub 
bio che la vita di Domenico 
Cocci poteva essere salvata. 

Composta del padre. Giovan 
ni. della madre. Nella e del 
fratello. Alfio Marchigiana, la 
famiglia di Domenico, si era 
stabilita a Roma solo da qual 
che tempo, ed era andata ad 
abitare in ria Isola Liri a Con 
tocelle. Ieri mattina hanno do 
vuto insistere molto con cFran 
co» perché andasse al mare. 

€ Era stanco, non se la sentiva 
— ha dotto in lacrime la madre 
ad un nostro cronista — r 
lo ha fatto solo per fare un 
piacere ». 

L'amico del Cocci. Angelo 
Corregnole. anche egli tratto 
a riva da un bagnino, mentre 
stava per annegare, versa in 
gravissime condizioni al San 
Camillo, ove i medici si sono 
riservati la prognosi. Da Ca¬ 
stelporziano a Roma é stato 
trasportato in autombulanza. 

Un altro ragazzo è morto an¬ 
negato nel lago di Bracciano. 
Aldo Pitré. di 15 anni, stava 
giocando sulla riva del lago 
con alcuni compagni a palla 
quando questa è rimbalzata 
andando a cadere in acqua. 
R Pitré ha cercato di prender¬ 
la. si è sporto troppo ed è ca¬ 
duto nel lago. Immediatamente 

1 ' soccorso è stato adagiato sul 
sedile posteriore di un’auto, 
nella quale è deceduto mentre 


veniva trasportato all'ospedale 
del paese. 

Più fortunate altre persone 
che hanno rischiato, sempre 
nella giornata di ieri, di ino 
rire annegate. A Fregene. ver 
so le 17,30. Roberta Chiavari, 
di 13 anni, é stata salvata dalla 
sorella maggiore. Rossana di 
33 anni, mentre stava per an 
negare. Rossana è stata neo 
verata al San Camillo e guari 
rà in due giorni per la grande 
quantità di acqua bevuta. 

Sempre a Fregene. Roberto 
Cardclli. di 21 anni, abitante 
in via Fié 5, verso le 10.30, di 
fronte allo stabilimento « Mi¬ 
raggio », è stato salvato da 
una guardia di pubblica sicu¬ 


rezza. Si era appena tuffato 
quando improvvisamente si è 
sentito male. E' stato dato l’al 
lamie da alcuni bagnanti e, in 
breve tempo, è stato riportato 
a riva. Davanti allo stabilimen¬ 
to « Pasquale ». Franca Poi - 
cheddu di 17 anni, via Cle¬ 
mente IX 108. in diflicoltà men 
tre faceva il bagno ha gridato 
richiamando l’attenzione di al 
tri bagnanti che l’hanno sai 
vaia. 

A Ostia davanti al « Lido 
d’oro » per due volte in breve 
tempo, l’agente Saturno Anici 
lo. noto per aver compiuto al¬ 
tre decine di salvataggi si è 
gettato una prima volta in ac 
qua verso le 11.40 per salva¬ 


re Raul Giacchetti di 20 anni, 
via Vitelli 13, e subito dopo 
per trarre a riva Gabriella To 
sto di 20 anni, via Faa di Bui 
no, che era in procinto di af¬ 
fogare. sopraffatta dalle onde. 

A Focene, davanti il «Lido 
del carabiniere ». Guglielmo 
D’Aquili, via Bra, mentre fa¬ 
ceva il bagno, per la forte cor¬ 
rente, é stato trasportato due 
chilometri a largo. Da terra 
alcuni bagnanti hanno notato 
che era in diflicoltà ed hanno 
gridato. Subito due earabinie 
ri si sono tuffati e ritmino ri¬ 
portato a riva, salvandolo. 

Una giovane studentessa rn 
marni — Mnuretta Calza di 23 
anni — è annegata nelle ac 


que del lati** Trasimeno. La 
giovane donna era andata in 
gita col fidanzato, l'ing. Ca¬ 
valli di 20 anni, residente a 
Genova. Nel immeriggin a bor¬ 
do di un canotto di plastica la 
coppia si eia inoltrata nel la¬ 
go. a circa cinque chilometri 
dalla riva in direzione dell'iso¬ 
la maggiore. Ad un certo ino 
mento la studentessa si è tuf¬ 
fata e dopo poco, il fidanzato, 
che era rimasto sul canotto, 
ha udito un gì ido soffocato ed 
ha scinto la giovane scampa 
me sott'acqua. L'ingegnere 
ha chiesto aiuto ed altre im- 
hareazioni sono giunte sul po¬ 
sto. ma ogni ricerca della stu¬ 
dentessa è stata vana. 


Un elicottero da solo non basta a salvare una vita 


lagnanti in pericolo 
l’elicottero ci sarà? 


— - 1 ’ li ita» riHi 

ospedale ■' 11 


)sono necessari; 

^JUEUCOTTERlJ 

[Un elicottero per salvare \ 
t le vittime della domenica ( 

Il nostro giornale ha più volte sostenuto la necessità di un 
servizio di elicotteri per i salvataggi sulle spiagge. 


« C'é un solo modo — scrivevamo l'anno scorso — per tra¬ 
sportare senza rischi, di domenica, gli annegati fino a Roma: 
l'elicottero ». Ieri, per Domenico Cocci Velicottero c’era: ma 
è servito a poco perché il complesso delle operazioni di salva¬ 
taggio è avvenuto in un clima di confusione, leggerezza, ap¬ 
prossimazione. Il giovane — si dirà — sarchile comunque morto 
sull'ambulanza: è stato fatto il possibile. Non è vero. E' man 
cala soprattutto l'organizzazione, il coordinamento tra gli enti 
che si sono occupati della questione, la Croce Dosso. TAcronan- 
tka. la polizia, i carabinieri. E un giovane è morto: sarà na 
turalincnte l'autopsia a stabilire se poteva essere salvato, se 
quei cinque minuti persi in piazza San Giovanni, aspettando 
un'autoambulanza, siano stati importanti ; sp l'impossibilità 
per il pilota dell'elicottero di usare un terrazzo del Forlanini 
per atterrare sia stata determinante. 

Le cose, insomma, vanno organizzate seriamente, non im¬ 
provvisate. Nessuno deve morire perché un'autoambulanza 
re.s'a bloccata nel traffico della Cristoforo Colombo n dell'Aure- 
lia, e poi perché il velivolo che può salvarlo non sa dove fer¬ 
marsi. A due passi dall’ospedale San Camillo c'è una terrazza 
della Città della Croce Rossa ». attrezzata per l’atterraggio di 
elicotteri: perché non c stata usata quella? Perché l'clirottero 
ha dovuto prendere il volo da Ciampino? 

Sembrava, l'anno scorso, che l'accordo tra CRI e aeronauti¬ 
ca circa l'uso degli elicotteri per i soccorsi al mare fosse stato 
raggiunto, che non ci fossero più problemi. L'episodio di ieri 
c un brutto, un triste inizio di tale collaborazione. Bisogna 
fare di più, e meglio. 


Tragedia nell'abitazione del dottore di Poli 


Invano il figlio medico cerca di salvare 
la madre che si è av velenata per errore 


Il giorno 

Oggi lunedi 8 agosto 
(220 - 145). Onomastico: 
Ciriaco. Il sole sorge al¬ 
le 6,16 e tramonta alte 
20,41. Domani ultimo 
quarto di luna. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 1.16 maschi e 141 
femmine: sono morti 26 maschi e 
16 femmine dei quali 2 minori 
dei 7 anni. Temperature: minima 
16. massima .10. Per oggi ì me 
teorologi prevedono cielo poco nu¬ 
voloso e temperatura stazionaria. 

Nozze 

Questa mattina, nella chiesa di 
San Pietro in Mentono al Giam- 
coio. si uniranno in matrimonio 
il dottor Alberto Provantini e la 
signorina Maria Lcfcvre Adii 
'POM ancori vivissimi. 


piccola 

cronaca 


La donna aveva scambiato la bottiglia che conte¬ 
neva il potente insetticida per quella dell'acqua 


Culla 


La ca-a del compagno Paolo 
Mortosi . secretar.» doila Federa 
zione provinciale lavoratori s(x: 
tacolo. è stata allietata dalla na 
scita del terzogenito, a cui e stato 
imposto il nome di Antonello. Ai 
felici geniton. ai fratelli e a 
Antonello gli ancori della sezio¬ 
ne Centro e doHT’nità 

Contravvenzioni 

la* infrazioni, commesse dagli 
utenti della strada nel territorio 
de! comune sono ammontate nel 

10 scorso mese di luglio a 83.114. 

Al primo posto, figurano le con 

trawenzton, per infrazioni alle 
norme che regolano la circolazjo- 
ne dei veicoli nei centri abitati, 
le quali «ono state 45 645. Al se 
condo posto sono invece classi 
ficaio le contravvenzioni per so¬ 
sta irregolare con 19 136 verhali 

11 rimanente delle infrazioni con 
trawenzionate è stato elevato 
per inosservanza delle norme 
relative alla mano da tenere 
(18.52). per inosservanza delle 
segnalazioni semaforiche (7.648) 


il partito 


COMMISSIONE CITTA' E PRO¬ 
VINCIA — Domani alle ore 18 
avrà luogo in Federazione la riu¬ 
nione della Commissione città e 
provincia. Relatore Renzo Tri¬ 
velli. 

CONVOCAZIONI — Prima Por¬ 
la, ore 20, C.D.; Tufello, ore 
19,30, C.D. con Funghi; Brac¬ 
ciano, ore 19,30, C.D. con Mar¬ 
coni; Ponte Mammolo, ore 20, 
CD. con Favelli; Albano, ore 20, 
segreteria Zona Castelli; oggi 
ore 20 riunione segreteria Zona 
Appia presso la sezione Al berce¬ 
ne, con Prasca. 


La madre del medico di Poli 
è morta avvelenata per avere 
ingerito alcune sorsate di an 
ticritogamico. Invano il fi 
glio ha tentato di salvarla. 

Rosa Petrucci Casaroli. di 
66 anni, ha ingerito il potente 
insetticida, contenuto in una 
bottiglia, che la signora ha 
scambiato per quella dell'ac¬ 
qua. Il figlio arrivato poco do 
po. ha cercato disperatamente 
di salvare la madre, ma tutto 
è stato inutile: dopo mezz'ora 
la signora è morta tra atroci 
sofferenze con accanto il figlio 
medico impotente, di fronte al 
la tossicità del liquido. 

La disgrazia è avvenuta 
verso le 13.30. I-a signora Ca- 
saroli era rimasta sola in ca 
«a ed attendeva il ritorno del 
figlio da un momento all'altro. 
Ha avuto cete ed ha preso la 
bottiglia che ha trovato sul ta 
volo. E' stato un tragico erro 
re- senza accorgersene ha be¬ 
vuto un gran sorso del potc n 
te insetticida, venendo colta 
subito ria forti dolori. E' stata 


incapace di cbit dere aiuto e 
solo al ritorno del figlio, dopo 
quale he minuto, è stata soc¬ 
corsa. Il medico ha praticato 
alla madre la lavanda gastri¬ 
ca. quindi si é procurato lm 
mediatamente una certa quan 
tità di latte nel tentativo di 
neutralizzare* gli effetti dello 
anticrittogamico. Ma dopo 
mezz'ora la sfortunata signo 
ra ha cessato di vivere. 

I fatti, cosi come sono ac¬ 
caduti. sono stati ricostruiti 
dai carabinieri del luogo. La 
salma della Petrucci è stata 
messa a disposizione dcll'auto- 
rità giudiziaria, per gli accer¬ 
tamenti di legge. 


Morfo il compagno 
Eugenio Elisei 


Oggi la Franchetti dal carcere in clinica ! 

Afdera Franchetti c ancora detenuta nel carcere femminile ! 
di Kc-bibhia. Infatti d mìo annunciato trasferimento m una eli 
nua privata a Monte Mario c stato rinviato ad oggi ed avverrà 
quasi sicuramente in mattinata. Il sostituto procuratore della 
Repubblica Salvatore Pallara. che si occupa del caso, aveva di 
sposto in un primo tempo il trasferimento per ieri, ma difficoltà 
burocratiche hanno fatto rimandare il trasporto in clinica della 
donna a questa mattina. 

Boschi in fiamme per un fiammifero 

Negli ultimi giorni si sono sviluppati nei boschi molti incendi, 
provocati dalla disattenzione dei gitanti che gettano fiammiferi e 
sigarette accesi su erba secca facilmente infiammabile. Un incendio 
si è verificato a Subiaco nel bosco di Rocca Canterano, mciWe 
un altro si è sviluppato sulla Cristoforo Colombo vicino al bivio 
con la Pontina ed è stato necessario l'intervento dei vigili che 
sono riusciti a domar* 1* fiamme solo dopo un'ora. 





All'età di 58 anni e deceduto 
il compagno Eugenio Elisei, di 
Genzano. Pcritto al partito fin 
dal 1941. fu eletto consigliera 
comunale a Genzano nel 1962; 
dal '64 era segretario del Sin¬ 
dacato pensionati, e dal *65 ha 
fatto parte della segreteria di 
sezione del PCI. Centinaia eh per 
sono hanno partecipato ai suoi 
funerali. L'orazione funebre e 
I stata tenuta dal sindaco. Mffi 
pagno Dt Santi*. 
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In margine ai David 

Premi e 


« 


consigli 


» 


Tulli i utornali hanno registra 
con rispetto e soddisfazione il 
Rifiuto del ministro Corona di con- 
legnare il David di Donatello al 
i documentario » razzista Africa 
iddio. / più laconici, stralicimeli 
:. sono stati /'Avanti! e II Pupo 
>: ma lasciamo andare. Ila fatto 
fece zinne, naturalmente, il Tom 
che definisce l'ignobile film 
Jucnpetti. « un film ttpicamen 
intellettuale e distaccato... a 

F arle le ossessive compiacenze 
('//'orrido, nel crudele, nel ma 
pahro. nel macello ». Non aveva 
no mai dubitato che II Tornilo 
li esse una tale concezione del 
: distacco intellettuale t: a (pie 
!Ilo stregua, i mercenari di Ciani 
t»(> possono essere definiti addint 
fura s teste d'uovo ». Ma. del re 
fio. la protesta del Tempo con 
ferino la giustezza e T opportuni 
fà ilei gesto ilei ministro Corona, 
thè è stato imitato dagli espo 
lenti del governo regionale sici 
fio no. 

Dal canto suo. Angelo Riz’oti 
non si è presentalo a ritirare il 
)avid: e così, secondo il regola 
sento, il premio è < scaduto ». 
rmifo meglio: Questa triste fac 
tenda ha avuto In conclusione che 
fra lecito attendersi. 

Non possiamo fare a meno, pe 
fò. di rilevarne un aspetto che già 
ìm mollino alcuni giornali hanno 
tnttnlmcatn II oesto di Corona 
giunto in tempo ma A (punto <n 
f\trenili dono Ho* il nostro (por 
Sale <* Paese Set i avevano dato 
|*allarme Kpppure l'a soannz one 
del premio eia noto do (piasi (lue 
filimi Se ci si fo-.se mossi pruno. 
Jiiiudi, sarebbe stato no'.ohib’ 
Chiarir tutto fili dall'inizio ed eri 
ire ogni rischio Cerche por 
piamoci chiaro ancoro uno rollo 
fi ministro Corono ho rischiato 
ii incappare in uno spiarevoh.s 
timo incidente. Ma poi, s, trot¬ 
tava veramente' di un incidente? 
}nalcuno ha insinuato che il mi 
i idro fosse stato * nini consiglia- 
fo » e fosse stato indotto a cre¬ 
dere che si sarebbe potuto rag 
fiuugere. a proposito del prem o. 
Ilo * modus vivandi ». Non sap 
Piamo Quotilo nò corrispondo olio 
jrco/Iò; ma è certo che (pinlcuno. 
ra i funzionari del Ministero de! 
in Spettacolo, avrò ben dovuto 
Controllare, n suo tempo, lo listo 
dei David E dnngite? 

Forse Voti Corono dovrebbe 

I fuardarsi attorno con più curo: 
orse dovrebbe fatarsi meno dei 
t consigli s dei funzionari che in 
Circondano Forse dovrebbe sce¬ 
gliere meglio Questi funzionari. 

forse dorrebbe dare con man- 
diore cautela lo suo adesione 
lite manifestazioni turistico festi- 
iliere che ormai pullulano nel 
nostro Paese. Comprendiamo che 
jjgodio di incrementare le inizia 
tire nel mondo dello spettacolo 
del turismo è un compito ur- 
Qfyente. Tuttavia, non si può ri- 
^linciare a distinguere: a distili- 
juere. per esempio, tra inizia¬ 
tive che cercano faticosamente 
svilupparsi lungo una linea 
Idi serietà e altre che. avendo 
[olle spalle certi club « monda- 
ini », «onno a briglia sciolta, seri- 
za badare a nulla Non si pud 
lare di tutt'erba un fascio: tan 
to più che. poi. ci sono casi nei 
Squali, invece, il minislro appa- 
anche eccessivamente giiar- 
Ungo e avaro. 

Il discorso, purtroppo, non ri- 
litania solo il ministero dello 
Spettacolo. In una sua dichiara- 
ti one. Jacopetti ha tenuto a chia¬ 
ri are direttamente in causa il 
*residente della Repubblica, sot¬ 
to il cui patrocinio i David di 
ìonatello sono posti: e ha insi¬ 
nuato che i! Presidente abbia 
un parere diverso t da quello 
espresso da Corona net riguardi 
li Africa addio Era inevitabile, 
purtroppo, che Questo avvenisse: 
Certi individui, si va. sono spe 
Udisti nelle insinuazioni e nei 
ricolli. ComunQue. a Questo pivi 
la chiarezza deve essere com 
pietà Non si può lasciare che 
In Jacopcth. considerato dalla 

S pintone pubblica di tutto il moti- 
o come un razzista e un necro- 
filo. si faccia subdolamente sat¬ 
in di un presunto * patrocinio » 
liei/a Presidenza delta Repub¬ 
blica. 

g- c- 


[Per il petto nudo 
di Jane Fonda 
sequestrato 
«Play-boy» 


PARIGI. 7. 
Tutte le cop.e ancora mvendu- 
dcl numero (ti agosto della 
ut a m .sta americana Play 

oy saranno ritirate da!!j po.i 
Sa ui tutto il territorio della 
^pubblica francese per ortiine 
Ila magistratura. 

L'ordine di sequestro è stato 
ipartito (la un guui.ee parigino 
richie-ia di Roger Vndini 
perchè questa edizione di 
9, .au Boy contenga un numero 
nuggioro di nudi femminili ri¬ 
ti* Ito j quelle die 1 hanno pre¬ 
ceduta. ma (torcile con! enee a un 
patio che non avrebbe dovuto 
t.oè quello di Jane Fonda a: 
mie moglie d: Vadim. 

Il sequestro della rivista per i. 
rgì sta rappresenta però solo ma 
rinvi vittoria e neppure la p.u 
riportante Infatti egli ha an 
anelato che fara causa alla ai 
Pitone della fa movi mista a 
Bcruatvi eh eden f o .il gitilce 
olibligarla a versargli ventini, 
dollari pan a 12 nvlion- e 
' r zo ■) lite ;vr danni 
Le fotograne al. origine ae.t.i 
5ntrover«i,ì fu-ono «cattate su! 
PI daraatv 'a ..uoró/iono .el 
|tn l.i Cure, (ttc'Juata n Fra a 
In queste .".«tu >. vevie Jane 
>'i .iddos-o -co un nicii'io.o 
ih ni e ,vtto completatimi:, 
ili.lo rivolto ver-o la macvh.ni 
togi.au a Doti esistenza .!• que 
fig.igt alte \ a.ì.m a.-.sicur.i 
non averne riputo au.Lv ri ,o 
.'sso aflermano tutti co oro eoe 
quel momento '■ trovavano 
il sci per le esigenze della ri- 
resa 

Evidentemente «: afferrivi, il 
litografo che le ha scattate si 
a rvisco'to m qualche parte 
Icllo stud.o emematogralieo ut- 
•udendo p.i/iv*ntfmente che Ja 


Catherine Spaak nel film di Rossi 

Farà Famore 
non la guerra 


Rai\!f 


Oggi primo ciak per tVon /ac 
ciò la guerra, faccio l'amore 
diretto da Franco Rossi e in 
terpretato da Catherine Spaak 
(giunta ieri a Roma da 1 iollv 
vvoorl) c Philips Igtroy 

Franco Rossi, ha definito il 
film ( uno scherzo in forma 
di apologo, una .storia parados 
sale, a tratti addirittura assur 
da; una vicenda che oscilla 
costantemente tra realtà e fin 
tasia. ma che -si risolve seni 
pie sul piano della comicità 
pura, dello scherzo ». 

Il regista di Smog, cambia 
tema. In questi ultimi tempi 
an/i, sembra essersi decisa 
mente avviato verso un gene 
re nuovo, completamente di 
verso da quello che lo ha irn 
[insto all'attenzione de! pub 
blico e della critica (.Morie di 
un amico. Amici per la pelle. 
Smog. Odissea nuda). In prò 
posito egli si è detto dell’idea 
che t un regista non deve ne 
cessariamente restare legato a 
uno schema per tutta la vita 
Un film - ha aggiunto - co 
me uri romanzo, è un'opera i 
sé. un'opera cioè compiuta, ben 
definita, con la quale l'auto 
re iia inteso portare su uri 
problema speculici» il pioppo 
contributo di idee e di espi- 
ritfi/e Non vedo perché, quii» 
di. si doviebljo insistere mi 
un 'ema quoti lo non c'è nien 
te (li nuovo da aggiungere a 
quello ehi* si è già detto ». 

Ecco il perché di questo nuo¬ 
vo film, la trama del quale, 
ricca di situazioni e colpi di 
scena che movimentano con¬ 
tinuamente la vicenda, è in¬ 
centrata .stille avmituie di una 
ragazza la quale, raccolta 
quando era ancora in fasce 
dall'equipaggio di un sommer 
trillile tedesco, verso la fine 
■ lell'ultima guerra mondiale, 
trascorre i primi venti anni 
della sua vita a bordo. Il som 
mergibilo è comandato da un 
irriducibile ufficiale ohe. alla 
fine della guerra non ha volo 

10 arrendersi e vaga, quindi, 
l>or i mari di tutto il mondo, 
in attesa di una nuova gnor 
ra. Detto questo si può capi¬ 
re il suo carattere, attacca¬ 
brighe e dispotico, carattere 
che lo porta, infine, a rag 
giungere il suo ambizioso so 
gno: riuscirà infatti ad orga¬ 
nizzare un conflitto, ma con 
un avversario minimo: il pan 
filo, battente bandiera pana¬ 
mense. di un ricchissimo ame¬ 
ricano. Comunque, a rimetter¬ 
ci sarà proprio il sommergibi¬ 
le che. colpito da un cannon¬ 
cino. colerà a picco facendo 
naufragare l'equipaggio e i so¬ 
gni di rivincita del comandan¬ 
te. Naturalmente, trattandosi 
di un film decisamente umo¬ 
ristico. farsesco, la storia avrà 
un lieto fine. I marinai del 
sommergibile saranno infatti 
catturati e. in un primo ino 
mento condannati a morte; ma. 
grazie al provvidenziale ìnter 
vento della ragazza verranno 
tutti salvati. 

« Come si vede — ha detto 
Franco Rossi — si tratta di 
un vero e proprio scherzo ci¬ 
nematografico dal quale do¬ 
vrebbe trasparire, però, que 
sto almeno è nelle mie inten¬ 
zioni. un sottofondo satirico ». 

fi film, in Technicolor, è prò 
dotto da Silvio Clemcntelli in 
coproduzione con l't Atlantida » 
di Madrid. Sarà girato nei din 
torni di Roma, in Jugoslavia 
e Spagna. Per la sua lavora 
/ione sono previste circa die¬ 
ci settimane. Tra gli interpreti 
vi sarà anche Pepe Calvo. 

E' quasi certo, intanto, che 
l’ultima fatica di Franco Ros 
si. Una rosa per tutti, sarà 
presentata in anteprima mon 
diale agli Incontri di Sorrento 
nella serata dedicata a Clan 
dia Cardinale. Oltre a .Voti 
faccio la guerra, faccio Tomo- 
re, Rossi ha in programma per 

11 prossimo inverno un altro 
film del genere brillante - an 
coni non è stato scelto :I ti 
Silo, ma sarà una commedia 
« aH'amoriYnna ». Il solo dato 
certo è :1 nome della protago¬ 
nista femminee: Mima Lisi. 

Nella ' o/o: la Spaak all’ar¬ 
rivo a Fiumicino 



le prime 


I Gufi 
rispondono 
al magistrato 

RIMIVI. 7 

I componenti del quartetto dei 
« Gufi *. Lino Patrono. Roberto 
Hmto. Gianni Magni e Nanni 
Svampa, in tremo alle no’izie 
riportate dai giornali «uba de 
mire.a presentata contro di lo 
ro dal Proeura'ore della Reputi 
bisca di Montepulciano, hanno 
icso noto un comunicato, nel qua 
le dichiarano di voler precisare 
i termini della loro esibì/.one 
arti.'tica. 

f Nella c-ecu/ionc delia con 
/ore Sant' \r.ton.u a!!j dveri : 

— ree i il coma:reato — non -<> ’o 
stati t is.pt abiti monacai; ma 
-empiici cappucci 'ril'/zati co.or 
-neve i ivi corde oda vita la 
inn7or.t.- - voiitin.ua il comuni 
calo - la parte oet patrimonio 
loikloriMue oojHilarc (aliano ri 
jxvrtato alla u..e -, en mpvcr.o 
culturale -r quest: intuii ami.: 
la canzone -tessa e stala presen 
Mia. con identica cori-oc afia e 
oa-itiv amente criticata, nei no 
-;n -.penaceli teatrali. p<.t>bl ca 
la in numerose mci-ioni d.«co 
grafiche e -nte-pretata con lo 
-•esso spirito da altri attori e 
. antanti. infine la canzone — 
conclude il comunicato — nella 
-uà semplicità di espressione po¬ 
polare. e una ingenua mani! c-ta- 
zione fideistica di vittoria delle 
forze del bone mi quello del ma 
le» Il cwmilt’.'o 'i e-ihi-vc in 
un liceale della uvicra di Ro 
magna. 


Cinema 

La vita 
corre sul filo 

Pi esentato quest’anno alla 
"Settimana Internazionale del 
Cinema Religioso e di valori 
umani r> di Vallndolid. La vita 
corre sul filo (The stender 
thread ) di Sydney Pollaci», com¬ 
pare ora sugli schermi come una 
ventata di aria fresca nel clima 
ti» rido della presente produzione 
cinematografica « estiva ». Ispi 
iato ad un articolo pubblicato sii 
Life, il film di Pollack può defi 
misi un lungo - dialogo » tra due 
essili umani, l’uno, una donna 
fuga, che ha apix-na ingerito 
una ('ose militale ili barbitinici 
per disperazione - l'altro, un ne 
grò. \!an uno studente iiniver 
sitano (he >n quel momento si 
! levava a rispondere alle chiù 
male telefoniche alla » Voce 
Amica ■> luna «ix'oie di servi/io 
telefonico istituito negli Stati 
Uniti per «dare conforto» a 
( hiunque abbia bisogno di par¬ 
lare con qualcuno e di es|x>rre 
urgenti problemi umani), e die 
vuole ad ogni costo salvarle la 
vita, infonderle ancora il piace¬ 
re dell'esistrre. 

Il dramma di Inen è scoppiato 
doi»o dodici anni di matrimonio: 
Mark, il marito, ha scoiarlo che 
al nioni* nie r'el matrimonio sua 
moglie era già incinta di un al 
tro. un avvocalo di Portland che. 
ora morto sj è ricordato in 
extremis del figlio inviandogli 
un assegno di trecento dollari 
Mark chiusi» nella «un intoni 
prensione puritana, moti ha la 
forza di perdonare l'nt'itu erità 
della moglie thè. ripetutamela-* 
din do (.omnreoMono. la possibi 
Sta di infrangere il muro della 
sol-tudino e di ((«nimicare le spe 
rag o’ii e d sp (> (Lumina iute 
-ini e 

I! r ilm. di- non pretende af 
f-onture » omonque le ragioni 
profonde «oc. ili e po'ituhc ili 
nee-to tifx> di alienazione tut¬ 
tavia -i ( onfigura come un dia 
logo i.ir.mis- ino. denso di no 
'azioni trago he 'quasi mai si 
«flora d pifel'co) en dialogo che 
è tut*o un »eets*i\<> «aturo di 
sofferta pirtoc : rn-*ione d‘in«tau 
rare ni t rani'orto » esistenziale 
tra due e-s-n 'he neppure «: 
(ono-voro in (he alla fine c u 
"anno leg ni da un filo ttnne ma 
iiòi-tiittibile 

Qi.e-M drdngo continuamente 
rer.tr »p-'-in f a:o dalle immagini 
lei ricordi di Ingo «t’mttir.iti : n 
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Colorado Charlie 

All'inizio del film. Will Bill, il 
pistolero più veloce del fulmine, 
invece di far fuori «ni due piedi 
Colorado Charlie, uno spocchioso 
bandito messicano che infestava 
quei paraggi, preferisce pren¬ 
derlo <i pugni e consegnarlo ixii 
alla giustizia, .sperando m una 
sicura impiccagione. Purtroppo, 
Colorado viene (piasi subito libe¬ 
rato dai suoi, e il bandito, natu¬ 
ralmente. non aspetterà .litio che 
di vendicarsi di Bill. Ma Bill è 
irreperibile: stanco di sparare, 
si è rifugiato in un « paese feli¬ 
ce ». dove è proibito portare ar¬ 
mi. con l.i Mia devota consorte, 
'empie tiepid..ntc per lui. a tal 
punto che ha fa Po finta di get¬ 
tare ne! tinnii- la proti,guisa pi 
«tol.i dei marito Comunque alla 
fine ,gliela ridurrà, perchè i! suo 
Bill ikis-u soddisfate il suo or¬ 
goglio e h Uteri con Colorado. 
Dopo la sparatoria. Bill e sua mo¬ 
glie si allontaneranno sul cales¬ 
sino. Il tinaie, tome è prevedibi¬ 
le, è sulla falsa falsa riga di 
Mcz zooiorno di fuoco. 

Il film. d.retto a colori da Ro¬ 
bert Johnson e interpretato da 
Jack Berthier e Barbara Hud¬ 
son .si segue con molta noni, e 
a volte con qualche sorriso «a 
sproposito ». 

Vice 


« Bafman » 
cittadino 
onorario 
del Texs 

NEW \MRk. 7 

«Bttm.i'ì» e stato fatto citta 
imo <>:*o"aro de! Te\.:« turante 
i festeggiamomi ".olisi ad An 
-t:n ine g orni in occasione 
iell i presentazione .le. f ini lìot- 
’r.tri 

1. interprete p! irc'i‘ 1 ’.-- Adam 
Uè-:. ( -tato ronvnu’o c.ttudino 
iv-o-uri" lai Segretario li SMto 
IU. T-’v 1 .' Crtufivd <’ Mari-n. 
\dum Uè-* ìnvrp-ttu il 
na-gg'O nviselle-ato i. Batman an 
Cile -»»r la •(•>( mio e il pro- 
gramina •• - .ir-o ,»*>.’.are che il 
pubb'To priVe-'o \ v'cemento 
ndo. .:.ci -era 'a ':a«i’ ss o^e 


"•> -, a ;vr far ;»i-:o alle n 
oriTiazioii > i’.’.i so-e a 4i c p . 
ìi-l p"»,git:,i » Gen.ii » ro 
. a ,.o attor:agio ,1, feria 
e dei q.ria ;*-r a.c i, e ore 
r. - r t-t. nr.vi d. in * 7„e. 


controcanale 


Uadiogralia 

coniugale 

Sistemandosi dinanzi al tele¬ 
visore per assistere a una coni 
inedia musicale concepita per il 
palcoscenico, bisot/na dare per 
scontate malte rose. Iniuiinttiit 
to. che le telecamere, tm/tta 
tirando di volta w volta solo 
un annoio della scena o un per 
soikiqi/io. lasciano fuori lutto il 
resto, dove pure ra aranti la 
azione Poi. che i colori — eie 
mento essenziale della scene 
nogrufni — si riducono al bum 
co e nero. Poi, che i balletti 
distesi sulla misura del palco 
scenico, nei lìmiti del piccoli - 
schermo si immiseriscono. Poi. 
che certe battute si perdono, 
perchè pii attori si allontanano 
troppo dai microfoni durante 
l'azione Poi. che le truccature 
e le espressioni degli utton. 
portate spietatamente in primo 
piano, risultano certo più arti 
ficiose che in teatro. 

Non è poco, certo Sull’altro 
piatto della bilancia c'è il fot 
In che milioni di persone, se 
non le vedessero sia pure in 
Queste condizioni, le commedie 
musicali non le vedrebbero af 
fatfn. daln In situazione dei 
■ gin » delle compagnie in Ita 
Ita E. dunque, ri si acconcia 
( i si è acconciati anche ieri 
sera, per II giorno del!» lai 
tamga di (larinei e (Unvaiini 
ni. la cui seconda parte verrà 
trasmessa stasera (questa del 
le divisioni in puntate di uno 
spettacolo concepito unitaria 
mente è un altro svantaggio) 
Bisogna ammettere, però, che 
per questa commedia musicale 
in particolare, le cose sono an 
date un po' meglio del solito 
Innanzitutto, perchè trattandosi 
di uno spettacolo centrato es¬ 
senzialmente su due personaggi, 
è stato più agevole seguirlo con 
le telecamere E anche perchè 
ci è sembrato, la regista Carla 
Ragionieri è riuscita con un ac 
corto giuoco di dissolvenze e 
di primi piani, a « rendere » ab 
bastanza bene certi « passag 
gì c certe scene (ricordiamo 
ancia (Iella pioggia e l’altra 
quella della pioggia e l'altra 

D’altra parte, a differenza dì 
quanto accade nella maggior 
parte delle commedie musicali. 


nel Giorno della tartaruga il 
dialogo e la vicenda sono qual¬ 
cosa di più di un semplice sputi 
to per permettere agli attori di 
infilzare una dopo l'altra bar¬ 
zellette o battute spiritose ed 
esibirsi in canzoni e balletti. 
Nel Giorno della tartaruga. Ga 
rinei e Ctinvannini hanno mes¬ 
so ni scena una radiografia del 
la vita coniugale ai nostri ginr 
ni. non priva di luoghi comuni, 
certo, ma anche inconsuetainen 
le punteggiata di os.seri’nzfotn 
acute e spiritose e arricchita, 
perfino, da qualche punta di 
anticonformismo. Uno spettaci) 
lo piacevole, comunque, molto 
ben recitato (e cantato) da Ra 
seri e Delia Scala, che tra tan 
ti scipiti varietà televisivi ha 
conquistato di forza il suo po 
sto. Beccato che per diver 
tirci la TV debba ricorrere al 
feafro di rirista. 

Sul secondo canale, il consue 
to spettacolo musicale della do¬ 
menica, Aria condizionata, è 
stato spostato in seconda sera 
la evidentemente perchè i prò 
gramolisti hanno pensato che 
bisognava pure articolare in 
qualche modo i programmi 
\ria condizionata era dedicato, 
questa volta, alle canzoni gè 
iie Non ci si è dispostati di 
molto dalle puntate precedeii 
Ir ancora una volta, il discor¬ 
so lui tradito punte nostalgiche, 
nel consueto confronto tra già 
vanissimi e adulti — nonostan 
te il fatto che anche a propo 
sito di queste canzoni sarei> 
be stato possibile condurre una 
indagine interessante, ragia 
nando, ad esempio, sul conte 
mito lamentoso e « giustifica¬ 
torio » che, almeno in Italia, 
esse ormai hanno. 

A parte questo, però, la pun 
tata ha avuto momenti diver 
fenfi. grazie alla presenza di 
due bravi attori come Tino 
Bimzzelli e Giusi Dandolo (che 
dello sketch dell'incontro nello 
« balera t viareggina hanno 
fatto, ad esempio, tino sqttar 
ciò di autentica comicità), e 
ha mantenuto un ritmo abba 
stanza vivace, anche perché il 
regista De Stefani ha condor 
to le telecamere fuori degli 
studi — il che z rende s seni 
prc. 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE V 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI: a) «l figli del deserto», film, int.: 
Stan Laurei. Oliver Hardiy: b) La casa dell’uomo. Seconda 
puntata: Gli Egizi e i Greci 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac. Segnale orario. Cronache 
italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della «era. Carosello 

21,00 GARINEI E GIOVANNINI PRESENTANO: Renato Rascel e 
Delia Scala nella commedia musicale: « Il giorno della tar 
tamga » di Garinei e Giovannini. Seconda puntata 

22,10 IL GIORNALE DELL'EUROPA N. 9, a cura di Ezio ZeHen 

23,00 TELEGIORNALE detla notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE, Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 A SUD DI PAGO-PAGO, film. Regia di G. Bruce. Lnt.: Vic¬ 
tor Me Laglen. John HalL Francesco Farner 


RADIO 


NAZIONALE 

Giurnalt- radio: oie 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua «pagnola; 7: Alma¬ 
nacco Musiche del mattino - 
Accadde una mattina - Le Borse 
in Italia e all'estero: 8,30: Mu 
«iche da trattenimento. 8,45: 
Canzoni napoletane. 9: Operet 
te e commedie musicali; 9,30. 
Franz Schubert; 10,05: Canzoni 
canzoni; 10,30: Puck. racconti 
d estate: 11: Danze popolari di 
ogni paese; 11,30: I grandi dei 
jazz: Dizzy Gdiespie; 11,45: 
Canzoni alla moda; 12,05: GL 
amici (ielle 12; 12,20: Arlecchi 
no 12,50: Zig-Zag; 12,55: Chi 
vuol essere lieto.. 13,15: Card 
ion; 13,18: Punto e virgola. 
13,30: Nuove leve; 13,55-14. 
Giorno per giorno. 15,15: Ginc 
D'Aun e la sua chitarra; 15,45: 
Rotocalco musicale. 16,30: Pro 
crammn per t ragazzi • Tutte 
•e vele al vento; 17,25 Torr 
!one« ni Hcnr> Ficlrimg; 17,55: 
/■nnia«ia da « L’n fil di luna ». 
18,15: Le grandi stagioni d opo 
ra; 18,50: Bellosguardo; 19,05 
itinerari musicali; 19,30: Motivi 
>n giostra; 1943: Una canzoni 
il giorno: 20,20: App!au«i a .; 
20.25: L’ora del lazzi 21,30: Mu 
-uro da ballo 

SECONDO 

Giornate radio ore 7,30, 8,30. 
9,30. 1040, 11,30, 12.15. 1340. 


14,30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30. 
1940, 2140; 643: Divertimento 
musicale; 743: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio. 
8,30: Concertino, 9,35: Le nuovt 
canzoni italiane; 10: Recitati»! 
e Arie da opere. 10,25: Gaz 
/ettino dell'appetito. 1045: 1» 
e il mio amico Osvaldo; 11,15 
Vetrina di un disco per l'estate 
1145: Buonumore in musica 
11,50: Un motivo con dedica 
12: Crescendo di voci - L ap 
puntamento delle 13; 14: Voci 
alia ribalta; 14,45: Tavolozz, 
musicale; 15: Momento musi 
cale; 15,15: Selezione disco 
gì «fica; 1545: Concerto open 
stico; 1645: Tre minuti per te 
1648: Per voi giovani; 1745 
Buon viaggio; 1745: Per vo 
giovani; 11,15: Non tutto mt 
il tutto: 1845: Piccola fantasia 
musicale; 1840: I vostri prefe 
riti; 19,23: Zig-Zag; 1940: Punte 
e virgola; 20: Grandi incisioni 
linche Lucia di Lammcrmoor. 
72,40 23,10 Benvenuto in Italia 

TERZO 

Ore 18,30: Hector Berlioz. 19: 
t.a conquista «pagnola d'Ame¬ 
rica: cronache indigene; 1940: 
Concerto di ogni «era - l.a Ras 
-egna Cultura inglese; 2040: 
Rivista delle riviste; 2140: I 
fabbricanti di letti Radiogram 
ma di David Turr.es: 2240: Di 
-nitri Sho«takovick 


BRACCIO DI FERRO di Bud Saqendort 


(AIUTO, ^ 

^71' \ f^AORO- \ 
//wiavglTa ) A l£,&AL- / 
•4A.V 'tic* cct- VAM! f ) : I 
Pier)/ / ^ • y c t.) 






Francesco Monder 
alla Basilica 
di Massenzio 


Domani, martedì alle ore t*l.:!0 
alla Basilica di Massenzio veli- 
certo diretto da Francesco Man- 
der (stagione sinfonica estiva 
dell*Accademia di S Cecilia, ta¬ 
gliando n Iti». In pingramm.i 
Cherubini- « Anacroonto ». ou- 
vertuie. Ciaikovvski - «Sinfonia 
n 4». Piz/ctti - «Tre preludi 
Uairtàlipn ie>, Alhcnrz - -< Trai¬ 
mi »; Wagnei « 1 maestri can¬ 
tori ». sinfonia Biglietti in ven¬ 
dila al botteghino di via Vittoria, 
il ti dalle (1‘ idle 17 c pre««o 
!*American Kvpu-s m piazza di 
Spagna, tkt 

in ca«o di mal tempo il con¬ 
cino veri a eltettuato uU'Audt- 
loiio di via della Concibn/ione 


« Aida » 
e « Traviata » 
a Caracolla 


Martedì 9. alle 21. replica di 
"Aida» di Giuseppe Velili (rap¬ 
presentazione n. 24). diretta dal 
maestro Nino Honavolontò e in- 
teiprctata da Floriana Cavalli. 
Fon en/a Co««otto. Giuseppe 
Vertechi. Gl mgi.icomo Glieli). 
Ivo Vinco e Alftido Coletta 
Giovedì il. alle 21. replica di 
( Traviata > di Giuseppe Verdi, 
diletta dal maestio Bruno Bai- 
toletti e inteipietata da Vugmia 
/.cani (protagonista). Luciano 
Fov.netti e Attilio D'Orazi 


CONCERTI 


BASILICA DI MASSENZIO 

Domani martedì ulle 21.30 pol¬ 
la stagione estiva dei concerti 
dell'Accademia di S. Cecilia, 
concerto diletto da Francesco 
Mander. Musiche di: Cheru¬ 
bini, Ciaikovvski. Pizzetti. Al- 
bentz. Wagner. 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianlcolo Te 

icfono 65U75G) 

Alle 2I..1U spettacolo Classico 

• rutto e bene quel che Uniste 
bene » (li Shakespeare con F 
Alnisi. M.L Bavature», M. Bo- 
mnl Ólas. F Cerulli. O Dona¬ 
to a Lelio. A Maravta. C 
Saeehi F Santelli Regia S 
Ammirata Ultime repliche 

FORO ROMANO 
Alle 2! suoni e luci in italia¬ 
no inglese, francese, tedesco, 
alle 22 ,;>l) solo in inglese 
TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 673763) 
Mercoledì alle 21.30 Istituto Na¬ 
zionale Dramma Antico con: 

• I Menecmi » di Plauto (trad 
Paratore) con A Foò. L. Pa¬ 
dovani, R. Giovampietro. M. 
Ferrari. F. Sabani. I. Holzer. 
E Montini Regia di A. Di 
Leo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21.13: XII Estate Roma¬ 
na di Prosa di Checco Duran¬ 
te. Anita Durante, Leila Ducei 
e Enzo Liberti con « Ah. che 
trappola » di Franco Da Roma 
R<-gi:i C. Durante 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n. 16) 

Alle 17 fino alle 20 visita dei 
bambini ai personaggi delle 
(labe Ingresso gratuito 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. ?:;iJ0li> 
Sthla a Silver Cit>. con R. Ri- j 
vueltas DII + + ♦ e rivista I 
Patti-Giusti I 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il segreto del garofano cinese, 
con D. Boschero G + e rivista 
Donato 


CINEMA 

Prime visioni 


GALLERIA (Tel. 673 ^67) 

(3ie\e eliiu-uirt e-uva 

GARDEN «Tei .S82 848) 

I cavalieri della vendetta 

GIARDINO 'lei «.ri 946) 

II caro estinto con li Steigei 

IVM Iti) SA ♦♦♦♦ 
(MPERIALCINE n. 1 (680 745) 
-Ninni mhlio < V M i-* • un + 

(MPERIALCINE n. 2 ( 686.745) 

Signore e «ignori, con V Lisi 
(VM IH» SA 
ITALIA (Tel 846 030) 

Opera/loiie ire gaul gialli, con 

V Rendali A + + 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

I cavalieri della vendetta 
MAJESTIC «'lei 674 1818) 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI i lei 35! 942) 

La quercia dei giganti, con \ 
Udini A 4 

METRO DRIVE IN «Tei <t Itili 12In 

I 7 del Tevas. con J Millanti 

A 4 

METROPOLITAN (lei 689 400) 
LI Tigre, con C Commis N 4 
MIGNON (Tel 869 493) 

Suspense, con I) Kcri 

(VM 16) l)lt 44 
MODERNO ARENA ESEDRA 
Tre colpi di Winchester per 
Itlngo, con G Mitchell A 4 
MODERNO SALETTA (460 285) 
Jerrv Land cacciatore di spie 

A 4 

MONDIAL (Tel. 834.285) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel 730 721) 
Agente Jo Wntker operazione 
Estremo oriente con T Ren¬ 
dali A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755.002) 
Cinque dollari ppr Itlngo. con 
A Taher A 4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

Tre colpi di Winchester per 
■Ciuco con G Mitchell A 4 
PARIOLI ilei 874 951 ) 

Chiusura estiva 
PARIS ( lei » ri 360) 

Gioco mortale con N Green 

6 ♦ 

PLAZA (Te) 681 193) 

I solili Ignoti, con V Gu««man 

C ♦ 4 ♦ 

QUATTRO FONTANE (470 261) 
l.a dolce pelle di Yvonne, con 
M. Moig.m S 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Agente ist massacro al sole, 
con G A rii risoti A 4 

QUIRINETTA «Tel 670 012) 
Personale di Frank Capra 
Angeli con la pistola 
RADIO CITY (Tei 464 103) 

Hi pvt- chiusili u estiva 

REALE (Tel 580 2/14) 

Cinque dollari per Itlngo. con 
A Taber A 4 

REX (Tel 864 IR5) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel 837 481) 

Ghiro mortale con 


N 


Green» 

G 4 

» • • • 


• 

• l* sigla che appaiono a*- • 
0 canto al litoli del film m 
m corrispondono alla a«- 

® gucnlo claaslftcaalona per ® 

• generi: • 


A — Avventuroso • 

C = Comico A 

DA c Disegno animai* 9 
DO = Documentarlo A 

UH = Drammatico A 

G = Giallo • 

M = Musicalo 
8 s Sentlmentala 
SA a Satirico 
SM =t Storico-mitologico 

Il noatro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
■eguearo: 

44446 = eccezionale 
♦444 » ottimo 






♦ ♦♦ = 
♦ ♦ *s 
4 = 
VM lf s 


buono 
discreto 
mediocre 
vietato al mi¬ 
nor) di |g anni 


A» 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente Jo NValker operazione 
Estremo oriente, con T. Ren¬ 
dali A 4 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Agente Jo W’alker operazione 
F-siremo orientp. con T Ren¬ 
dali \ 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Chiusura estiva 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il sorpasso, con V. Gas«man 
(VM 14) SA 44 
ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Clausura estiva 

ARISTON (Tel 353 230) , 

Colpo grosso a Parigi 
ARLECCHINO (lei 3 d8.654) 

Marie Chantal contro il dr. Kha 
cor» M Laforet SA 4 

ASTOR (Tei. 6.220.409) 

Duello alEuttlmo sangur. con 
K Hudson I)R 4 

ISTORIA (Tei. 670 245) 

I n priore per Scotland Yard 

C 4 ^ 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiusura estiva l 

AVENTINO (lei 572.137) | 

Chiu«ura estiva ! 

BALDUINA (Tel 347.592) 

.Massacro a Panton-Ilill. con 
R Full.r A 4 

BARBERINI (Tel 471.707) 

L armata Itraneaieimr. con V 
Ga««map SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Tecnica di no omicidio, con 
R. Wel>er G 4 

BRANCACCIO (lei 735.255) 

Per 1000 dollari al giorno, con 
Z Hatcher A 4 

CAPRANICA «Tel 672 465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Enei d’inverno di I Rergman 

DR 4 + + 

COLA Ol RIENZO (Tel 3V).5K4i 
I soldi. 1 un E M .Salerno j 

S\ 44 

CORSO (Tei. 671 691) | 

Colorado Charlie. con (> Ber- ■ 
th:er A 4 ‘ 

OUE ALLORI «Tel 273 207) 
Agente Jsi massacro al sole, 
con G Ardi««on A 4 

EDEN (Tel 38(1.188) 

Furto alla Banca d’Inghilterra 
con A Rav G 44 

EMPIRE ilei K55 622) 
l.a vita corre sol filo 
EURCINE (Piazza Italia 6) Eur 
(Tel 5 910 9861 
Onihaha. con N Oraw» 

(VM 18 DR 4 
EUROPA (Tel. 865 ?36) 

A ronzo per Mosco, con N 

Mtkhatlov SA 004 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Agente segreto 777 invito ad 

uccidere 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

\ unric Cassidi, con R Ta'lo: - 

DR >4 


... 


RIVOLI ('lei. 460.883) 

1 proibiti amori di Tokio, con 
Y Wntnmehe (VM 18) 

ROXY (Tel. 870 504) 

(Chiusura estiva» 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Tempo di vivere, con J Cabm 

Dii 4 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema (lessai II posto delle 
fragole di l Bergman 

Di; 4 + #4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Operazione tre gatti gialli, con 
T Kendall A 44 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Furio alla itane.» d'Inghilterra, 
con A Rav G 44 

SUPERCINÉMA (Tel. 485.498) 
Selle monaci d'oro, con R Cia¬ 
ncilo C 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Onihaha con N. Otawa 

(VM 18) DR 4 
TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano 
Tel 8 380.003) 

Breve chiusura e«t:va 
VIGNA CLARA (lei 320 359) 
Chiu«ura estiva 

VITTORIA 

Cbmeo per restauro 

Srronrlr* visi »r.i 


AERICX: Il pasto delle bel\r. 

con A. Lualih DR 4 

AIRONE: Furti* alla llanra d In j 
ghdtcrr 1 con P O - Toolr ' 

A 4 4 I 

\i.\SK\: Itrlgat.» invisibile, 

con H. Scott DR 4 

Ni,UN: Chiusura estiva 
•NI.('NONE: ilalran operazione 
oro. con J Sernas SA 4 
Al.CE: Operazione Goldman cor. 

A Davvson A 4 

ALFIERI: Spionaggio Interna- 
zionate. con K Mnchum G 4 
AMD NSCI NTORI: Sette pislole 
per I Mae Gregor. con R W’ood 

A 44 

ANIENE: All ombra di nna colf. 

con S Forsvth A 4 

AQl'ILN: l’n dollaro d’onore. 

con J W’aync A 44 + 

ARAI.DO- Sette dollari sul ros¬ 
so. con A StelTcr A 4 

ARGO- Quattro dollari di ven¬ 
detta. con R. W’ood A 4 
ARIEL: Questo pazzo pazzo paz¬ 
zo pazzo mondo, con S Trac» 
SN 444 

ATLANTIC’ Ultra rossa 70o*>. 

con J C.o'n S 4 

AL’GL’STLS: L'uomo di ferro. 

con R Ih.rl-on DR 4 

NI ICLI» Duello all ultimo san- 1 
glie, con R Hudson DR 4 
Al SOMA: 4im il primo A 4 
AVANA Qno vadis’’ con Robert 
Tav !or SM 4 

AVORIO: Ratear! operazione oro 
con J Sema* SA 4 

RFI «ITO’ Il caro estinto con 
R Sieiger «VM ’() SA 4444 
ItOITO: Merletto di mezzanotte. 

on I) I) -v (7 44 

IlRASIL- 1 n dollaro donine 
con J AAavne A 4 4 4 

HRISTOI.- Itatearl operazione 
oro. con J Sema* SA 4 
Rito ADW A A': l.a grande notte 
rii Rmgo. con VA’ Borger A 4 
CALIFORNIA: Qno vadis* con 
R Tnvior SM 4 

C ASTUTO- Il raro estinto, con 
R Steiger (A'M 14) SA 44*+ 
CINFSTAR: t'pperseven Foomn 
da uccidere, con P I1ub«ehmid 

A o 

CI.ODIO- B-evc chiusura estiva 
COLORA DO: Qnattro dollari di 
vendetta, con R. Wood A 4 
COR Al.LO: La lunga notte del¬ 
l’orrore. con A Morrei G ♦ 

CRISTALLO: Roeing Roetng. 

con T Curtis C 44 

DELLE TERRAZZE: Linea ros¬ 
sa 7000. con J Caan S 4 

DEL V ASCELLO : New York 
chiama Superdrago. con R. 

Danton A 4 


DIAMANTE: Serie pistole per I 
Mac Gregor, con K AVood 

A 44 

DIANA c'iif usui a c«nva 
EDELWEISS: 1 o sceriffo icario. 

con A. 0‘ Coline! A 4 

Espi.RIA Lullo alla Ranca di 
Inghilterra, con A Rav G 44 
ESPERI» l.a grande norie di 
libigli, vini W. Berger A 4 
FOGLI ANO: l’pperseven l’uomo 
da uccidere, con P Huh-’rhmid 

A 4 

GIVI.IO CESARE: Tempesta su 
Ceylun 

IKil.l.» W (U)l): Patto a tre. con 
F Sinatru S 4 

ILARI.EM: Riposo 
IMPERO: Itlngo II Texano, con 
A. Murphy A 4 

INTIGNO l’na Intra per lo scc- 
rlITn. con -A StelTen A 4 

JOLLY: Anche gli eroi piangono 
voti W. lloldvn 1IR 4 

.IONIO: Kinder l‘in\ulncrnhlte 
LA FENICE: la donna del lago. 

con 1‘. Baldwin lilt 44 

I.KIil.oN Da o«7 spionaggio a 
Tokio, con l Collins G 4 

NEA’ADA’ Ki" Kl" Riing It.ing 
con G Gemina SA 44 

MAGAR A : Ercole Sansoni-, 

Maciste. Visus gli lu\inclhili 
con A Sii vi SM 4 

NVOA'O: Italcarl opi-razlnne oro 
con J Serti »s S A 4 

NVOA’O OLIMPIA: I mostri, con 
\’. Gassinoli. U Tognn/zi 

SA 44 

PALAZZO La granile notte di 
Itlngo. con W Berger A 4 
PAI LABIUM Rancho tiravo 
con J Stewart A 4 

PLANETARIO Chm«uiH ««uva 
PltFNT'SrE' Quo vailts” con R 
Taylni SM 4 

PRINCIPE In dolimo d «more. 

con .1 (V.ntic \ «. 44 

RI ALTO: Pome sul fiume Kivtl 
con \V lloldvn DR 444 

RI MINO 1 nmsma C'tiv.. 
SAA'OIA Chmsm a e-liva 
SPLI’N DI D GII uomini dal pas¬ 
so pesame con J Cotteti A 4 
SI | 1 ANO R.incho llr.uo con 
1 Sten. ni A 4 

riniti NO- Squadriglia di eroi. 

con J. \\ a\ tic A A 

IRIAN'ON- Quatlro dollail ili 
1 culleria con R Wood A 4 
’ll’Sl'OLO’ Agcnle 777 misshnii- 
Summcrgamc A 4 

ULISSE: Chiusura estiva 
ATTIRANO: Gioventù bruciala 

Terze visioni 

ACUTA Dnrliigo con 1 l'rvon 

A 4 4 

ADRIACINE: Il castello dell or¬ 
rore. con \' l)e Kown G 4 

A Poi I o la spu-i.i'., r.tu il 1 

lungo 

AVKOIt A II treno con |. 1 all¬ 
eatici Di; ♦ 

COI.OSSI.O: | | monaci t .i N. 

Taianio i 4 

DEI l*l( COI I l'lim -11 . 

DELLE RONDINI: mafiosi nel 

Lai West, con Fraiu-ht-lngras- 
M.i (' 4 

DOItl.A: Il nostro ugctite Flint 
con J Cobiti 11 (VM HI A 4 
ELDORADO: Itaspiitiii monaco 
folle, con C. Lee Dlt 4 

L ARNESE. Chiusura estiva 
FARO: GII uomini dal passo pe¬ 
same. con J Cotu-n A 4 

I.A STORTA: Mondo balordo 

(A'M 18) DO 4 

NOA’Ol’INI.: scile inagmilche 

pistole A 4 

ODEON: L'Impero del crimine. 

con J. Hatvc.v Dlt 4 

ORIENTE: » 4 tigli di halle El- 
der, con J. Wa.vne A 44 
PERI, A: Uno straniero a Sa¬ 
cramento, con M Hargnay 

A 4 

PLATINO: Agente 777 nilssionc 
Smnmergame A 4 

PRIMA PORTA: Serie dollari 
sul rosso, con A. Stelfcr A 4 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
REGIE I.A: Riposo 
RENO, l'n dollaro d’onore, con 
J. Wayne A 444 

ROMA: 1 cento cavalieri, con A. 

FoA A 44 

SALA UMHERTO: I 4 Inesora¬ 
bili. con A. West A 4 


ARENE 


ACUTA: Doringo. con T Tryon 

A ♦♦ 

A VII ORA: Il irrito, con B Lan- 
va'ti i I)R 4 

CASTI 1.1.0 11 caro estinto con 

li Stcigcr 

IW. 111 SA 4444 
('ORAI,LO: l.a lunga notte del¬ 
l'orrore. con J. Mordi G 4 

ESEDR A MODERNO: Tre colpi 
di uirtrltesier per lungo, con 
G Mitchell A 4 

FELIX : li treno, con B. t.an- 
carit r DII 4 

LUCCIOLA: Agente 077 missio¬ 
ne Dinotiv Mar», con K. Clark 

A 4 

MENICO: Ercole eootro I tìgli 
del sole 8 M 4 

NEA'ADA; Kiss Klss Bang Bang 
con G Gemma SA 44 

Nt'«>A'0: Italcarl operazione oro 
con J Sernas SA 4 

PARADISO: Carda al ladro, con 
C Gr.'mt G 44 

REGII LA: Riposo 
S BASILIO: Il gambo, rn-i V 
fi,i-'m.!ii SA 4 

TARANTO: James Toni, opera¬ 
zione 1 NO. con I, Buz/anr* 

c 4 

Sale parrocchiali 

DEGLI SCIPIONl: Off Umilia, 
proibito ai militari, con J 

L* inn.'ii SA 4 

CINEMA «III CONCEDONO 
OGCìI LA RIDI ZIONE IVAL- 
AGIS: Ambasciatori. Adriano. 

Alee. Alcione. Appio, Ariston. 
Arlerrhlno. A ventino. Bollo, (’■• 
pranirhclta. Cassio. Cola di 
Rienzo. Cristallo. Europa. I nr- 
rine. Fogliano. I a Fenice. Mae¬ 
stoso. Massimo. Mazzini. Moder¬ 
no. Nuovo Olimpia. Orione. Pa¬ 
ris. Plaza. Quirinale. Rl|z. Roma, 
sala Umberto, salone Margheri 
la. Smeraldo. Sultano. Suprrga 
di Ostia. Trevi. Toscolo. Vigna 
Clara TEATRI: Alila Aldobran- 
dini. Teatro Romano di Ostia 
Antira 


Ascoltale 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE D'ONDA : 

dalle ISA» alle 12,4» 
(Itomenira escUsa) 


Onde corte 


Kc 

11.918 

Onde corre 

J0A 

Kc 

9 8 J3 

Onde corte 

JM 

Kc 

9 A4» 

Onde corte 

«l.a 

Kc 

7^1» 

dalle I84« «Ile 1» 


Onde medie 

210 

Kc 

1-25* 

Onde corre 

«1.0 

Kc 

7.215 

Onde corte 

«s.l 

Kc 

0.230 

Onde corre 

ÌM 

Kc 

*833 

Onde con* 

tièl 

Kc 

II81S 

dalle 21.15 alle 2IJ0 

Onde medie 

240 

Ke 

1-25# 

Onde corte 

4S.I 

Kc 

«.210 

Onde corte 

41.1 

Kc 

7405 

dalle M alle 

!L3» 


(Soltanto alla domenica) 

Onde corte 

JOJ 

Kc 

983J 

Onde con* 


Kc 

7415 

Onde corte 

M.7 

KC 

8.705 

Onde corta 

«1.1 

Kc 

U AIO 
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l’Unità 


le grandi stelle le fanno I ritthi (e la Regione li favoriste) 

Sardegna: miliardi per 
il «turismo di classe» 

La lottizzazione del litorale da parte delle Immobiliari del Continente - Le aree di Villosi - 
mius vendute dal Comune (allora d.c.) per 35 lire il metro quadro ai miliardari di Capo Boi B 
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DALL'INVIATO 

CAGLIARI, agosto 

Il Gulfo dagli Angeli, le sco¬ 
gliere a picco sul mare, le 
rocce di Capo Teulada, l’aspro 
panorama delle colline domi¬ 
nato dal profilo della « Sella 
del Diavolo »; e subito, im¬ 
provvisa, la placida distesa 
delle spiagge, le pinete di San¬ 
ta Margherita a ovest, la ri¬ 
viera del Poetto a est, i pai- 
misi, gli stagni, le saline. Un 
paesaggio arcigno e dolcissi¬ 
mo, selvaggio e delicato, va¬ 
rio, imprevedibile, sconcertan¬ 
te come sa esserlo spesso que¬ 
sto mondo isolano dai forti 
contrasti. 

Cagliari sta nel cuore del 
Golfo, porta principale della 
Sardegna: lo scalo marittimo, 
l'aerostazione di Elmas, le li¬ 
nee ferroviarie di collegamen¬ 
to interno, gli ombrosi viali 
della collina affacciata sull'en- 
troterra. E una suggestiva ras¬ 
segna di stili, le epoche con¬ 
vulse di questa terra raccon¬ 
tate dalle pietre dei ruderi, 
dalle mura, dalle case: il Mu¬ 
seo archeologico coi cimeli 
della civiltà nuragica, l'anfitea¬ 
tro romano, la torre trecente¬ 
sca di San Pancrazio, le ter¬ 
razze del Castello, le mura pi¬ 
sane e aragonesi, il palazzo 
residenziale dei Savoia. 

Fenici e romani, bizantini, 
arabi, spagnoli e piemontesi 
ai scannarono crudelmente, in 
un fitto susseguirsi di incttr- 
aioni e di guerre, per il nos- 
aesso del poderoso baluardo 
mediterraneo 

★ 

/l duemila anni di distanza, 
in pieno « boom », le calcola¬ 
trici elettroniche pubblicano le 
statistiche del turismo sardo. 
Nel '65, sono arrivati qui 266 
mila c 50 ospiti italiani per 
un totale di SS4 mila giornale 
di presenza, e 44.9H4 stranieri 
per circa 326 mila presenze. 
Complessivamente, dunque, un 
milione c 200 mila « giornate 
turistiche » in esercizi alber¬ 
ghieri cd cxtralbcrghieri, alle 
quali vanno aggiunte altre 2011- 
300 mila presenze presso al¬ 
loggi privati. Una cifra consi¬ 
derevole, e tuttavia lontanissi¬ 
ma non solo dal record delle 
coste romagnola e ligure, ma 
anche dai 2 milioni e 200 mi¬ 
la giornate di presenza della 
piccola Regione valdostana. 

La Sardegna dista quasi 200 
chilometri dalle coste conti¬ 
nentali, è assai lontana dalle 
grandi città del Nord e del 
Centro dove l’esodo turistico 
ha toccato, nazionalmente, le 
punte più elevate. Ma l’ìnsuf- 
ftctentc sviluppo del turismo 
aardo ha altre ragioni. Coi 
auoi 11 mila posti-letto, il po¬ 
tenziale ricettivo risulta subito 
debolissimo. L’amminislrazio- 
fM regionale ha costruito 6 al- 

TK j rrr r; 


berghi, altri 12 appartengono 
ull’ESIT (l'Ente surdo per l’in¬ 
dustria turistica), anch’esso fi¬ 
liazione della Regione; ma si 
tratta di esercizi di prima e 
seconda categoria, con prezzi 
di pensione nicnt’nflalto ade¬ 
guati a una funzione calmie- 
rutrice: 6.600-7.100 lire all'al¬ 
bergo ES1T del Poetto, 5.400- 
'5.700 al «Grand Hotel» ESIT 
di Alghero e via di qìiesto pas¬ 
so. Promossi sette od otto an¬ 
ni or sono con l’intento di sti¬ 
molare un turismo « di clas¬ 
se a (che, fra l’altro, non ave¬ 
va certo bisogno di simili in¬ 
coraggiamenti per « scoprire » 
la Sardegna), gli alberghi del¬ 
la Regione appaiono superati 
ora che l'afflusso turistico ten¬ 
de ad allargare la sua base 
sociale. 

Nell’una situazione e nell'al¬ 
tra non hanno assolto al com¬ 
pito per cui dovevano sorge¬ 
re; e il risultato paradossale 
è che la possibilità di siste¬ 
mazione migliore e più conve¬ 
niente offerta oggi al « conti- 
ventale » ospite di Cagliari o 
di altre località ilell’isola non 
si identifica affatto con gli e- 
servizi dell’ente pubblico, di¬ 
scutibili anche nella localizza¬ 
zione e nei modi di gestione. 
Decisamente più consigliabili, 
ad esempio, i « motels » ENI- 
AGIR, modernissimi, conforte- 
roli, da 3.150 a 4 mila lire la 
pensione completa in camera 
con bagno. 

Non si tratta di errori, ma 
di una politica coerentemente 
perseguita dalle autorità loca¬ 
li. All’assessorato al Turismo, 
dove ho raccolto i dati cui 
faccio riferimento, il funzio¬ 
nario mi precisa che « Fazio 
ne dell'Amministrazione regio¬ 
nale si incentra tutta nelle zo¬ 
ne che hanno visto l'interven¬ 
to degli operatori privati», che 
« l’intervento pubblico è pro¬ 
porzionale agli interventi pri¬ 
vati già concretizzatisi ». E' 
come dire che le scelte di po¬ 
litica turistica in Sardegna 
non sono della Regione, bensì 
dell'imprenditore privato, e 
naturalmente del grande im¬ 
prenditore. L’ente pubblico af¬ 
fianca il privato, accetta le 
sue decisioni in fatto di dislo¬ 
cazione degli insediamenti tu¬ 
ristici. gli fornisce le strade, 
l'acqua, la luce. 

Cosi trionfa la speculazione, ij 
si assiste alla corsa all'acca- ; 
parramento delle spiagge, prò- fi 
cede la lottizzazione del lito- (J 
rate di Santa Margherita e del 
golfo (proprietà della Compa¬ 
gnia immobiliare del Nord di 
Milano, della SAIA ex Basto- 
gì, della Rossi e Mar sili) da 
cui vengono a poco a poco c- 
sclusi sia il lavoratore caglia¬ 
ritano che il turista forestie¬ 
ro. Così nasce lo splendido as¬ 
surdo della Costa Smeraldo, 
il costosissimo Eden costruì 
to (anche coi soldi della col 
lettività) per i ricchi nel mo¬ 
mento in cui si sarebbero do- » 
rute sbiancare le porle al tu- |j 
nsmo di massa. t, 
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nate e curve a gomito. Si viag¬ 
gia tra siepi di fichi d'india e 
d'agave, in un'aria densa di 
profumi. Colline brulle, pare¬ 
ti di roccia, conche verdissi¬ 
me. La costa alterna scoglie¬ 
re e piccole insenature, brevi 
arenili di sabbia candida e im¬ 
palpabile. « Vendesi lotti ». «di¬ 
vieto d'accesso ». I cartelli si 
ripetono monotoni ogni poche 
centinaia di metri, con le fir¬ 
me dell'« Intcrforum », di « Tot 
delle Stelle », dcll’it ECAS » c 
di altre compagnie immobilia¬ 
ri. Neppure l'ombra delle 
strade di accesso al mare di 
cui mi è stato parlato alla 
Regione: forse sono un pro¬ 
getto. 

Non ci sono case, non ci 
sono servizi, eppure il terreno 
costa migliaia di lire al me¬ 
tro quadro. In parecchi chilo¬ 
metri conto poche decine di 
bagnanti, qualche famiglia con 


l'utilitaria sotto un telone, 
coppiette d'innamorati che sfi¬ 
dano i divieti della speculazio¬ 
ne. A Capo Boi spicca sull’o¬ 
rizzonte il profilo dell'albergo 
omonimo — capitale svizzero, 
prima categoria, purissimo sti¬ 
le mediterraneo — e subito 
dopo l'asfalto muore sulla ter¬ 
ra battuta. Più avanti, le co¬ 
ste meravigliose de « La calda 
estate » della Spaak e di Per- 
zetti, un altro albergo ad ap¬ 
partamenti — S-lì mila lire la 
pensione base — costruito coi 
contributi della Regione c del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno. 

Arriviamo alle prime case 
di Villasimius, il volto onni¬ 
presente della realtà sarda, do¬ 
lorosa, sospesa nel tempo. Ca¬ 
sette a un piano di pietra gra¬ 
nitica, cortili col pozzo, vicoli 
silenziosi, le acque di scarico 
che si aprono il solco nel mez¬ 
zo delle strade. Una popola¬ 


zione dì scalpellini e murato¬ 
ri, duemila abitanti, 600 emi¬ 
grati in due anni. Qualche an¬ 
no fa. il Comune (a quell’epo¬ 
ca democristiano) vendette le 
uree ai miliardari di Capo Boi 
a 35 lire il metro quadro. Ora 
Villasimius è amministrato 
dalle sinistre, sindaco lo stu¬ 
dente Giorgio Frati del PSl, 
l ice sindaco il comunista Ce¬ 
sare Carboni, mi operaio: di 
giorno il lavoro di minatore 
sulle strade di Costa Rei, la 
sera le « grane » del Comune. 

« Ha avuto riflessi positivi, 
questo tipo di turismo, per la 
gente di Villasimius? ». 

« Poco o nulla — mi rispon¬ 
de Carboni —. Una ventina di 
giovani occupati come mano¬ 
vali o personale alberghiero. 
Qualcuno fa anche 16 ore al 
giorno. 1 salari? Da 45 a 51) 
mila lire il mese ». 

Pier Giorgio Betti 


Vacanze all'estero: Ce* 
coslovacchla 
I giovani dell'estate '66 
in Versilia 

I vincitori della gara 
Amalfi-Portofino 
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CAORLE: la galleria Del Rio 


GIORNO 



Dai pittori veneti ai 
disegni dell’Ermitage 







I tukul dal Club Meditarranfe, nell'isola di Caprera. In allo, accanto al titolo, l'antichissima maschera 
del « Mamuttone» » di Mamolada. 


SERVIZIO 

CAORLE, agosto 
Se Caorle non fosse un luo¬ 
go turìstico non sarebbe mai 
venuto in mente n Giorgio 
Riosa e Orlando Della Giusti¬ 
na di aprire una galleria d’ar¬ 
te nella centralissima via Ro 
ma. Caorle è un centro bal¬ 
neare dove chi vuol divertirsi 
trova un po’ di tutto come, 
appunto, qualche mostra di 
pittura. Giorgio e Orlando, 
pittore il primo, impiegato dei 
dazio il secondo, con l’iniziati¬ 
va della galleria aperta que¬ 
st'anno, hanno voluto dare al 
villeggiante un motivo di piti 
per trattenerlo e farlo ritorna¬ 
re nei prossimi anni. 

La galleria si chiama « Del 
Rio ». una felice denominazio¬ 
ne uscita dall* accostamento 
dei cognomi dei due soci; è 
arredata con gusto e ha già 
allestito tre mostre rispettiva¬ 
mente di Boscolo da Sottoma¬ 
rina, Manfrini da Venezia e 
Pohlen da Capodistria. Nel 
corso della stagione balneare 
seguirà una collettiva di pitto¬ 
ri veneziani, una di pittori- 
scultori-incisori jugoslavi, una 
di pittori cecoslovacchi e una 
mostra di disegni dall’Ermi- 
ji tage di Leningrado, inediti per 
|t l’Italia. 

Qual è 11 gallerista che non 
vorrebbe avere i disegni del- 
|| l’Ermitage? Tutti. Il diffìcile è 
n ottenerli in consegna. Eppure 



Giorgio Riosa ha trovato la 
strada giusta. Da giovane fa¬ 
ceva il mezzadro. A 19 anni si 
mise a studiare per corrispon¬ 
denza e poi emigrò a Milano. 
Nella grande città la sua pas¬ 
sione per la pittura scoppiò di 
colpo, visitando le gallerie e 
le mostre d’arte. Ritornò al 
paese e aiutato da pittori ve¬ 
neziani (chi gli forniva tele, 
chi i colori) dipinse nel 19(51, 
sui trenta e passa, il suo pri¬ 
mo quadro che venne accetta¬ 
to alla mostra di Valdagno. 


Dopo andò avanti galoppando. 
Conta al suo attivo molte mo¬ 
stre in cinque anni e la par¬ 
tecipazione alla Quadriennale 
romana. Con la passione che 
lo anima non poteva lasciare 
che il suo paese sfigurasse di 
fronte ai villeggianti per la to¬ 
tale mancanza di un segno 
culturale, di qualche mostra 
di buon livello. 

11 suo socio, il partigiano 
Faldin (che tradotto in dialet¬ 
to significa la falce del conta¬ 
dino) dice che là galleria per 


lui ha un significato sentimen¬ 
tale più che lucroso (anche se 
quest’ultimo è ovviamente un 
lato importante della faccen¬ 
da, in un luogo dove in quat¬ 
tro mesi soggiorna quasi un 
milione e mezzo di forestieri). 
Lui che abita tra le dolcissime 
colline ili Vittorio Veneto vuol 
rifarsi, a quarantanni, il gu¬ 
sto delle cose perdute a venti, 
quando non c'era tempo che 
per pensare alla guerra, a 
quella seria, fatta a 111 anni 
Mi! Cansiglio e sul Piz/.oe nelle 
tilt* della Resistenza. 

Giorgio e Orlando sono con¬ 
tenti della galleria. Ci «vivo¬ 
no dentro» si può dire, e si 
danno il turno per intrattene¬ 
re i visitatori. Che sono molti. 
Il sindaco di Canile dice eh» 
la galleria è una cosa che ci 
voleva, (ili amici li incorag¬ 
giano e i due pensano già alla 
possibilità di creare « un gi¬ 
ro » di mostre nelle zone bal¬ 
neari limitrofe Si dà il caso 
di qualche visitatore che tra¬ 
scura i quadri per fermarsi 
affascinato di fronte a una 
grande anfora romuna, trova 
tu sul fondo del mare da un 
pescatore. Allora si accende la 
discussione sulle origini e la 
storia di Caorle. 

Tina Merlin 


NELLA FOTO: da tintura Orlando 
Della Giustina e Giorgio Riosa. 
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A passo d’uomo per 20 km. fino a lesolo 

Da Marghera comincia 
l’incubo della Triestina 


jOH incroci continui e i passaggi a livello fanno dell'arteria un « fiume » d'auto con.- molti affluenti \ 
A Monfalcone (finalmente!) la tortura finisce e la strada diventa una stupenda terrazza panoramica 
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Lasciato II Poetto 
spiaggia delle domeniche ca- é 
guaritane — la strada conti- j 
nua a correre sulla riva del 
mare con improvvise imperi- 
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PARTECIPATE OGNI GIORNO — con 
• più tagliandi — al nostro referendum 
grillandoci la località, tre te due In gara 
da «et preferite. 

OGNI SETTIMANA, dal 19 luglio el 74 
aguato, l'Unità cacarne metterà a confronto 
due famose località di villeggiatura. 

OGNI SETTIMANA, fra tutti I tagliandi 
che avranno Indicato la località che avrà 
ottenuto le maggiori preferente, verrà ESTRAT¬ 
TO A SORTE UN TAGLIANDO che darà il 
nome del vincente. 

L'Unità offrirà In premio el lettore II 
cui nominativo aarà alato aertaggtato, a a 
un tuo familiare. UNA SETTIMANA 01 VA¬ 
CANZA GRATUITA In un albergo o In una 
pernione di II Categoria, aceltl dal nostro 
giornale, più II viaggio di andata a ritorno 
in prima classa. A chi Intenderà recarsi 
nella località prescelta con un proprio met¬ 
to di trasporto. Il rimborso spese viaggio 
di andata • ritorno vtrrà effettuato In ra¬ 
gione di 30 lire per chilometro 

La data della settimana di vacante premio 
(estiva a invernata) varrà concordate Ire 
Il vincitore a l’Unità; comunque essa dovrà 
essere compresa nel periodo che ve del- 
|-1 GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1947 

I tagliandi di ogni eetlimana di gara do¬ 
vranno pervenire e l'Unità di Milano entro 
I ael giorni dalla pubblicano»# dell'ultimo 
tagliando relativo alla atessa tettimene di 
gare 

Se par cauto Imprevedibili II quotidiane 
l'Unità non dovesse uscire uno o pii giorni 
nel periodo di svolgimento del concoreo Sud¬ 
detto. le date dt pubblicarlo»# del tagliandi 
non eubirsnno modifiche Se elle date del 
91-12-1967 una a plà con c orrenti premiati non avranno usufruito del soggiorno 
gratuita per canea Impr e ve d ìbili o intenderanno rinunciare al premio, non verrà 
effettuato alcun rimborso sostitutivo ed II premio verrà considerate deceduto 

I TAGLIANDI DI QUESTA SETTIMANA OEVONO PERVENIRE ALLA 
■COAZIONE ENTRO IL 15 AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE). 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA¬ 
GLIANDI DELLA SETTIMANA DI GARA. 
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ter (vota chiaramente nome e Indirizzo • 
Ritagliate • epedìte In biute o Incetta¬ 
la au cartolina pouale a: L'UNITA' VA- 
CANZK * VIALE P. TESTI 73 - MILANO 
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la quale di queste due località vorreste trascorrere 
le vacanze del 1967 ? 


C 


RIMIMI o VIAREGGIO 

Cagnara con una crocette 8 quadratine di Banco alle località prescelte) 


Cognomff • nom« 
Indirizzo - 

CNtè - 


TRIESTE, 5 agosto 
Uno al illude. Ha anco¬ 
ra la a tavoletta » facile, per¬ 
chè è arrivato a Mestre lun¬ 
go l’autostrada Padova - Ve- 
jj nezla. Qualche ansioso dub- 
iì bio comincia a sorgergli sul 
H cavalcaferrovia dt Marghera. 

Si Sul lato destro, comunque, lo 
ì scorrimento è continuo. SI va 
: piano, ma senza soste. E ra- 
! pido è anche il superamento 
| del rettilineo che fiancheggia s 
uno l la zona industriale, su fino al- j 
. p le rampe del cavalcavia di S. j 
i Giuliano. A questo punto, en- B 
t» tra sulla Statale 14 « della Ve- 
jl nezia Giulia ». più nota come 
j : « Triestina »: ed è come si af- 
i tacciasse sull'inferno degli au¬ 
lì tomobilisti. Lo aspettano 20 
r chilometri da Incubo. 

Jì Questi 20 chilometri di stra¬ 
li da crediamo possano degna¬ 
li mente figurare neU’nlbo nazio- 
S- naie dei « percorsi maledet- 
j li »: da Milano ai laghi, Ro¬ 
ma - Ostia. Messina - Catania. 

; Bolzano - Brennero. sono i 
1 tratti di strada che ricordia- 
| ino con un senso di maggior 
l sgomento, di terrore addirit¬ 
tura. Ebbene, il tratto Me¬ 
stre - Portegrandi non ha nul¬ 
la da invidiargli. Questo bu- 
}i dello che raramente supera 1 
(5. 6 metri e mezzo di larghez- 
i za. attraversa quasi senza so- 
P luzione di continuità una se- 
I rie di popolose frazioni della 
I terrafenna veneziana, condu¬ 
ce ad un aeroporto interna¬ 
zionale (quello di Tessèra) ed 
è l'unico mezzo (se si esclu- 
! dono gli aerei o 1 natanti i per 
raggiungere .lesolo, vale a dire 
uno dei centri balneari più 
affollati d'Italia. 

Appunto a Portegrand! si 
incontra la deviazione per de¬ 
solo. e qui — dopo aver pro¬ 
ceduto a passo d’uomo, a 
contatto di paraurti e con in¬ 
calcolabile tLsura di freni, fri¬ 
zioni e nervi dei guidatori — 
svoltano migliaia di auto, de¬ 
cine di pullman e di altri au¬ 
tomezzi. per raggiungere le 
spiagge del litorale veneziano. 

Certo, superato questo pun¬ 
to davvero cruciale, si tira un 
sospiro di sollievo. Ma ncn è 
che da qui in avanti la «Trie¬ 
stina» s.t trasformi in una ar¬ 
teria di grande e rapida o*** 
municazionc. Grande sì. ma 
soltanto per il volume di traf¬ 
fico che continua a sopporta¬ 
re. In « Triestina » infatti è 
una specie di pettine, un fiu¬ 
me con molti affluenti. A Por- 
tegrandi smaltisce il traffico 
diretto a Jesolo, ma ne riceve 
dell’altro, quello che risale in 
direzione di Trieste e di Udi¬ 
ne. I» stesso succede piu 
avanti, fra San Dona e Porto- 
gruaro, quando si incrocia la 
direttrice per Caorle, e a San 
Michele al Tagli amento, da do- 
ve parte la strada che «ren¬ 
de a Btbione, ed a Lati sana. 
Incrocio obbligato por Ugna- 


no, ed ancora a Cervlgnano, 
dove si trova la principale de¬ 
viazione per Grado. 

Sono tutti centri di ri¬ 
nomanza intemazionale, ognu¬ 
no del quali richiama migliaia 
di automobili italiane, austria¬ 
che, tedesche, per non citare 
che le targhe più consuete. E 
la « Triestina » è sempre lei, 
la vecchia strada che da Por¬ 
tegrandi a Musile di Piave 


fiancheggia un arginelio, poi 
con una secca curva a gomi¬ 
to ti indirizza a San Donà, e 
il grosso capoluogo di man¬ 
damento dell’Alto veneziano 
bisogna traversarlo tutto, con 
semafori e « zebre » pedonali 
compresi, perchè circonvalla¬ 
zione non ce n’è. 

SI va avanti, sempre tra 
un flusso d’auto a singhiozzo, 
a fisarmonica: in qualche trat- 


Sarà facile 
per Birgit? 



TAORMINA — La atarlat Blrgit Bergen, 75 anni, dalla G er m ini» 
ha paniate che II mede migliore per conquistarti un poeto net cinema 
Feeae quelle di partecipare, pur ae do apattatrlce, a un Festival Intar¬ 
lai film. Quelle elsa al tiana. appunta, a Taor m ina. 


to sembra rarefarsi, per poi 
ingrossarsi Improvvisamente E 
e paurosamente In corrispon- ^ 
denza del denti di pettine jj 
che portano alle spiagge. E si 
prosegue su una carreggiata 
sempre stretta e sempre più 
tormentata, con gli attraver¬ 
samenti dei centri abitati 
(Ceggia, Portogruaro, Fossal- 
ta, S. Giorgio, S. Michele al 
Tagliamento, Latisana...) a le 
Immancabili secche curve a 
gomito seguite spesso da con¬ 
trocurve. Più oltre le cose 
cambiano perchè, a tutto que- 
| sto, si aggiungono 1 passaggi 
j a livello: se ne Incontrano 
| tre fra Torviscosa e Monfal- 
come con chiusure frequen¬ 
tissime e assai lunghe (per¬ 
sonalmente ci è toccato di 
jj rastar fermi per 6’), cui suc¬ 
cedono accodamenti intermi¬ 
nabili. 

La tortura finisce appena 
superata Monfalcone, che si 
fa quasi sulla strada con il 
mare e la selva di gru del 
suo cantiere. Da qui in avan¬ 
ti. appena superato il I.isert. 
la « Triestina » si trasforma 
in una delle piii splendide 
terrazze panoramiche che si 
possano immaginare. Da un 
iato ha le rocce del Carso, 
dall’altro il mare azzurro del 
golfo di Trieste, i deliziosi 
paesetti della costa — Duino. 
Sistiana, Grignano —, l’incan¬ 
to di Miramare. Quest’ultimo 
tratto di una ventina di chi¬ 
lometri viene considerato il 
tronco terminale della Me¬ 
stre - Trieste, l'autostrada di 
cui si parla sin rial 192fi, e 
di cui il 31 luglio è stato 
Inaugurato il primo pezzo. 
I.isert i Montatone i - Palma- 
nova-raccordo con tedine. 

Una Inaugurazione verifica¬ 
tasi con un mese di ritardo, 
giacché era stata preannun¬ 
ciata per la fine di giugno, 
e che non lascia presagire 
nulla di buono per quanto 
riguarda le altre scadenze, in 
base alle quali tutta l'auto¬ 
strada dovrebbe essere ulti¬ 
mata per il giugno 1968. In 
effetti, attualmente si sta la¬ 
vorando per il tratto Palma- 
nova-Tagliamento (che arriva 
a nord di IntisanaL mentre 
dal Tagliamento a Mestre non 
si vede ancora nulla. 

Così, l'unico risultato che 
st è ottenuto è quello di ap¬ 
pesantire ulteriormente il 
traffico sulla vecchia «Trie¬ 
stina ». Infatti ì turisti tede 
schi e austriaci provenienti 
da Tarvisio, che finora pro¬ 
seguivano in buona percen 
tuale sulla « Pontebbana ». 
una volta giunti a Udine, 
adesso si Infilano sul rac¬ 
cordo per Palmanova immet¬ 
tendosi già a Monfalcone 
sulla statale 14. Sicché l’in¬ 
ferno di Portegrandi rischia 
dt prolungarsi. 

Mario Pasti 



Gli accessori 
per il caldo 

A POCHI è dato il privi- 
JA legio di viaggiare in 
x macchine munite di con¬ 
dizionatore d’aria. Agli altri, 
alla maggioranza, cerca di ve¬ 
nire incontro l'industria del¬ 
l’accessorio con una vasta 
gamma di attrezzatura. Vedia¬ 
moli, in rapida rassegna, que¬ 
sti accessori cominciando da 
quelli a minor prezzo. 

Il rimedio che costa meno 
d indubbiamente lo schienali- 
no coprisedile: da quello sem¬ 
plice di rafia, che costa in 
torno alle 1500 lire, a quelli 
imbottiti con molle o crine 
vegetale con prezzi che varia¬ 
no dalle 250(i alle 3500 lire. 
Con 1500 lire al pezzo, si jx>s- 



ì Le grotte del Salento 


Vi abitò l’uomo di 
200 mila anni fa 
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DAL CORRISPONDENTE 


ij LECCE, agosto 

H I.o studioso rivirerà paleoli- 
R tleu, il turista desideroso di 
j] (.-mozioni, e -- perchè no? — 
3 anche il malato di artrite e 
il bisognoso di cure idraterà- 


sono acquistare delle « persia - $ piche, possono soddisfare nel 


ne » di plastica, che si appli¬ 
cano facilmente ai retri late¬ 
rali r permettono una buona 
visibilità aU'csterno. 

Recentemente è uscita una 
tendina applicabile su tutti i 
retri laterali r al lunotto po¬ 
steriore. Questa tendina . «r- 
rolgibilc a molla in apposita 
custodia. « trattiene » la luce 
ed i raggi del sole dì jxissare 
pur permettendo di vedere 
all’esterno. Le tendine latera¬ 
li costano 6(>00 lire l'uva, men¬ 
tre quelle pe r il lunotto poste¬ 
riore rariano. a seconda delle 
misure, dalle lo alle 12 mila 
lire 

Siamo ormai nel campo de¬ 
gli accessori di un certo co¬ 
sto. p>er cui prendiamo in con¬ 
siderazione i ventilatori, utili 
soprattutto durante le lunahe 
marce in colonna. St collega- 
no all'impianto elettrico della 
macchina: le palette non so¬ 
no pcricolns-' essendo in gom¬ 
ma o plastica IV ne sono 
da 7 mila. 9 mila. 12 mila 
e 13 mila lire 

Un altro utile accessorio è 
il contenitore per thermos ehe 
si può agganciare anli schir 
vali dei sedili permettendo co¬ 
sì di mere sempre a portata 
di mano una bevanda fresca 
IV ne sono due tipi uno con 
custodia in pelle e tela, ther¬ 
mos da mezzo litro, una sca¬ 
tola dì plnst’cn r due bicchie¬ 
ri <6960 Urei c neo in tutta 
nelle con due thermos ( !! 050 
lire i. 

Per la guida ri sono gli ap¬ 
positi eopnrolanti in velluto n 
in pelle: la scelta per : prez¬ 
zi è vastissima: va dalle 1000 
alle 5 mila lire Oppure ri so¬ 
no i guanti, interi o con le 
mezze dita. 


£ balenio qualunque loro esi¬ 
genza. 

Un calcolo esatto di quante 
Siano le cavità disseminate 
lungo tutto il litorale non e 
. ancora stato fatto, ina si 
? tratta all'ineirca iii un centi¬ 
naio. I nomi sono istrici e 
inesplicabili: Rotunriella. Zin- 
zulusa. Poesia, f’rapareddra. 
Ragioni ovvie impediscono 
die si possano visitare tutte. 
& per cui ci limiteremo r.ri in- 
8 ciliare le più importanti. 
8 Presso San Fora, poco a sud 
| rii I>-cce sull’Adriatico, si tro- 
| va la « Grotta della Princi- 
| jx-ssa » .illa quale si accede 
| via mare n attraverso una 
scala rapidissima la mi im¬ 
boccatura è serr.inascos'a fra 
gli scogli 

La leggenda vuole che In 
quelle a qu- gelide si ba¬ 
gnasse l.i h<!is-in;:i Isab-Ua 
il’Enghit n. figlia cii Gualtie¬ 
ro VI. !:.:r. imi Dura il'A- 
ter.r- 

l’ntr. i d: gore Torre 

fi. imr.-o eV hi suggestiva 
grotta « Pin-sia ». simile ad 
un enorme pozzo d’acqua az 
/ur': -ima Da Otranto a San¬ 
ta Maria rii Letica, le grotte 
non contano piu: la « l'a- 
lombara ». la « Rotundella ». 
• quest'ultima in tutto simile 
alia ben piu fans.sa Grotta 
Azzurra per le rifrazioni e 
gh effetti di luce», la «Tre 
porte », la « Porrmara ». la 
grotta « del Drago ». « dei Gi¬ 
ganti », « della Stalla », « del 
Presepio ». C'è poi la « Grot¬ 
ta del Diavolo ». presso San 
ta Maria di Leuoa, assai im¬ 
portante per i ritrovamenti 
preistorici. 

Ma le grotte più tntcres 

5 santi sono senza dubbio quel 
le vicine a Santa Cesarea 
Te 


posta da un lungo susseguir¬ 
si di meandri, di cunicoli, di 
laghetti, di concrezioni stil¬ 
lai tifiche e stalagmitiche dal¬ 
le forme più varie e bizzarra 
che lasciano incantato il vi¬ 
sitatore. In grotta « Roma¬ 
nelli ». anch'essa importantis¬ 
sima stazione paleolitica, ri¬ 
chiama studiosi ri’ogni parte. 

Grazio ai graffiti incisi sul¬ 
le par^i e alle testimonian¬ 
ze in i"»a rinvenute, è stato 
)>ossibile acquisire importan¬ 
ti conoscenze sulla vita del¬ 
l'uomo di duecentomila anni 
fa. sulle fasi climatiche av¬ 
vicendatesi, e sulla fauna del 
tempo. A quest "ultimo propo¬ 
sito di notevole interesse è 
anche la grotta « Abisso », 
presso Porto Badisco dove, 
s* conilo la leggenda, avrebbe 
approdato Enea. 

Aneora a Santa Cesarea Ter¬ 
me. a sollievo delle umana 
sofferenze, vi sono quattro 
grotte — a quel che si die# 
- « miracolose »: la « Gattul- 
la su cui sorge il maggio¬ 
re stabilimento per le cura 
idroterapiche; la « Fetida », 
che produce di continuo fan¬ 
go radioattivo, la « Solfata¬ 
ra ». e la « Grotta Granile ». 
I-e acque che ne sgorgano so¬ 
no di natura clorurato-sodi- 
co-sullurea. e fanno di Santa 
Cesarea ima delle stazioni 
termali fra le piu importanti 
e frequentate del Mezzogior¬ 
no. 

Eugenio Manca 


t-i _|• <»,. • H ie vicine a aania cesarea 

Claudio (frappi f Terme: la aZlnzulusa», com 


NELLA FOTO: la grotta tul litora¬ 
le di San Foca. 


ERRATA CORRIGE 

(’i scusiamo con t lettori per |q 
piacevole errore in cui siamo in¬ 
corsi tn un titolo e In una ff|- 
davalla su Pisa, pubblicati 11 f 
agosto. I capolavori abbandona¬ 
ti dt cut al parla al trovano In 
Campceanto a non nello 
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IL CALCIO STRINGE I TEMPI 


IDal mattino si vede 
[il... buon giorno 

Già dimenticata 
ia lezione inglese? 


Aspettammo l'inizio dot 
« raduni * per vedere quale 
ejjetto avesse avuto la * te¬ 
rapia d’urto » costituita dal 
l 'andamento dpi campionati 
mondiali. Intendiamoci• pii 
ef felli appariranno chiari 
solo dall'andamento del tor¬ 
neo che sta per cominciare, 
i litui — appena cominciati 
— possono al piu aprire uno 
spiraqlio sulle condizioni di 
quell'illustre infermo che e 
il calcio italiano Insamma 
subita questa « terapia d'ur 
to » non ci si aspettala di 
ledere se il male c passato 
• e quindi se la cura ha 
avuto effetto — ma solo di 
constatare se la febbre e 
scesa e se quindi c'è qual 
che speranza. 

licite: la febbre ù rimasta 
[alta, oscilla dai cento mi 
i lumi di Stvort alla dozzina 
! di Bassi, che, anche se so 
no appena un decimo di 
anelli dell « Angelo con la 
. faccia sporca ». restano 
[sempre una bella tetnpara- 
[tura Insomina. l’attività del 
[retino italiano riprende — 
\dopo la pausa estua — e 
f riprende al punto di prima. 

La fase dei ritiri delle 
lprandi squadre come è no- 
' lo, ha un prologo: la trat¬ 
tativa sugli ingaggi; e que- 



I 



V- «v. 




RIZZO 

sfanno la trattativa si sta 
svolgendo esattamente come 
per il passato, semmai i 
reduci dall'Inghilterra. an¬ 
ziché moderare le richieste 
dopo la bella figura fatta, 
le stanno alzando, forti del 
Vater appartenuto al « Club 
Italia » 

Sattualmente che acca 
lesse una casa diverga e 
l'ultimo elenio che ci sa 
remino attedi, e in fonilo 
i ori sarebbe stato neppure 
jnisto. Non si vede perone 
Jtrori dmrehbe avere dei 
sntennamenli a chiedere 
Cinquanta milioni all'anno 
’r due anni a un presi 
ìente che ero disposto a 
I pendere mezzo miliardo 
per avere Mcroni; c perche 
firn non dovrebbe chieder¬ 
le trenta a chi ha rifiutato 
ii venderlo per duecento. 
Insamma, coi giocatori pro¬ 
nto non ce Fabbiamo: il 
Vstema in cui ninno non In 
fanno creato foro; laro si 
limitano a sfruttarla F.d 
fanno ragione di farla, -e 
stessa Federcalcm. la 
ìnma responsabile di quel o 
The e accaduto a Londra. 
fa coni conio, w. che ai 
\l indiali abbiamo mani fé 
Italo Piti» i nostri miai, ha 
renetta che bisnana pren 
iere dei provvedimenti col 
icndo il male alle radici: 
ki, come primo provieni 
:ento. ha preso quello di 
lo il prendere provvedimeli 
fi. rim, inda la questione di 
In mese, vale a dire aspe! 
indo che il campionari), 
praticamente. sta iniziato 
fi che significa che cica 
ìah decis'om a non enfre 
inno m t ig >rc finn al cam 
lionafo sucecss-rn a, se cn 
rcr.mnn in vigore siihita 
ietteranno in cr’si situa 
fcioni rii fatto già cavoli 
late 

Stando così i fatti, e no- 
troie che i calciatori si af¬ 
frettino a bruciare i tempi 
’r ottenere il massimo por 
>il* e che la sifunjtone. 


quindi, sotto questo aspetto 
rimanga immutata. 

/ ritiri sono cominciati co 
si, per alcuni, anzi, non so 
no nemmeno cominciati, 
esattamente come accadeva 
nel passato Adesso atten¬ 
diamo di vedere il seconda 
tempo: l'impostazione del 
lai/no nelle rane squadre 
Ani he questa dovrebbe e.s 
sere una reazione all'indi¬ 
gnazione che ha fatto se¬ 
guito al t disastro d'Inglul 
terra » 

Il calcio italiano è stato 
messo sotto accusa in tutti 
i suoi aspetti- economici, (li 
direzione, tattici. Coloro che 
vii ano nel mondo dei calcio 
si sono schierati su tre li 
nee- quelli che condannano 
il difensivismo: quelli che 
condannano l'aver abbando¬ 
nato il difensivismo; quelli 
che condannano in blocco 
ogni tattica, auspicando un 
calcio « naturale » che in 
realtà non esiste e non pn 
trà mai più esistere 

E’ un fatto che. in sede 
teorica, i più hanno ammes¬ 
so che il calcio italiano sta 
andando di male in peggio; 
ad ogni grosso impegno in¬ 
ternazionale colleziona delti 
sioni, ver essersi ormai ada¬ 
giato in una posizione rinnn 
dataria, di comodo, ver es¬ 
sere stato impostato, non 
per vincere, ma per non 
perdere. Oramai questa non 
è più una tattica, è diven¬ 
tata una forma mentale: ot¬ 
tiene dei risultati positivi 
finché il sistema viene im¬ 
piegato in campionato dove 

— essendo adottato da tutti 

— naturalmente finisce per 
dare ragione ai più forti; 
diventa catastrofico in cam¬ 
po internazionale, come or¬ 
mai si vede da anni, con 
gli azzurri regolarmente 
estromessi da tutte le com¬ 
petizioni di un certo livello. 

In sede teorica, quindi, 
allorché si é trattalo di de¬ 
nunciare le cause delle de¬ 
lusioni. quasi tutti sono stati 
d'accordo; adesso, però, i 
tecnici sono chiamati a tra¬ 
sferire dalla teoria alla pra¬ 
tica la denuncia dir hanno 
fatto E in questo senso 
l'inizio degli allenamenti del 
le maggiori squadre potreb¬ 
be essere illuminante Ma 
per il momento è ancora 
troppo presto; per il mo 
mento nei ritiri non si di 
sente di tatthhe. mo di lire- 
chi c già avanti con la prc 
parazione é arrivato — al 
massimo — al momento del¬ 
le flessioni Ma è questione, 
più o meno, di una setti 
mona: poi farà la sua com¬ 
parsa il pallone e si co 
intimerà ad ini ravvedere 
qualcosa ed alle parole di 
luglio seguiranno i fat'i di 
agosto: se gli obbiettivi del 
calcio cambieranno, almeno 
in sede tattica 

Von e che ci sia da aver 
molta fiducia • giocatori e 
allenatori hanno già messo 
le mani manti- un compio 
nato con quattro retrnrcs 
stoni impone per prima co 
sa di non prenderle, quindi 
non c'è altra strada che 
quella di perfezionare i si 
sterni difensivi. E così si 
torna all'inizio- anche la 
stona delle (piatirò retro 
cessioni delle due pronto 
rioni dalla ~ B ■* ha avuto 
come causa la * naz’nnnlc » 
in hose alla teoria che bi 
sogna ridurre la durala del 
campionato per dar più tem¬ 
po agli " az'urri » di Imo 
rare insieme; bisogna ridar 
re il torneo per non stan¬ 
care troppo i no-'tri calcia 
tori, doto che — come è 
ri >0) 'I Mi'ri i ;J più (bei 
corno e-itii del mondar ma 
n n he d ’i ù talcoso 

In realtà -a riduce il cam 
P’omto ma si moltiplicano 
ah ir pegni internazionali di 
socie la Non perche questi 
stanchili ) rii meno, ma per 
, he rendono molto di più 
una partita di < Coppa dei 

ampiom > rende come tre 
partite con la Spai n con il 
Catania E poiché nel nostro 
campionato chi decide sono 
ir società, la scelta e presta 
fatta, si ammazza il tornea 
sul piano tecnico lo’firo e m 
salvano gli incassi delle 
grandi squadre Poi. quando 
nel Messico ci eliminerà la 
nazionale di Malta, tome 
ranno a deplorare il st«fe 
ria di O'oco, le tattiche di 
fensive, la difficolta del 
campionato. Continuando pe 
rò a guardarsi bene dal toc¬ 
care la spendanone econo¬ 
mica. 

Cesare Morini 


Ma il «garoto » ancora non è tornato 


Il Milan smentisce 
il «caso» Amarildo 

Comunque Silvestri è molto arrabbiato per la 
«bravata» del giocatore in Sud America 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7. 

Un f caso Amarildo » al Mi 
la» 7 Di questa stagione abbon 
dano ma, assicurano da via Sor 
belloni, non è davvero il caso di 
allarmarsi né, « insistono *, di 
sprecare piombo e grossi titoli. 

Il * garcto ». per farla in bre¬ 
ve. si trova tuttora in Sudame- 
nca per contrattempi di tipo . 
burocratico, conseguenza diret¬ 
ta della sua esuberanza da trop¬ 


po tempo tenuta a freno, e asso¬ 
lutamente da non collegare ad 
eveutuali piese di posizione, co 
me qualche foglio si è gratuita 
mente premiliato di rilegare 

Comunque ne Silvestri né il se 
gretario ragionier Passalacqua 
han digerito con disinvoltura la 
bravata della scorrazzata senza 
patente, il fermo, il rilascio e le 
complicazioni inerenti 

Sia « Sandohan » che il rappre¬ 
sentante ufficiale del club rosso e 


Nel « ritiro » di Villar Perosa 


Una Juventus 
a pieno ritmo 


Nostro servizio 

VILLAR PEROSA. 7 

Una Juventus senza «divi*, 
quest'anno, ma con professio¬ 
nisti — a quanto pare — de 
cisi a dare il massimo di se 
stessi per il miglior rendimeli 
to di tutta la squadra. La di¬ 
rezione bianconera non ha at¬ 
teso, per abbracciale questa 
« nouvcllc vague *. che i risul 
tati della Coppa del Mondo 
portassero una ragione in più 
alle teorie di Heriberto Mer 
rera. 

E' stato impossibile ottenere 
Altafini o Amarildo? Aspettan¬ 
do che Magnusson (e forse 
qualche altro) indossi la casac¬ 
ca bionconera. la squadra ò 
stata rafforzata, almeno sulla 
carta. Se gli acquisti sono sta¬ 
ti azzeccati in pieno, lo dirà 
il campionato. 

Da come vanno le cose a Vii 
lar Porosa, dove la squadra 
sta conducendo la preparazione 
pare che i nuovi si sinno per¬ 
fettamente integrati con gli an¬ 
ziani, e che questi abbiano ac¬ 
colto con simputia, i vari Kn- 
valli e De Puoi), al motto di 
tutti per uno. uno per tutti. 

Si sa. se la formazione gira, 
sono rose; se l'attacco segna 
più dell'altr’anno. molti zero 
a zero (iotianno diventare vit 
tona, ed i benefici si river 
serobbero su tutti quanti 

Heribcito Herrera. uomo di 
poche parole, non ha maramal 
depgiato sulla debacle degli az 
zurn in Inghilterra, che tutta 
via portava fiumi d'acqua al 
suo mulino Ila continuato con 
il suo sistema, che non e multo 
divergo ila quello che ha per 
messo agli uomini di Rainrt'.ey 
e alla Germania di giungere 
alla tinaie- si tratta dii «aio 
i imipnto » praticato ani ne dal 
la Corea Per Herrera ogni giu 
catore deve essere un atleta 
piu che un virtuoso del palio 
ne deve contribuire al «tour 
billon » di smarcamcnti cln 
ubriaca gli avversari: deve sa 
per attaccare e difendere t. 
per quanto riguarda gli attac 
canti puri, saper tirare in 
porta. 

Gh acquieti di De Paoli e di ! 
Favalli sembrano averlo sod 1 
disfatto, in primo luogo perchè j 
si tratta di due seri profe-sio j 
insti che. giunti nella squadra 1 
piu preMisio-n della loro car 
riera, si sono affidati alla sua 
diri/ione teenva rimboccando ! 
si le maniche, t vitando di-ciis j 
suini ubbidendo agli ordau co ! 
me due soldatini al caporale l 
Erminio Favalh in particola J 
re non perde eoi a-ione p< r > 
affi rm.,r, ai quittro vi ufi < In* 
11» irei a i un .tilt natoti jh r 
ti Un » ibi lui dia JnitntiLS si 


deve andare oltre, deve tener 
presente la sua carriera passa¬ 
ta e quanto può ancora fare. 
Nella Juventus, io mi sento un 
leone ». 

Dalla Lazio è lieotrato Sue 
co. un giovane tutto da pla¬ 
smare da parte di Henbeito 
Herrera. Sacco ha genio, ma 
non sempre gioca secondo il 
nuovo modulo bianconeri). Ha 
capito i suoi torti, ed è pronto 
ad imparare. Il suo desideuo 
di ben fare è tale che l'altro 
giorno. « cotto » in allenamen¬ 
to. ha continuato a stringere i 
denti finché lo stesso Herrera 
non l'hn invitato a prendere 
fiato, preferendo che raggimi 
gesse la forma qualche giorno 
dopo, piuttosto che. — super 
allenato — gli si piegassero le 
gambe « come un toro ma¬ 
lato ». 

Oggi, giorno di festa. la squa 
dra si è allenata in mattinata: 
il programma, rispetto a teli e 
nU’allro ieri, è stato intensifi 
cato. secondo un rigoroso ordi¬ 
ne che dovrà portare i calcia¬ 
tori a raggiungere l'« optimum » 
per l'inizio del campionato 

Immutnta difesa e mediana, 
quest’anno la Juve ntus prescn 
ta un attacco composto da F'a 
valli. Del Sol. De Paoli, ('ine 
sinho e Menichclh. con l’alter 
nativa ih un Sacco e ih uno 
Stucchini Come si ville, man 
enno gli nstn di prima gran 
ilpzzn. ma è spesso l'unione che 
fa la forza, per cui è ennv trizio 
ne diffusa che quc«l'ynno la 
squadra sia stata notevolmen 
te rafforzata. La scrii tu dcll'al 
lenatore ha avuto anche un al 
tro effetto* a \ tllnr Porosa — 
e lo si è visto oggi, prima gmr 
nata del « boom « dei villeg 
giunti — i giocatori sono av 
volti da una cordialità affet 
tuosa da parte della gente In 
altre parole, pare che la « vcc 
ehm signora * abbia ricouqui 
stato la simpatia ih tutti 

m. f. 


nero (,n assenza dii pie-dente 
Canaio, attero pei le pi me nu¬ 
di domattina) h inno comunque 
« aeceleiato » il mio - -n i'\i no 
rientio dalle fe-u lo i mi t p a 
venienti da Pi-., comi, noi h inno 
tiasciiiato di -i-n i ii, li cio- 
nache. sono li ta/ioii* iiemia 
mute in 'i ile 1 tp > intamento 
ufficiale i ih - domani i le 11), as 
soliitaminii di e-cludeisi. orario 
transoii-nmo alla mino che 
\m odilo |H,"d r.-iponieie alla 
punì i tu mi ila Resta apeita la 
-c tpp itoi i de! volo in arrivo al 
1 1 Malpt ‘i-a alle Iti 1 > mi fino a 1 i 
lodo pomei jggio o liemo, non 1 
twilM ibi il brasiliano ahb-n ca 
hi.ito n t il -i-wi 

Non e toiminqtie il i eo d. la¬ 
ne mi « cuM) •> Sihe-tn uni 
fui m indi -i ala ventata «moia 
leggiante » e aottdiv utica scan 
c it.i-i d'olt li-manie a siila pemso 
la e magati alili igliu’o da! non 
nini v cerino adagio secondo un 
scopa nuova « dei e » scopai he 
ne, faià all istante il vim dell ai 
me. sdio |>oi adeguai si al cot-o 
di sempre 

Con \manldo Metri imeni non 
si (ire-enU-ianno al pumi) appi'! 
lo. Rivela. Lodetti, Sihneil.iigei 
e Rosato e. molto probabilmente 
Sorniani l p- uni redui i dai cani 
inoliati mondiali. Mino icgolar 
mente auton/zati a godei si un 
supplemento di fene e l'ultimo, 
tuttoia solfa-ente a! nervo seia 
tuo. ustero ii sede ad ultiman¬ 
te appo-ite cuie Ultimo termini* 
comunque, il Ht agosto. Entro 
quella (lata infatti tubi doiran 
no aggregarsi alla comitiva in ri 
tuo nelloimai solito eremo di 
Roseo I.uganese 

\gli ordini di Sdu-stii e del 
suo milito» Scalpato, si presen 
tei anno quindi domani i porne 
ri Bailuzzi, ..Mantovani e Belli: 
i tei zini Noletti. Grassetti e An 
qnilletti: ì mediani Trapnttoni, 
Salitili e Bacchetta e gli attac 
canti Amarildo {’’ » Fortunato. 
Machie. Innocenti, Prati e Mora 
Come si vede la nota lieta è rap 
pi esentata da! « ricntio ufficia 
le * di Mora che. perfettamenv 
guarito, almeno dal punto di vi 
sta clinico, è ora pionto a npren 
dei si d suo posto siri daH’imme 
diata partenza. Non gh manca¬ 
va che fiducia in se stesso e « ap¬ 
poggio - minale dell’atwbienU- 
ben lieti. c<*i gli altri di patio 
c natio 

E per tornare all iter, do;xi il 
raduno, trasboi do lami*) a Mila 
nello, visite mediche, controlli sa 
nitaii con la scruiHilosa prassi di 
sempre poi martedì, partenza in 
pullman pei Bosco Ltigane-c?. un 
« indo d aquila . discreto e re 
condito che fa ormai parte del 
la tradizione i osmi nera. 

Sotto 1 invitarne pergolato del 
la vecchia « fraulem » manche 
ra questa volta 1 affabile sorriso 
amico ih I.iedholtn. ma ci tro 
veremo se«i/ altro bene anelo 
coi cipiglio di « Sandokun » buon 
« duro * ili casa nostra. E, quel 
che in fondo unicamente conta, 
si troveranno bene tutti i ros-o- 
neri. vecchi c nuovi, si troverà 
lume persino Amarildo, con o 
sttiza patmti* 

Per finii e il programma imme 
dia'o- agosto a Lugano contro 
una rappresentativa locale, il J! 
ixiori d: casa per il Torino a 
San Suo. Coppa Pana il •! sci 
•ombre a P:-.t. il i a Milano con 
i' Bojon di Monaco il IO a ne¬ 
gamo c<*i l'Valar.ta e il 1-t a 
Min za 

Po. il c.vn.j.oaa-o Augii, i, vcc 
eh o M lan' 


La Juve e sta¬ 
ta una delle 
squadre piu sol 
lecite nella ri¬ 
presa dell'atti 
vita. Ecco i 
bianconeri in 
allenamento sol 
lo la guida di 
Herlberlo Her¬ 
rera. 



Nel ritiro dei biancoazzurri a Montefiascone 


Mannocci: «Una Lazio 


piu compatta 
e più forte » 



latino il contratto con la vi 
cucia. 

Anche per questo — lo scm. 
micci ibi* palla, l'allenatore | so anno cu Tu la «rivolta» di, 
lilla Lazio i ispo-uli- alle no i giocatori che ne ntiaruno a Ho 


MONTEFI \SCONK. 7 
« bua Lazio fra le grandi 7 
Va non scherziamo 1 * K' Man¬ 


li. 


CASTELLETTI nuovo biancoazzurro ed ex viola porge il suo 
saluto a Can Bartu, ormai « anziano » laziale ma anche lui 
ex fiorentino 


Nessun giocatore ha firmato finora il reingaggio 

MOLTE « GRANE » AL BOLOGNA 


stu- il un.indi imi la so’jt,i tiai) 
qmllita o sincerità « Certo la 
s quadra di (iiiest'anno è una 
formazione piu omogenea e pili 
compatta — riprende Mamme 
ci — con atleti ni attacco (he 
sanno armare al gol con fa 
(dita a (entro campa dorrciri 
ma ai ere giocatori più intelli 
genti p più «rclfi Di con se 
(Utenza ai remo una Lazio i ira. 
ma non certo una squadra che 
passa intimorire le grandi Ma 
il piu grande vantaggio della 
mia formazione è clic abbiamo 
dei rincalzi validi, forti Que 
st anno, infatti. Ito una rosa ti 
t'dan di oltre i enti atleti Avrò 
quindi, la possibilità di facili ] 
i ii ambi i 

Intanto 1 ali,natine bianca/- 
curro « to-clua » ì suoi atleti* 
in tre gio. ni di ritiro quasi tilt 
tt hanno raggiunto il poso far 
ma Solami nV tre devono an 
torà ralari qmklic chilo- si 
tratta di (’« ì. Marrone e Rnr 
landò, ma c i sa che questi e o 
no di costituzione « pesante * 
per cui non c'è da allarmarsi 
Seguendo un piano di prepara 
zinne studiato m precedenza, la 
| Lazio in.zitrà da lunedi la prc- 
, para7Ìoix' s il pallone. K il 
j primo pas-o p* r il raggiungi- 
-Tu-n'o dilla forma standard: i 
g.oratori, poi. sono vogliosi di 
< ritrovare il pallone p rché -i 


ina dal ritiro di Pii ve pi lago - 
ci sembra che la Lazio di qui 
spanno abbia proprio un .litio 
volto, una I-izio tianquiUa cln 
non dovrebbe Liticare p t rag 
giungere una pi-iziotu di con 

noi lassili! a 


f. 


5. 


La «nuova» 
Roma 

si presenta 
stamattina 


Questa mattina alle 12,30, netta 
sede del gruppo romano giornali 
sii sportivi al Viale Tiziano, ver 
rà presentata alla stampa la nuo¬ 
va Roma edizione '66 '67. 

I giocatori giallorossi, vecchi e 
nuovi, si ritroveranno al compie 
lo: mancheranno solamente Peiro 
e Pizzabalta che hanno avuto 
una proroga dai presidente della 


Da) nostro inviato 


| raccomandata piopo-te prr< m 
I aggiunse di non aver fletta rii 
concludere piefireixb, laMi.-ic i 

Cioo.i'o-i all i -rrd i izioi.i U. j r, >?,; o alla rn- r<- e enr io 

i Ti-t-cit */ <«ic i « -t' f a f.'i.iM r e j i)lo // pr.nu, olirti,in che ;rr 

o-m 1 - ,r.» l* -n < ,* u (nulo n.-i |, Ondo di rnaaaingcrp e rr.Uiral 

! i itir della -•« ,-.i in p ir,scili I ni, ut, il bel n oca li rnranr\, 

inr-o 


I , ..n/a (c.Ki una «ola ecceziore) ! offerta r.'u'ta p uttO'’o r-v_ua- | D»«..rTc» 

___ 1 ... .1 . _____ . lini .tic ai .rru i nd . .. . • , 1 


MURANO 1 

M .nvvlt, q .ali a-a di fa'ti 
il ii-.t Oh i-a. -idi.irrori tolti 

c ,s .Cori «*, I B,u->gn i ih»* 'in» l ' ,r.» i«-o < <* „ ionio nei |, lindo 
qui" i i M a Vìa c [> ire qc, I j «iti* della '•« <"a in pinschil m< no 
trova ni» rav ighosinit mi* bone, J h che >i U ovari, li.tio-.i >n va [ » a-i li di«*. i./a tia riiiu-t, cd j In-mo 
con compagni d’oro 
Quanto a De Paoli, non acior 
datosi sull ingaggio, tratti ra 1, 
questioni economiche clu lo ri 
guardano, al rientro a Torino, 
direttami me con il commi n 
dator Giordanoni Ma sul cam 
po della R1V. a Villar Pero-a. 
è tra quelli che piu >i impe¬ 
gnano per raggiungere la for 
ma. per assimilare il metodo 
Herrera. e metterlo in pratica 
fin dalla prima partita ufficia 
le De Paoli non ignora ohe h 
sua sbiadita esibizione in ma 
glia azzurra per meta par 
tita contro l'Austria, ha un po 
preoccupato ('entourage bianco 
nero, ma e pronto a spiegarne 
i motivi. « In 45 minuti di gio¬ 
co. mal servito, con compagni 
di ventura, cosa volete che 
faccia un centravanti? Certo, 
può anche riuscirgli il colpo 
buono, ma il giudizio su di lui 


n'«-nata ho *tahil In i,r f.-n l ». r amcn’v ri di’,” n>e h 
dramma che mi deve pratare la I ’ marma ' lai’i-r-arn ino 
-quaara anno un periodo di gualche rapVirin in oranti mi 


tarla j 


-i>io <ori.d|sf.,i;i d es'ore ancora 
ni rO'Mvhlu E ,-rct,- vero che 
i.l « -e. a <> . M ,, ni non gli s., 
reb'rt- oi'p-.icii to en.-gr.re in 
p.ovirna col ihìMo ili tu,ilare 
Ca-antito mentre il fatto di e- 
-eri* sj.ijo mhesio da qualche 
gros-a scierà (vedi Jnve) con 
la Mcun/z.a di gi„c.,ic in pri 
ma «quadia hi ik-trim.n.ito in 
\as*o'a uni ic t.i r, az,on, 
Comiinq 1 esser, «nio T .» n< '. 
Bologna significa pn quaNi im 
calciatore mantei.» r>i mi Ciro 
dell alta classifica t,xi tutti i tx 
n* t ci che cu» con.poria Ma 
quel fastidio permane Doutt 
sapere infatti che con lca.cc/u> j 
ne di Foch. Bulparelli e Nieben 


,’e\ole si .ir-iv.« luto-io a- t n ; odd.-d. Ito 
<i ic mhom A que-to p-nio hi 
-isini H.ii i v« ii r, I , f .t ili prò 
f, tizzaie ih, -i, ,i r.mo - ca 
si» In’irvmirc oui.que con -ol- 
lecitud.re p«r e\ ilare 'cri e |X’ 
r colo'i contrattempi 

S.ij Boocna r„tnigaa affer 
ni i « B ,-nana ruau.ungere mt 
r'a.I i n: n una cnnaiz or e p u 
che ara t'a'v’, \nn .| paguro 


\Td zzo-1 h 

ni c-m r e ve-iito a 
B-»oi.na noi -m larvo p, uu — 
nvi, q iaculo r h i l.vto ,is 
-s-ia-e — h, jsVn-o .io i.mr- 
s a ca-a i, di rho- 4 'i), ma 
pe-chc cri ca ciò — afferma 
lii — b-ogn i pr Cia-dj-c p-i 
m i di tutto e | m’eres' p-o 
!>-. (Sara per quello eoe r«*n 
h.t anco-a finra-o il r. imo con 


I 


rao - • Triyi'lisiaUn — ag 

e rnn «i detona p,-der,- (junir j gorge .>v ronan-t.- — n-i «>i j rn tn rf n 
perche adoro fn'fo di erra d>i \ indino ;-r<, c, uj-c.to Mi hanno' 
fc le Dnhh otti . estere in Qom ( negri -tato per r «r/i ere un ro- 
hi già in seri ombre crescer'' i Oleina, ara io ri-co e m cn ura 
por araduaìmi vie per rapano? j rr-tpnn^abrìiia da poen ir? ir,a 
cere if re-f.rc del renai menta | tirando (quadra guai e ri Ha 
icr-a n-e-a -’na<nnc Ecco ?r? j lagna Spero che un fiali imzio 
quel periodo «, potrà rag ouare \ il puhhl co mi aiuti Ne parla 


tutti gli altri rossoblu non han ■ > . ..-.- , 

no ancora firmato il nuovo con | d> co<m S r corda che ! io cori mia maghe e tanno pu 

tratto da Muccini i Tinr.huius. , co-a ho (itilo tempo fa'* Per \ importarne d<lln mia correrà 

Ikìrlare di scudetto hrsogna 
appettare l’inizio del girone di 
ritorno E" alloro che si valu¬ 
tano le condizion, oggettive di 
tutte le squadre, lo non sono un 
programmatore che Pire alla 


da F'urlams a Rado da Vasto'.! 
a Turra. ere Poi ci sono i n<> 
■clonali ed Haller 
fi presidente Goldoni giorni fa 
dopo averci detto che agli inte¬ 
ressati erano state inviate p*f 


Il molo 7 Reh' Per no di un in 
«orfunrn al p ede destro xm da 
ragazzino ho giocato a sinistra, 
pero nella Roma ho pure r,co 
perto il ruolo di terzino dedro 
e di stopper. Mi piace di fare 


i a di 

F ve-tu, i <i a \ , « Q ,a,i 

do aurica-io ri mi n campi, ilio 
-c-t'-o lutti tatto ro/fr,.-f con i 
*• ’ tu de m n tanti ,,h-’s Pe 
' t non con* rierano r>c r. ha 
(quadra m que-t’ult n-, *ta i o 
ne e camh ato gualco a rei a a 
co lo non (q'o pu li rima,' 
ai aspettare 1 u'trmo ta ((amo 
r*”" poi (jxirnrr n goal dei o 
muovermi gua e là riero m-e 
r rni c partecipare al q,oco 
P(t,rnpllo comunque per d ran 
p 'nato p-a**,mo parerei e re 
h R (r,jna propr o far’e per 
que io Ro’onna al qna'e io ‘o 
e,tato Qu i on' o re 
(torri arrora ver qua'rhe an 
ro per poi rr.naart n"a fine d'f 
la ramerò, andare qua'rhe ire 
t" a (pacare m Frane in » 

Ir.’.an'o i. Bo ogna q ia<'ii a 
Maia salma a r.tnx» -ostimi 
:«» Carniglia (che a-.se jra d. 
r.,n isserc p-eocca iato del,a 
* grana > dei rc.ngaggi co-ivin 
to che tutto <i risovv.-al. to- 
cha , g.ocaton che lavorano 
con di-colina ed imp, gno 

Franco Vannini 


, . , ; società. Nel pomeriggio c nella 

divertonn di p. i. «eglino-» eoo j giornata di domani tutti verranno 
p u intere-s-e anche la p-epara sottoposti alle rituali visite me 

zio-c- all» t.ra J 

I g.a: ma-i hanno il loro prò t 


2-aiiima o-ar.o lv n p'eciso a! 

!, t! s\ tj »] i. 8 Tì colaz.ii 

ne alV fno imz-o della prcpa | 
ra7 'v M'c 12 TO a tavola por 
il pran/a q-i odi a rip) 5 ìre 
Alle 15 et sveglia, allenamento 
alle Ifì.TO al campo comunale 
cn< d.sta circa 5 rollometri dal 
ritiro Di nuovo al'a «villa* 
alle If TO (dono l'allenamento 
la orndiva rimane a Monte 
Oascone p, r in'orctta) cena e 
q ondi a nanna 

Co-i si an.lra avanti sino al 
H. emrno in cui la septadra 
disputerà ma am.chevole con 
t-o una forma/,one mista di 
\ .ti "!>o Dm* gurni di riposo 
a ca-a: poi di nuovo convoca 
z one a Roma c pirtcnza il 17 
per Tolentino, dove verrà con 
elusa tutta la preparazioni 

Intanto sembra completata 
anche la battaglia dei remgag- 
gr mancano all’appe-llo solo 
Cci. Pag.ni, Carosi e Bartù. 
Nei prossimi giorni il vice pre 
sidente Fabiani «alirà di nuo 
\o a Montefiascone cd anche 
gh ultimi quattro sottoscnv#- 


diche e mercoledì mattina (aite¬ 
ranno Roma per trasferirsi a 
Spoleto dove avra luogo la pre 
parazione pre campionato 

Ieri sera i giunto a Roma Oron 
zo Pugliese: il dinamico allena 
tore giallorosso ha tenuto a pre¬ 
cisare che la sua squadra, que 
sfanno, ha come meta il rag¬ 
giungimento di una posizione mi¬ 
gliore di quella dello scorso an¬ 
no: un traguardo che, sulla car¬ 
ta, non dovrebbe fallire. Il tec¬ 
nico romanista ha anche tenuto a 
precisare che i suoi giocatori do¬ 
vranno trovare il ritmo e ta for¬ 
ma al piu presto in base ad un 
attento e prolungalo allenamento 
atletico. 

Per quanto riguarda i giocatori 
quasi tutti hanno raggiunto Ro¬ 
ma nella giornata di ieri: qual 
cuno, come Colausig, è arrivalo 
addirittura sabato pomeriggio. 
L'ex vicentino ha voluto sistema¬ 
re la famiglia con calma: ecco il 
perché della sua presenza a Ro¬ 
ma anzi tempo. 

Per quanto riguarda Peiro e 
Pixzaballa essi hanno avuto sette 
giorni di permesso: tutte e due, 
infatti, sono stati impegnati ai 
campionati mondiali ed inoltre 
Pizzaballa $1 è sposato e4 offual 
mente A in viaggio 41 Mp in 
Upiri* 


»* 
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YOLANDA BALAS 




Atletica 


La grande atleta rumena soffre di una 
grave infiammazione al tendine di 
Achille che rischia di compromettere 
la sua attività - Potrà gareggiare a 
Budapest e a Città del Messico ? 


Ho paura 


di dover dare 


a niac m ccyrt 


Per rincontro con l'argentino Loche 

LOPOPOLO SI PREPARA 



Sandro Lopopolo, il campione del mondo dei welter junior, ha ripreso in questi giorni gli alle* 
n,imenli in vista dell'Incontro che disputerà il 10 settembre a Buenos Aires contro l'argentino 
Nicolino Loche. Il titolo mondiale non sarà comunque messo in palio. Nella foto: Lopopolo 



l’eroe della 
domenica 


I CICLISTI 


\i iii.irsini tlcllr .li. ule Illu¬ 
so le i|ii.ili *i ili.pillava la 
<• Tre Valli \ are«ine >» i lifn.i 
rrfsrian» eailelli ineilanli i ri¬ 
eli.li a vi-inlii-.m* ai innniliali 
ili eirli'iim la limila figura fal¬ 
la dai e.ilrialnii ai tiinndiali di 
ealrin. ( nmpieii«iliile ed ap¬ 
prezzabili* e-iirla/inne. amile 
-e mi rirnrda ipi.iiuln. ili tinnì- 
liiili. ii «fiil.iv .min a r.irlrllnle 
e poi (|iielln rlir le prriulrva 
«i inellexa a piatisele e nnniin- 
li.iv.i elle nvridille • Ili imito Min 
fratello srande il quale Ir 
.un'ldie «minale a tulli 

In fondo, per noi. appellarci 
al rirli-im* per vcnilir.vrr il ral- 
eio è appunto come dilaniare 
in «nreor-o il frali-ilo franile, i 
ini carrettoni ri«'»llover.innn il 
iin-lro orsoslio. mi non impe¬ 
diranno al no«trn inni di ron- 
linuare a «aiisninare 

No. dicendo que-lo non ho 
ramliialo idea: pen-o «empre 
dir Ir no-lre "invanì promesse 
del rielì«mo ronlinneranno a 
darei la rerlerra di n«rire vin- 
i ilriri di una gara solo qnamlo 
a quc«ia gara partecipano «el¬ 
ianto loro: uno. rV da sconi- 
mcilrrci. arriverà primo. Quin¬ 
di non penso die «i po»«a gìn- 
r.ire clic saranno i no*lri gio¬ 
vanotti a sincere il lilolo mon¬ 
diale di ridi*mo fra Ire seni- 
mane: può darsi clic lo faccia¬ 
no, può ilar«i di no Ma con 
loro «i cammina sul «icuro; po¬ 
tranno perdere, ma diffidimeli- 
le ci faranno fare hmlle fico- 
re; il meglio clic hanno lo da¬ 
ranno 

Pigliale Taccone. .Mentre ne 
parlo non so ancora se .Magni 
lo ha sodio o no per la sqna- 
dra die andrà ai mondiali; ma 
non imporla, il discorso non 
cambia, proprio perchè interes¬ 
sa soprattutto l’impegno che 
Taccone ha messo per cercare 


• li fiiadagnarsi questa scelta. Lu 
impegno non di un siomn. ma 
dì una stagione, ribellandosi ad 
una posizione grigia iti cui era 
raduto negli ultimi mini. Voi 
lo immaginate mi 'Taccone die 
ai o mondiali >• ammaina le ir¬ 
le «rn/.t prima aver sputalo i 
polmoni' Potrà non vineere. 
ma nes-uno potrà ai m-ai lo di 
non aver tentato tulio. **rinma«. 
«e fo«*i al po«lo ili Magni, pri¬ 
ma di lasciarlo partire, lo per¬ 
ipli.irei alleni.imeiile. ilo- non 
abbia tia-eo-lo nelle imilaudiite 
un furile a ripetizione. nei cal¬ 
zini una n.i\aja Im-c.i. nella 
niaglictla una <• Lidi » da «ieril- 
fo. nella dentiera mia capsula 
di cianuro non per «uiridar-i 
in ra«o ili «ronlilla, ma da rm - 
riarc in snlj nU'avver-.irii» «e 
ipit'.lo gli impedisse una possi¬ 
bile littoria, come allo Mc-mi 
« cupo di sterminio sportivo use¬ 
rebbe tulio l'altro arsenale. 

( erto. abbiamo deplorai > 
Taccone ai tempi in cui «i ab¬ 
bandonava a «pcttacolari pugi¬ 
lati, praticava con successo il 
ducilo a colpi di pompa ili bi¬ 
cicletta. usava nelle volale il 
cornilo come una spaila, l'ulto 
deplorevole: tanto deplorevole 
elle da qnaldie tempo il \ ito 
lia abbandonato questi altri 
sport per dedicarsi «olo al ti- 
rli«mo, ma ci «i dedica con lo 
stes«o veemente impegno, ron 
la «tessa rabbiosa voglia di vin¬ 
cere. 

Lo abbiamo deplorato, a -no 
tempo, ma dobbiamo confessa¬ 
re di avere sempre avuto per 
lui una grande simpatia: la 
simpatia che va ai ribelli e non 
ai rassegnali. Co*i faccio an¬ 
ch’io come i tifosi delle strade 
varesine: chiamo anch'io in aiu¬ 
to il fratello grande. Magari le 
prenderà anche Ini, ma con di¬ 
gnità. 

Kim 




l'addio 

all'atletica leggera 
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Temo, e la constatazione mi 
dà tanta amarezza, di dover 
dare l'addio all’atletica, al salto 
in alto. Da due anni, ormai, a 
causa di una infiammazione che 
Ilare inguaribile al tendine di 
Achille del tallone destro ogni 
gara si trasforma in una »or 
tura. 

Vi sono giorni iti cui il dolore 
è tanto acuto che nemmeno rie¬ 
sco a tenere eretto l'arto. A 
Siena e Grosseto, (e di ciò nn 
scuso con il generoso pubblico 
e i gentili organizzatori dei due 
meeting ai quali ho partecipato 
più volte con vera gioia: amo 
:anio jl vostro Paese e ogni 
qualvolta lo sport mi ci porta 
provo sensazioni sempre nuove): 
dicevo dunque che a Siena e 
Grosseto pur vincendo le due 
gare non ho potuto gareggiare 
al massimo delle pi io possibi¬ 
lità a causa del malanno che mi 
affligge. Questo •: benedetto » 
tendine d'Achille rischia dunque 
di mandare all'aria i programmi 
clic mi ero preiwrato con tanta 
cura dopo Tokio. 

All'Olimpiade giapixxiese, cer¬ 
tamente sapete già, vinsi la 
mia seconda medaglia d’oro olim 
pica (la prima la vinsi nel T>0 
a Roma con un salto di m. 1.85) 
stabilendo contemiwranca monte 
con m. 1.90 il record olimp.vo. 
Ritornata da Tokio decisi che 
avrei soprattutto puntato sui 
Campionati europei in program¬ 
ma a fine mese a Budapest e. 
se tutto fosse andato secondo 
i miei desideri, ai 2 metri. Ora 
i due obiettivi, d secondo più 
del primo, sono avvolti nella 
nebbia dell'incertezza. 

Il fatto è che da due anni a 
questa parte. daU'insorgere del 
tiro malanno muscolare non rie¬ 
sco più ad allenarmi come vor¬ 
rei: salto male, non ce la fac¬ 
cio a sp'ngere ni massimo. In 
questa prima parte della sta¬ 
giono agonistica ha già fatto 
sei gare importanti: due volte 
n Israele (Ilaifa) ho passato 
fi! 1.80. a Bucarest ho superato 
il 1.8-1 po> nella repubblica De 
•necrotica Tede-cn nn sono bàie 
[ i'.< a m 176 marre a S <vi i 

* Grò-.«lo -il' fe-m.ii a 1.75 Do 
•o Grov>fo Mi -«zio li il tabi a 

’.o!ge*e uvi la.o*o :i l'io-tn ies 
fie'o per non ionp o.iieliere o' 

* e li «iVu.iVm et i/.i de'.lar'o e 
anche ;xr rimi buttate eie! 'ut 
[' le rhance< [>** R id ipe.*. 

I prossimi Campionati europei 
sono i [piarti a cui partecipo: a 
Rema, nel 1954. vinsi la meda¬ 
glia d'argento con rn. 1.65: fui 
-etonda dietro Tincle.se Hopkins 

* m. 1.67) che poi nel 1936 diven¬ 
ne primatista mondiale con m. 

l, 74. Quattro anni dojio. a Stoc¬ 
colma. vinsi la medaglia d'oto 
con m. 1.77. Ripetei il successo 
a Belgrado il 1962 con m. I 83 
Nel frattcmjxi nu riu-ci di por¬ 
tare il record mondiale a m. 1.78 
(1918). Da allora ho migliorato 
il limite mondiale quattordici 
volle sino ad armare alla misu¬ 
ra di ni. 1 91 Dal 1956 sono ìm 
battuta. 

Tanti anni fa. 18 credo, quan 
do mamma, pure lei appassio¬ 
nata d'atletica leggera, mi affi¬ 
dò alle cure di Luisa Lupsa — 
ev campionessa della Romania 
del salto in lungo — non avrei 
mai immaginato di poter arri 
vare tanto in., alto. lasciata 
Luisa divenne mio allenatore 
.fon .Sorte, ev primatista del sal¬ 
to in alto del mio paese con 

m. 2.05. Jon sarebbe poi dive 
mito il compagno della mia vita. 
Il 1949 feci la prima vera gara 
a Tinusoara. la città dove «ono 
nata, e nel 1951 divenni prima 
usta nazionale con un salto di 
ni. 1.51. I ricordi dello prime 
gare sono ancora i più belli. 
Con Jon ritorniamo spesso col 
pensiero a quegli anni, ne par¬ 
liamo con sommessa nostalgia. 

Naturalmente oltre che salta¬ 
re ho fatto altre cose: ho stu¬ 
diato lettere e ho preso il di¬ 
ploma all'Istituto di Educazio¬ 
ne Fisica. Ora insegno. Capita 
talora clic le mie allieve mi 
chiedane di parlare dei miei 


successi spettivi. Racconto vu 
Icntieri. Parlo delle Olimpiadi, 
dei campionati Europei a cui 
ho partecipato, delle gare fatte 
negli Stati Uniti o in quasi tutti 
i Paesi del globo. 

Alla Olimpiade del 1960. per 
la simpatia e la calda amicizia 
che trovai nella v osti a menivi 
gliosa Roma, rqienso come ad 
uno dei momenti che più con¬ 
tarono nella mia vita. Ogni qual¬ 
volta lo sport mi porta in Italia 
provo una commozione sempre 
nuova, indefinibile. Non lo di¬ 
co per formale cortesia, voglia¬ 
te credermi. 

Dojio Roma la città che in; 
rammenta uno dei miei più am¬ 
biti exploit agonistici è Sofia. 
Non sono superstiziosa, passo, se 
mi capita, sotto una scala senza 
sentirmi... turbata, ma devo an 
che ammettere che la capitale 
bulgara mi ha sempre portato 
bene. Nel 1951 a Sofia durante 
rincontro di atletica leggero 
Bulgaria-Romania valicai per la 
prima volta il metro e mezzo 
(saltai m. 1.51). Ancora a So¬ 
fia dicci anni dotxi raggiunsi 
il metro e 91, attuale record del 
mondo. 

Tutto avvenne una dotncmra 
di luglio, il lfi luglio come ben 
ricordo Nella curva dello stadio 
« Vassil Lcwski v> che s'affaccia 
verso la iiedana del salto in alto 
s'erano recente alcune migliaia 
di spettatori. Tutti per seguire 
la mia ultima prova con l'asti¬ 
cella disposta a ni 1 91. Avevo 
già superato ni. 1 65 poi me 
tri 1.75. 1.80. Lai e 1 88 

Sembrerà strano, per tanti ver 
si assurdo a coloro i quali ere 
dono che gli atleti nelle prove 
più impegnative siano terribil¬ 
mente nervosi, ma quel giorno 
io ero posseduta da una calma 
profonda*. Nessuna cmoz one. I 
giudici. doi>o 1*1.88. mi chiesero 
quale misura de-uleravo. Senza 
titubanze dissi: 1.91 Mi gunr 
darono. si guardarono fra di Io 
ro senza curarsi di velare la loro 
incredulità Iniziarono Ir opera- 
razioni per si5tcma*e l'astice’!.! 
alla misura richiesta come «e 
fos-ero (o-*ret*i ad no lavoro 
elei tutto superfluo 
j Quali he attimo il concentra 
■ zone e i>o. la rincor-a. calma, 
sciolta. Ras-ai -opta la tremo 
I.int** ,is*i(p!Ia alla prima piova 
e menile stavo i ic olendo sui 
materassai! un urlo gioioso mi 
|it*rco««e le or«*cthie Dunque 
i ce l'avevo fatta! 

Feci spo-tare a 191 l'asticel¬ 
la ma falbi la puma prova e 


Migliorato 
il primato 
europeo 
dei m. 800 


HANNOVER, 7. 

Il tedesco Franz Jo¬ 
seph Kemper ha stabi¬ 
lito nel corso dei cam¬ 
pionati di atletica leg¬ 
gera di Germania, il pri¬ 
mato europeo dei m. 800 
in 1*44"9. 

Il primato precedente 
apparteneva al belga 
Roger Moens dal 3 ago¬ 
sto del 1955 In 1'4S"7. Il 
record mondiale della 
specialità è di V44"3 ed 
è detenuto dal neozelan¬ 
dese Peter Snell, 

è * é 

A Kingston (Giamal- 
ca), dove si svolgono I 
Giochi dell' Impero bri¬ 
tannico e del Common¬ 
wealth, si sono registra¬ 
ti altri record nel corso 
della seconda giornata. 

Nei 3.000 metri siepi 
finali il neozelandese Ro¬ 
bert Welsh ha stabilito 
un nuovo record dei gio¬ 
chi e del Commonwealth 
in 8'29"6. Secondo si è 
classificato l'australiano 
Kerry O'Brian in 8'30''4. 
La medaglia di bronzo 
è andata a Benjamin Ro¬ 
go del Kenya che ha fi¬ 
nito in 8'33". Il record 
mondiale della speciali¬ 
tà è di 8'26"1. 

Un record dei giochi 
e del Commonwealth ó 
stato pure stabilito nel¬ 
le finali delle sci miglia, 
vinte dal kenyano N. Te- 
mu in 27'14''6. La me¬ 
daglia d'argento è anda¬ 
ta all'australiano Ron 
Clark (27'39"4) e quella 
di bronzo allo scozzese 
J. Alder (28'15"4). Il re¬ 
cord mondiale è di 
27'11"6. 

Il decathlon è stato 
vinto dal neozelandese 
Rov Williams con punti 
7.270. Secondo si è classi¬ 
ficato il gallese Olive 
Longe (123) e terzo II ca¬ 
nadese Gerry Moro. 




j 



Jolanda Balas 


è nata a Timisoara (Romania) il 12 novembre 1936: è alta m. 1,85, pesa kg. 70 ed è record-woman 
mondiale del salto in alto con m. 1,91 dal 1961. Nessun altro atleta, maschio o femmina, nella 
storia dell'atletica leggera ha dominato in modo cosi assoluto e per un periodo di tempo cosi 
lungo la sua specialità. Questa la sua progressione: 1948: m. 1,28; 1949: m. 1,35; 1950: m. 1,40; 1951: m. 1,51- 1952: m. 1,53; 
1954: m. 1,65; 1955: m. 1,70; 1956: m. 1,75; 1957: m. 1,76; 1958: m. 1,83; 1959: m. 1,84; I960: 1,86; 1961: m. 1,91; 1962: m. 1,86; 
1963: m. 1,88; 1964: 1,90; 1965: m. 1,86. Dal 1960 essa ha superato i m. 1,82 in più di 40 gare; lo scorso anno la migliore, dopo di 
lei, è stata la cinese Hsuan Hsiao-mei che ha saltato m. 1,81. Nella foto: JOLANDA BALAS con un'atleta americana durante 
le Olimpiadi di Roma 


rinunciai. Ero seanca Mi voi 
lai Verso il inoravmlio-o imblili 
co che m'aveva tanto sostenu¬ 
ta con le braccia alzate al eie 
In in segno di vittoria D'tncan 
tu mi trovai encomiata da ren 
tinaia di appassionati che mi 
ttoiiaronu iti trionfo sulla pista 
dello st.idio Non dnn* nticheio 
mai quel giorno, qui eli attilli 
( lie prec edetteio e seguirono la 
prova sjtortiva. Attimi che vai 
gitilo bene i sacrifici clic- ogni 
Stortivi! militante deve compie¬ 
re per dare in ogni gara il me¬ 
glio di sé 


Tot maino al pi esente. Voi rei 
dire ai lettori del'Unita arrive¬ 
derci a Budapest. Se il mio m i 
lamio metterà giudizio oltre al 
salto in alto gareggerò anche nel 
Itentathlon. Nella specialità ho 
un record di 4 400 punti: non so 
no molti ma ito.so Tare meglio 
I in ei bruiti, raggiunti ut <nn 
p/cssr sono i ««finenti* lungo 
ni 5 60 (in «ala). lancio del po .0 
m 11.08, ni. 40 ostacoli in 6' 2 
e 100 m in 12 ’5. Nel salto in 
alto sapete quanto valgo. 

Aggiungo che se il malanda¬ 


to tendine d'Achille guarirà com¬ 
pletamente e stabilmente allora 
IKitremmo ritrovarci a Città del 
Messico, alla \1N Olimpiade. Nel 
caso non ixitc-ssi proprio e.seie 
presente a quisfultimo avvili 
lamento suggerisco ai lettori del 
rendei appass;on..ti di atletica 
li gger.i di non .scordarsi questo 
nome: Alovandrina Stoenescu 

una mia compii nota e allieva di 
17 anni che il 15 maggio scorso 
ha superato Tasticeli.» posta a 
m. 1.71. 

Yolanda Balas 


Sorpresa ai campionati mondiali di sci 


/ frantesi battono gli austrìad 
nella distesa libera mastbile 


RORTILI-O. 7 

1 francesi hanno battuto oggi 
gb austriaci nella discesa libera 
ma-chilo, ai camp.ona’i nwid a 
!: di «ci per le speciali*à alfine, 
contro ogni a-pettativa i’i ti. 

! n..i e del pibbbco 
' Jean ('linde Ki!ìy ha v n*o li 
I gara in 1 tl 40 e Lesi I-acro v 
i -• e elass:f’ca‘o «eovidn in 1 M 86 
Al terzo pos;o e fingo .1 tede-co 
Franz Vogler in 1 3516. 11 ni. 
ti ore defili austriaci. Hein* 
Me-sner. «i è classificato al quar¬ 
to posto in 1.16.02. 

I tecnici prevedevano invece 
che gli austriaci conservassero 
il primato nella discesa libera, 
conquistato cinque anni fa, men¬ 
tre la Francia era data favorita 
solo nello slalom, in cui domina 
da qualche tempo. 

Diversi sciatori svizzeri hanno 
registrato tempi migliori defili 
assi austriaci. La gara si è svol¬ 


ta so una pi' a tracciata d »! 
laa-triaco Pepi Stigc’.er. ohm 
pomeo de! '64. con tempo per¬ 
fetto. Vi hanno partecipato 80 
.»--i proven enti da tu’to d mondo 
f'o erari mie-ite al programma 
p-ev'-’o. le -c a***.ei disputeran¬ 
no domi ni li fiara di d.scesa li 
bora in -ost.’uz one dello «!ii*>m 
c .nnte Gb o*ginizzaiori hanno 
>wta*o questa nvohf.ca dato 
i! oerdara*e del bel tempo: nella 
gira di d.scesa. infatti, è ne- 
ce-saria una perfetta visibilità, 
mentre lo slalom può essere in¬ 
serito in programma anche in 
condizioni atmosferiche meno fa¬ 
vorevoli. Non è escluso comun¬ 
que che all'ultimo momento vi 
siano altri cambiamenti: nel tar¬ 
do pomeriggio di oggi, appena 
terminata la prova di discesa 
libera maschile, le sciatrici han¬ 
no iniziato gli allenamenti c no 
stop >. 


Il « v a > sarà dato dal « R*> 
cher de Jack >. 155 metri p.u 
in basso del punto in cui era 
stata fissata la partenza della 
gara maschile, a m. 3.ICO. Io 
p.-’a e tracciata a sinistra di 
qui ha defili ito-iun.. Nel primo 
(ratto c.nque porte di direzione 
obbbJheranno le concorrenti ad 
affrontare rune tecnicamente 
d.fficdi dopo le quali si immet¬ 
teranno in una vallata che pre¬ 
cede il « muro di Ho>o del Dia- 
b!o s. Quindi le discesiste per¬ 
correranno una < virata » a de¬ 
stra molto stretta e si lanceranno 
verso i due tunnel stradali, il 
secondo dei quali precede il trat¬ 
to finale. Qui troveranno cinque 
porte che serviranno a < frenare » 
la velocità. 

Secondo l’impressione generale 
dei tecnici la pista è molto simi¬ 
le a quella dei giochi olimpici 
di Innsbruck: non comporta gran¬ 


di difficoltà e gli arrivi saranno 
di conseguenza molto serrati. 

Dopo la prova di slalom spe¬ 
ciale e prima della discesa. la 
classifica per il titolo mondiale 
di combinata è la seguente: 

1) Anme Famo-e (Fr.) p. 0: 
2 Manche Goitschel (Fr.) p. 2.91; 
3) Per.n> Mac Coy (USA) pun- 
! t, 11.42: 4) Jean Saubert (USA) 
p. 11 54: 5) Carhy Alien (USA) 
p. 13 62: 6) Christine Goitschel- 
Berangcr (Fr. p. 14.91: 7) Nan¬ 
cy Greeno (Can ) p. 16.80; 8) 
Wendy Alien (USA) p. 17.86; 
9) Dikke Eger (Norv.) e Edith 
Hiltbrand (Svi.) p. 25.10. 

Durante un allenamento, la 
sciatrice cilena Annette Vogh è 
caduta due porte avanti il pri¬ 
mo tunnel stradale e si è frat¬ 
turata il dorso di un piede. E’ 
questo jl quinto incidente che 
avviene dall'inizio della prepara- 
! none ai campionati. 


Incidente 
mortale 
sui circuito 
di Pergusa 


KN.NA. 7- 

La quarta coppa < Città di le¬ 
na » è stata funestata da im 
mortale incidente. 

Al sesto giro, all'uscita di una 
curva che immette sul rettifila 
la vettura A.R. Giulia TZ di 
« Crul » (il palermitano Franco 
Lo Dico medico dell'INPS), ha 
sbandato, è uscita fuori di pista, 
ha urtato contro un costone di 
roccia a monte della pista, si è 
ribattala per cinque volte, e, ro¬ 
vesciata, ha strisciato lungo lo 
pista per un centinaio di metri 
accartocciandosi. 

Sono passati diversi minuti pri¬ 
ma che un'autoambulanza con I 
soccorritori potesse giungere sol 
luogo dell'incidente. 

Il pilota è stato trovato eoo 
la festa fra gli ingranaggi del 
motore sfasciato: trasportato at- 
l'ospedale è morto poco dopo II 
ricovero. Era stato lanciato Im¬ 
mediatamente attraverso gli al¬ 
toparianti un appello per la ri¬ 
chiesta di sangue « universale a 
con fattore c RH-negativo > per 
le trasfusioni al pilota che era 
In fin di vita. Quando un gio¬ 
vano donatore volontario si è p ra¬ 
sentato all'ospedale. Frane» U 
Dice era ffiè 


















Nelle pagine interne 


DC e speculatori 
vogliono disporre anche 
dei venti miliardi! 
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Venti morti sulle 
strade dell’esodo 
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VOLATA TRA «CAPITANI» ALLA TRE VALLI VARESINE 

Gianni Motta sfreccia a Cuvio 
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LA VOLATA INCRIMINATA — Zilioli sta rimontando Motta, ma il traguardo è 
ormai a un passo ed i davvero difficile dire quale dei due corridori i transitato 
primo sul filo. La giuria ha detto Motta ma Zilioli è ricorso alla Lega. Che cosa 
decideranno ora i soloni della Lega? Se avessero’-provvedili* ». .installare II 
foto-finish sul traguardo non avrebbero avuto questa brutta gatta da pelare. 
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I convocati: Gimondi, Motta, Zilioli, Bitos¬ 
si, Dancelli, Taccone, Vicentini e Fezzardi 


Dal nostro inviato 

cimo. ;. 

Franco Bitossl, Michele Dancelli, Giuseppe Fezzardi, 
Felice Gimondi, Gianni Motta, Vilo Taccone, Flaviano 
Vicentini e Italo Zilioli sono gli olio stradisti scelti da 
Fiorenzo Magni per il campionato del mondo in program¬ 
ma al Nurburgring il 28 agosto. Riserve viaggianti saranno 
Poggiali e Partesotti; riserve a disposizione Oi Toro e 
Mealli. Questi i nomi che Adriano Rodoni (perchè Rodoni?) 
ha letto ai giornalisti nella sala stampa del Municipio di 
Cuvio alla presenza di Magni c Slrumolo. I dodici corridori 
si troveranno domani a Tartavalle, in Valsassina, per dare 
inizio agli allenamenti collegiali, un ritiro discutibile se 
consideriamo che oltre alle cinque gare di preparazione, 
gli « azzurri » saranno liberi di intervenire a ben selle 
esibizioni a pagamento. Una licenza che non approviamo 
e l'abbiamo detto a Magni il quale ci ha risposto di essere 
d'accordo con noi in linea di princìpio, ma di non poter 
impedire ai professionisti selezionati di far quattrini. 

E' una risposta che ci lascia perplessi. Non condivi¬ 
diamo il permesso poiché lo stesso rappresenta perìcoli 
di ogni genere. E comunque, eccoci alla scelta di Magni. 
Visto come è andata la « Tre Valli », visto che diversi 
pretendenti sono crollati nel momento culminante, ci sem¬ 
bra che il selezionatore, grosso modo, abbia colto nel se¬ 


gno. Un solo nome sorprende, il nome di Vicentini, ma il 
generoso corridore della Legnano, giunto coi primi sei, 
usufruisce delle debolezze denunciate nel « test • di Varese 
dai vari Chiappano, Pambianco, Ourante, De Prà e Ar 
mani, elementi (soprattutto il primo) che avevano buone 
probabilità dì svolgere la mansione dello scudiero. 

Vicentini era già netta mente di Magni? Il C.T. ri¬ 
sponde affermativamente. < Vicentini mi è sempre piaciuti' 
od era sotto osservazione. K un radazzo ubbidiente eh» 
lavora senza discutere, un radazzo cne e stato campione 
mondiale dei dilettanti e che in un certo senso conosce il 
clima di una competizione iridata. Vicentini prende il 
posto di un grecano che attendevo con fiducia e che m 
vece non ha risposto all attesa: Chiappano. I.o stesso di 
scorso vale per Pambianco... >. 

I gregari veri e propri saranno due: Fezzardi, che ha 
ceduto sul finire per aver lavorato molto e Vicentini. Ma 
il C.T. ha dichiarato che quella degli » azzurri » sarà una 

Gino Sala 

(Segue a pagina 2) 

Nelle foto in alto: Magni e i suol prescelti. Da sinistra: 
a destra e dall’alto in basso: Gimondi, Motta, Bitossl, 
Dancelli, Taccone, Vicentini e Fezzardi. 
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Zilioli convinto di aver rimontato ~~ 
Motta sul filo ha reclamato ed pfck 
invocato il « fotofinish » ma a ^ 
Cuvio il « fotofinish » non c'era * 
e poiché la Giuria ha confermato 
la vittoria di Motta Zilioli s'è 
appellato alla Lega 




Dopo il trionfo 

—e^—■ ■■■« ■ un — 

nel Gran Premio 
di Germania 


Jack Brabham 
giù «mondiale * 


k 


Dal nostro inviato 

CUVIO. 7. 

Gianni Motta ha scritto nuo¬ 
vamente il suo nome nel libro 
d oro della « Tre Valli Varesine » 
anticipando d’un soffio Zilioli e 
gli altri quattro (Taccone. Dan- 
celli. Bitossi e Vicentini) che 
sono emersi nel finale della cor¬ 
sa. E’ stata una volata serrata 
che ha diviso i presenti: chi gri¬ 
dava Motta e chi voleva Zilio- 
It. Gianni, in testa ad una tren¬ 
tina di metri dallo striscione, ha 
alzato un braccio come se fosse 
sicuro della vittoria, sicuro rii 
aver staccato i rivali, e quando 
s’è accorto che Italo gli era ad¬ 
dosso, ha cercato di rimediare iti 
eitrcmis. I due sono finiti vici¬ 
nissimi sulla stessa linea. lui 
jMssibilo. dalla tribuna stampa, 
stabilire se aveva vinto l’uno n 
I altro. Il giudice d’arrivo ha elet¬ 
to Motta: ma Zilioli sé mostra¬ 
to di parere contrario, c Prima di 
< liiamarmì sconfitto, voglio vede¬ 
re la fotografia » — ha com¬ 
mentato l’atleta della Sanson. E 
d direttore sportivo Covolo ha 
immediatamente presentato ro¬ 
vi.imo. ma la giurìa l’ha re¬ 
spinto t perché rum è sialo cor¬ 
natalo da un documento fola 
grafico Covo’.o. si capisce non 
sé arreso ed è ricorso alia 
Lega. 

Una « Tre Valli » che ri ha 
presentato un Motta in ottime 
condizioni, un Motta che non ve¬ 
devamo da un paio di mesi e che 
e tornato dallcstero in forma 
'itiaghante. Zilioli va messo sul¬ 
lo stesso piano: vincitore a Pr.v 
m. Italo è stato prim attore nn- 
■ tic oggi, e come a Prato ha fat- 
•o la sua bella volata. Evidente¬ 
mente. il torinese attraversa un 
momento felicissimo che dovrels 
• •e conservare (ino ai e mondi a 
li s. Taccone si è riscattato con 
-ia prova convincente. E' questo 
.1 Taccone che preferiamo, cioè 
:l Taccone che polemizza a coi- 
pi di pedale. Dancelii ha tenuto 
benissimo la severa distanza, c 
i>cró il bresciano ha fallito nuo- 
\ amento lo sprint. Una bella 
giornata anche per Bitossi che 
na tentato di squagliarsela in sa¬ 
lda, e un elogio a Vicentini che 
e un po' la sorpresa di questa 
Tre Valli, un Vicentini sgobbo¬ 
ne. attento e regolare che ha 
conquistato Magni 

E Gimondi’ G.mondi non ha 
rotto alla selezione provocata da 
Zilioli nel penultimo giro del cir¬ 
cuito. un allungo poderoso che ha 
-pezzato le gambe a parecchia 
gente: erano in diciannove e si 
sono sbriciolati, 0 meglio all’im¬ 
pennata di Zilioli hanno risposto 
solo in cinque, quelli che trova¬ 
te ai primi posti dell’ordine d’ar- 
nvo. Gimondi è giunto ottavo a 
145”. Forse basteranno le pros¬ 
sime gare di preparazione a ri¬ 
mettere in sesto Felice, e tutta¬ 


via il cedimento odierno è senza 
dubbio un fatto preoccupante. 

Molti hanno sperato nella ma¬ 
glia azzurra fino a quaranta chi¬ 
lometri dall’arrivo, per esempio 
Durante, Mealli. Passuello e 
Poggiali, ma le ultime impennate 
del Brinzio hanno ucciso i so¬ 
gni di diversi aspiranti. Chiaj> 
pano è fra quelli che hanno 
maggiormente deluso. Ma sulla 
composizione della squadra az¬ 
zurra parliamo a parte e una cor¬ 
sa come questa più che com¬ 
mentata, va descritta nei minimi 
particolari. E’ infatti la cronaca 
che presenta i vari personaggi in 

g. s. j 

1 

(Segue a pagina 2) i 

l 

l 

L'ordine di arrivo j 

1) GIANNI MOTTA (Molteni) 
che percorre km. 278,700 in ore 
7.13'34" alla media di km. 
38,5(7; 2) Zilioli; 3) Taccone; 4) 
Dancelli; 5) Bitossi; () Vicenti¬ 
ni, tutti con il tempo del vinci¬ 
tore; 7) Passuello a l'OS"; 8) 
Gimondi s. t.; 9) Farisato s. t.; 
10) Poggiali s. I.; 11) Zancanaro 
a 4'0("; 12) Durante a 411"; 
13) Mealli s. t.; 14) Massignan 
s. t.; 15) Portalupi s. f.; 1() 
Di Toro s. t.; 17) Ferretti s. t.; 
18) Colombo s. t.; 19) Fezzar¬ 
di s. I.; 20) Miele a 11'52"; 21) 
Sambi a 12'35"; 22) Da Dall a 
13'43"; 23) Armani s. !.; 24) 
Bongioni s. !.; 25) Polidori s. t.; 
26) Baldan s. t.; 27) a pari me¬ 
rito: De Pra, Scenderti, Mazza- 
curati, Monti, Balmamion, Chiap¬ 
pano, Cucchietti, Bodrero, Ca¬ 
salini, Centomo, Schiavon, Ne¬ 
gro, Cornale; 49) Maurer (Svi); 
41) Fonfona; 42 Knapp. 



ADENAU -- il vittorioso arrivo di Brabham 


Commento del lunedì 


Occorrono riforme 
per risanare 
l'ambiente del calcio 

Una n tesi » che c certamen¬ 
te poco definire ignobile, è 
stata fatta rirrnlarr in questi 
ultimi giorni, anche da gior¬ 
nali che sanno jht la mag¬ 
giore, per giustificare la scon¬ 
fitta italiana ai « mondiali » 
di calcio. In sintesi se gli az¬ 
zurri sono stati eliminati dal¬ 
la a Rimet », la colpa non sa- 


tebbe loro; nè sarebbe colpa 
dei dirigenti e ilei tecnici che li 
(tanno preparati, e tanto meno 
sarebbe colpa del sistema mar¬ 
cio che regola le cose de! mi¬ 
lionario football di casa nostra. 
Più semplicemente la colpa sa¬ 
rebbe della... raz.za. Rivera e 
sori, in Inghilterra, avrebbero 
perso perché « appartengono ad 
una razza inferiore, mal nutri¬ 
ta, mervata dal servaggio allo 

f. g. 

(Segue a pagina 2) 


Nostro servizio 

ADENAU. 7. 

L'australiano Jack Brabham 
ha vinto oggi d Gran Premio di 
Germania riservato alle auto 
della formula uno. as-icurando- 
-I praticamente per la terza vol¬ 
ta la conquista del titnio di pi¬ 
lota campione dei mondo. Questa 
è stata per il quarantenne pilo- 
ta la quarta vittoria consecutiva 
della stagione cne lo vc-ce in 
testa alla classifica con un pun 
teccio virtualmente irraggiungi 
bue. 

Al secondo posto si é piazzato 
un altro ex campione del mon 
do ed ex-ferrarista. l’inglese 
John Surtees al volante di una 
Cooper Maserati. seguito da 
un'altra Cooper-Maserati. quella 
delT austriaco Jocheo RindL 
Quinto l’inglese Jockie Steward 
al volante di una BRM, che è 


(Segue a pagina 2) 


(TekfotA) 

L'ordine di arrivo 

1) J. Brabham, Australia, Rfis¬ 
co-Brabham, 2.27'03", media di 
139,(00; 2) J. Surtees, Ingh., Coo¬ 
per Maserati; 3) J. Rindt, Au¬ 
stria, Cooper Maserati; 4) Gra¬ 
ham Hill, Ingh., BRM; 5) J. Sta¬ 
rnati, Ingh., BRM; () l_ Ban¬ 
dini, Italia, Ferrari; 7) D. Gur- 
ney, USA. American Eag’ea; 8) 
J.P. Meltoise, Fr., Matra Sport 
F. 2; 9) Hahne, Germ., Matra 
BRM F 2; 10) J Schlesser, Fr., 
Matra Sport F. 2; 11) H. Herr- 
mann, Gertn., Brabham Co- 
sworih F. 2; 12) P. Arundell, 
Ingh., Lotus Climax. 

La classifica mondiale 

1) Jack Brabham (Australi*) 
punti 89; 2) Graham Hill (G.B.) 
p. 17; 3) .fochen Rindt (Austria) 
• John Surtees (G.B,) p II; f) 

■ M. __ M ■ t “ “ 
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continuazioni 


Motta 

una altalena eli episodi clic na¬ 
turalmente ha portato alla ribal¬ 
ta gli uomini più preparati. 

La fila si è rotta subito e pre¬ 
cisamente dopo una quarantina 
di chilometri. E* stato l'isolato 
Zancanaro ad allungare al pri¬ 
mo assaggio del Hrinzio e via 
via sono schizzati fuori dal plo¬ 
tone* Poggiali e Stefanoni: Di 
Toro, Vicentini. Fez/ardi. Pas- 
suello. Durante e Ugo Colombo: 
(ìimondi (da solo): Taccone, Mie¬ 
le e Portalupi; Dancelli, Motta, 
Hitossi e Zilioli. tutti e quattro 
alla maniera di Gimoridi. cioè con 
spunti personali : |>ot Mealli, Mas- 
signan, Pailesotti, Farisato, Fer¬ 
retti e Bugiai. In totale 23 corri¬ 
dori che a Cuvio, uiringresso di 
un anello di venti chilometri da 
percorrere undici volte, vantava¬ 
no ri5". 

Per Magni le cose stavano met¬ 
tendosi bene: tutti gli osservati, 
tranne jkicIu.* eccezioni fPum- 
bianco, Chiappano, Zandegu. Mu- 
gnaini e De Prò) navigavano con 
gli attaccanti. Mene. Il C.T. |K)te- 
va pei mettersi una rapida cola¬ 
zione. mentre i ventitré aumenta¬ 
vano sempre più il vantaggio: 
2’4-l" al termine del primo giro, 
4'03" al quinto. Vano un tenta 
rivo di Polidori di sganciarsi dal 
gruppo: il marchigiano iiedalava 
|mt un po’ nel mezzo della mi¬ 
schia e quindi s'arrendeva. Fo¬ 
ravano Massignan e Hitossi. ma 
entrambi recuperavano alla 
avella. 

La corsa proseguiva sotto un 
cielo piuttosto chiuso. Il sole ap 
pariva a tratti e il iKimeriggio si 
manteneva fresco. A conclusione 
del sesto giro, il gruppo riduce 
va il distacco a 2'5(ì". Lungo il 
Hrinzio. migliaia e migliaia di 
persone, una gran folla che ri- 
ducevn lo spazio ai corridori, un 
budello umano impi essionanle. 

Perdeva la ruota dei pruni St«* 
fanoni, abbandonava Uligini e «iI- 
1‘ottavo passaggio da Cimo 1 21 
uomini di (muta precedevano di 
4'35” il gruppo. Di rilievo un ra¬ 
pido inseguimento di Fez/ardi e 
Motta por riparare I danni di 
uri incidente meccanica e un ten¬ 
tativo a tre tPassuello. Hitossi e 
Moalli) bloccato da (innondi e 
Fczzardi. Deludente Mugliami 
che figurava già fra t ritirati. 

A questo punto (00 chilometri 
all'arrivo) ogni attenzione era ri 
volta la pattuglia di testa 11 ri- 
j>e tersi del Hrinzio, stancavi 
Partesotti c Miele, ma era l'azio¬ 
ne di Zilioli (decimo giro» clic 
provocava una specie di terremo 
to. Infatti. 1'allnngo di Italo tro¬ 
vava pronti a ribattere Motta. 
Taccone. Dancelli. Hitossi e Vi¬ 
centini: gli altri, uno alla volta, 
non tenevano il ritmo e gli ulti 
mi a cedere (fjimondi. Passtiol- 
lo. Poggiali. Di Toro e Farisato) 
accusavano mezzo minuto di ri¬ 
tardo all'inizio del giro conclu¬ 
sivo. 

Viu libera per Motta. Zilioli, e so¬ 
ci? SI. perché il sestetto guada¬ 
gnava nuovo terreno su un quin¬ 
tetto che contava un (ìimondi 
provato e un Di Toro che aveva 
dato tutto quello che poteva.da¬ 
re e stava perdendo le ruote de. 
gli immediati inseguitori. Nellulti- 
ina parte, Hitossi scattava ripe¬ 
tutamente, ma Motta c Zilioli 
non se lo lasciavano sfuggire. E 
pertanto la qiiarantasoiesima 
« Tre Valli * finiva con una vo¬ 
lata a sic. una volala contrastata, 
come abbiamo già riferito, uno 
sprint che riuniva la giuria per 
decidere sul reclamo della San- 
son. 

Il reclamo sosteneva fra l'al¬ 
tro una scorrettezzu di Mottn 
(braccio alzato) che avrebbe dan¬ 
neggiato Zilioli. Solo il foto-Jinish 
poteva fare luce completa, ma il 
foto finish non c'era e la giuria 
E allora Covolo si rivolgeva alla 
Lega producendo (assieme al¬ 
l'esposto) delle fotografie che a 
quanto si dice confermerebbero 
le tesi della Sanson. 

Motta ha vinto veramente? 
C’è chi giura di si c c’è chi so¬ 
stiene il contrario. Noi diciamo 
semplicemente che la Lega cicli¬ 
stica dovrebbe provvedere, una 
volta per sempre, a dotare le cor¬ 
se degli strumenti necessari |x*r 
evitare gravi, imperdonabili er¬ 
rori di classifica. 


Brabham 

riuscito a strappare la posizio¬ 
ne all'ultimo momento alFumco 
americano iscritto alla gara. Don 
Gurney al volante dt una Ame¬ 
rican Eagle bloccata da un im 
provvtso guasto meccanico 
Quattordici tra i più celebri 
piloti del mondo della formula 
uno si erano allineati alla par¬ 
tenza secondo il risultato dei 
tempi ottenuti mirante le prove 
In quel momento sul tortuoso rir 
cuito del Nuerburgring il r ie'n 
era carico di nubi Per vincere 
era necessario percorrere 15 
volte d circuito per una distan¬ 
za totale di 342.150 chilometri 
dato che ogni giro rapp f e-.tntn 
una distanza di km 22.8IU 
Sulla linea di partenza ai pri¬ 
mo posto si trovava Jim Clark, 
lo scozzese volante, gran favo 
rito avendo registrato nelle prò 
ve la spettacolosa media di Kivi 
chilometri all’ora Alla sua sini¬ 
stra l'ex campione del mondo 
Surtees e numi, un altro scoz¬ 
zese Jackie Stewart al volante 
di una BRM e ai quarto posto 
Ludovico Scartiniti su Ferrari. 

Nelle posizioni posteriori si 
trovavano Jack Brabham su 
Repco-Brabham. l.nrenzo Bandi 
ni su Ferrari, Fing!e«e .Mike 
Parkes anche su Ferrari, l'ame¬ 
ricano Don (ìurnev «u Amen 
can Eagle e i'aurinaco !«x-n«-n 


Rindt su Cooper Macerati j 

Sin rial (trioni uno m e co j ,,, 
trinciata a delincare una lotta pei 
le prime (Ki- 1 /i..iii ci e fi., ir:» 
mediatamente assorbito l'alten/n» 
nc dei numerose pubblico cii"c 
minato ai margini del cuxu.to ». j mnmi»» 
sistemato nelle tribune di fron 1 Lc«Iuc.i/iotu 


subito Brabham a prendere il 
comando della corsa seguito « 
mote dalla potente Coopci-Ma¬ 
cerati di Sili tee' e in terza po 
*i/'-i<e dalla Cooper Macerali di 
R,*-.clL 

Purtroppo a questo punto e 
cominciata a cadere la pioggia 
cobtringendo 1 piloti a ridurre 
notevolmente la velocità dei Io¬ 
ni potenti ine/zi. Poco dopo il 
primo giro Sui tee- riusciva a 
pr u dere il coniando della gara 
tra gli applausi entusiasti del 
pubblico, ma il giro non eia 
annera compiuto che di nuovo 
Pruhham si portava ui testa. 
Questo secondo giro veniva fu¬ 
nestato da un incidente per for¬ 
tumi senza conseguenze morta¬ 
li. quando l'inglese John Taylor 
al volante di una Mclaren BUM 
che originariamente era stata 
assegnata al neozelandese Bru- 
ce Melare», si è scontrato con 
una macchina della formula li 
pilotata dal belga Jacky Itks. 

La macchina di Tuylor si in. 
cendiava e il pilota veniva trat¬ 
to a tempo fuori e trasportato 
d'urgenza all'ospedale dove le 
sue condizioni non venivano for¬ 
tunatamente considerate gravi. 

Anello ni termine del terzo 
giio le posizioni vedevano in te 
sta Brabham seguilo da Sor¬ 
tele, Hindi, (iumey. Clark. SU' 
vvaid, Itili, Huli ne, Bandim, 
Seni-fiotti e Parkcs. 

Tra i primi ritiri per noie 
meccaniche si avevano quelli di 
Hnndiirani e di Andeison. 

Via via che il temilo (tassava 
il duello Brabham Siirteos anda¬ 
va facendosi sempre più -errato. 
Al quinto gito appena un deci¬ 
mo di secondo separavano la 
macchina dell'australiano dalla 
Cooper-Maseruti di Suitees, sem¬ 
pre tallonato dal compagno di 
scuderia Bintlt. 

Al nono giro le posizioni di 
testa rimanevano immutate mal¬ 
grado gli sfoi/.i compiuti da 
Surtees. Ogni volta che dai box 
veniva -egli.dato all'australiano 
che In minaccia di Surtees si 
faceva pericolosa Hrahham spio 
geva a fondo in maniera ita ri¬ 
dare al suo vantaggio una con 
sisten/a ili qiinttiocinquo ««*- 
condi. 

E' stato al nono giro che lo 
Ferrari di Farhos e Scarfiotti 
sono stale costrette al ritiro, la 
prima ikm - noie al moline e la 
seconda per un guasto alla bat¬ 
teria. All'undicesimo giro era 
eo-tretto al riiliio il campione 
del mondo Imi Clark per noie 
meccaniche La sua spettacolo 
sa media sul circuito stabilita 
nelle prove non è stata mini¬ 
mamente minacciata oggi a cau¬ 
sa della pioggia che non ha con¬ 
sentito ai piloti di abbandonarsi 
a velocità eccessive. Cosi la 
corsa ha visto la meritala vit¬ 
toria dell’australiano che ha di¬ 
mostrato di essere un vero cam¬ 
pione 

Quando nel 11)39 conquistò la 
prima volta il titolo di campio¬ 
ne del mondo si disse die era 
stato fortunato. Quando l’anno 
dopo riconquistò ancora il titolo 
si cominciò a considerarlo con 
maggiore rispetto e non si fu più 
così tanto sicuri die si fosse 
trattato solo di fortuna. Oggi 
Brabham si è ormai affermato 
come uno dei pochi assi del vo¬ 
lante il cui nome è destinato a 
restare nell'albo d'oro deU'au- 
tomohile mondiale e la conqui¬ 
sta t|«l titolo per tu terza volta, 
apparò sin da ora éome degna 
della sua magnifica prestazione. 

Commento 

straniero, ni incapace ili sforzi 
prolungati mi intensi i>. Tesi più 
peregrina per nascondere le ve¬ 
re came clic sono alla base «Iel¬ 
la debade di Londra — e elio 
si chiamano malcostume e dana¬ 
ro con lutto le relative implica- 
/ioni di un professionismo esa¬ 
sperato, ili un divismo irierico, 
di un umiliente culturalmente 
poverissimo, salvo poche ecce¬ 
zioni, moralmente abbandonalo 
ai capricci («• agli interessi) di 
alcuni " gratuli » presidenti di 
club, fmunziariainrnu* solForlo 
del fallimento con i Mini l(* mi¬ 
liardi e passa «li deficit — non 
si poteva escogitare. 

La razza non c'entra. A far 
giustizia in questa direzione ba 
pensato il prof. Margariu, emi¬ 
nente fisiologo, il quale lui di¬ 
chiaralo: a luche questo è un 
discorso privo ili senso Si chiac¬ 
chiera continuamente ili razza, 
di carnlleri razziali psicosomati¬ 
ci. eccetera, senza avere la mi¬ 
nima cullo’ i in proposito.. Sul 
concetto >.i razza si studia da 
un tempo relativamente hret e, 
sufficiente comunque ad averci 
fatto coni prendere In sua estre¬ 
ma complessità Oliando poi si 
parla di razze europee, ci si tro¬ 
va di Ironie ad un cosi compli¬ 
calo sistema emetico da costruì- 
cerei n ripensamenti continui 
I fasti pensare che eli italiani 
nel noni, firn» quasi al Po. sono 
oggi considerati razzialmente 
del gruppo alpino, come i bava¬ 
resi. gli austriaci cd i francesi 
sudorientalt. mentre i siciliani 
sono considerati affini ai limisi 
ni e ni turchi F? dunque risibi¬ 
le dire: i giocatori italiani, n 
anche i giocatori Ialini, sono 
fatti razzialmente così . Anche 
rItalia che è uno dei massimi 
l*istracchi razziali dcìTunii crso 
ha avuto c continua ad avere 
atleti resistentissimi, metodici, 
captirhi tetragoni, t colera Ano 
far niente all « u/linr 'lue 
Olimpiadi ha latto mi compì-s- 
nn'-ici zumali henra. nono- 
li, là ilio azione sporti 


ti i inali e che alTonda le sue 
radici nel disinleres-e assiduto 
(ecce/intie falla per l'aspetto li¬ 
brale) clic il fa-i-isino prima, i 
governi «Iella I) (!. poi e il ren- 
Irohiuiatr.i annua oggi, nono¬ 
stante la « « ila/inoe » «leilo 
sport nel Piano, hanno avuto 
per lo sport inteso come mo¬ 
mento ciliicativo-forinalivo «Iel¬ 
la gioventù e come indi-pt-iisu- 
bile servizio sociale per tulli i 
cittadini. Ncll’assoliila mancan¬ 
za «lì una politica sportiva n li¬ 
vello dello stato si sono svilup¬ 
pate tulle «pielle aberrazioni 
elio oggi caratterizzano l'am¬ 
biente sportivo i> calcistico in 
particolare. Lo sport italiano «'■ 
passato da latto agonistico ri¬ 
stretto n lina élite «li persone a 
fallii «li massa soltanto per il 
sito nspcllo «|i... fabbrica di 
n sportivi seduti », 1 praticanti 
sono rimasti comunque ito nu¬ 
mero esiguo (appena un 12-13 
per renio) e la carenza «li atre/.- 
/attiro continua a caratterizza¬ 
re im'organi/.za/ione sportiva 
strutturalmente superata <- per 
molli a-pi-lli aiuòlemoeralica. 

il cali-io lui avuto una parte 
decisiva nella Lilihricariniic 
«Icllo « sportivo «riluto»: man 
ulano clic si i tra-forinalii «la 
fatto agonistico a spettacolo lui 
ih-lii.im.ilo sudi -palli una fidla 
semini- maggiore «li spettatori 
per lo più «< sollecitati » «la una 
stampa spallivi) (e non solo 
sportiva) che sempre più ha ri- 
ntinriatn «• continua a rinuncia¬ 
re alla 'ini funzione eiliirnlìva 
per sconfinare ncllYs.illazioni 


tornare coin’è) se non si prov¬ 
vederli a «lare allo sport (non 
solo al calcio) una dimensione 
diversa, rigorosamente costret¬ 
ta nei limili «li ima politica 
spotliva a livello statale porta¬ 
la avanti, nella loro autonomia, 
dallo organizzazioni spintivi- «• 
dalle forze <lemori.it ielle che 
operano e lavorano nel inomlo 
«Iclbi sport. ( na politica spor¬ 
tiva. si capisce, che tragga i suoi 
tnez.z.i non più «la mi gioco-lot¬ 
ici ia collii* il « Totocalcio i- «ut 
da sufiii-iculi fìuau/iatucnti di¬ 
sposti dallo stato «; che punti al¬ 
la rivalutazione e all'altcrma- 
zione, senza <-i|tiivnt-i «» compro¬ 
messi, «lei dilettantismo. Il prò- 
fcs«i«ini«mn — liilinii-nsionalo e 
righiamone controllato — po¬ 
trà cootioinii'e a viveie. ma 
non a sotloeuie ogni attività die 
non risponda alle legai (o me¬ 
glio agli interessi) «lei moderno 
spettacolo imposto da Pasquale 
e soci. Il profes-iiniiismo, è que¬ 
siti mi punto sul quale è bene 
essere rimiri, non è un «-aneto 
di per se stesso; anzi, sotto certi 
aspetti assolve all nini olile fun¬ 
zioni* ili rolliamo, «li propa¬ 
ganda «• di solb‘i-il>izioiii> versi» 
i giovani <* «li prospettiva per 
rili vuol << lavorare » nel campo 
«lello sport. Diventa «« cancro >« 
«pi.indo trasborda da ogni prin¬ 
cipio morale <-d economico. (I 
professionismo esisto in tanti 
paesi: in Inghilterra, io Brusite, 
in Portogallo, ma solo ila imi 
esistono giocatori pagati ben 
oltre il mezzo miliardo, alle¬ 
natori -lipemlinli a colpi di <!«•- 


lcIla <-oni|ui-t.s del punto, ilei j «'"c •' decine di milioni. Iraim-i 
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La prova del «mondiale» di motociclismo 
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Agostini vince nelle «500» 

davanti ad 
Hailwood 


Il « Labbro di Louisville » sempre mondiale 

Troppo forte Clay 
per Brian London 


L’asso inglese si è imposto nelle « 350 », met¬ 
tendo una seria ipoteca anche su questo secondo 
titolo dopo avere vinto quello delle « 250 » 


1 */»»/!/»’ i/h 

in ti*'! nnsJrt* jwirer *i n nrunrn 
! rifili *h Ih" r, «# ttn t tTn irriti • /# / 
* * n nrntn *~ii ih t> 


tfc al rettifilo centrale. E* stato l I 4 pM?a •'br «• «ilTonsiiir di lui- 


Mondiali 


corsa 1 squadra che egli stesso dirigerò dall’ammiraglia. 
«Nessuno potrà fare di le»ta s««a Vcdr«v io come muovere 
di volta in volta te varie p«xt«nc.. * ha detto Magni, it 
quale ha aggiunto che Partesotti sia pure net ruoto di 
riserva, « Potrà dare il morale n Gimonrii » e che Di Toro 
(riserva a disposizione) meritava un circolo premio. 

Andranno d'accordo gl; otto « azzurri »? Magni pensa 
di sì. Magni è l'uomo che può farli rigar diritto, però gli 
osservatori devono constatare che mentre Motta potrà con 
tare su un gregario sicuro, della sua stessa compagine 
(Fettirdi), I Gimondi e gli Zilioli sono rimasti senza aiu¬ 
tanti di fiducia. E pertanto potrebbero nascere lamentele, 
discussioni sulla scelta, polemiche poco simpatiche. Può 
anche darsi che nessuno, che i Gimondi («Si riprenderà 
in tempo* ha commentato Magni a proposito del suo calo) 
• «li Zilioli non aprano bocca, ma resta , con 

«ual* stirile andranno all’appuntamento del Nurburgring. 


dirigente dello Modello, della 
mezz'ala «• «-osi via. Fon folla 
«In*, malgrado tulio, «-outinu.i a 
(■ii**-«-«-u* «• a vi-i-an- miliardi 
nelle mani «li diligenti assolu¬ 
tamente iornpuci «li darsi mia 
nimninislra/.inm* seria come ì 
troppi «li-liiti teMimtmiutiu. Le 
riffe dell'ultimo i-umpintinlo so¬ 
no assai significative: la snin 
serie A lui incassato 9 miliardi 
-120.172.150 lire, «Ine miliardi 
più dell'anno scorso, ed ha avo¬ 
lo 7 milioni i* mezzo «li spetta¬ 
tori (| milione più del «-ampio- 
nato 196-I-I965). In particolare, 
il Napoli ba incassato 1 miliar¬ 
do 423.t3K.500 lire (1.155,615 
spettatori), l'inter 1 miliardo 
202.152.800 (RI 1 ).251 spettatori), 

11 Mila» 853.600 800 lire (611.637 
spettatori): il Bologna 751 mi¬ 
lioni 660.800 (512.027 spettato¬ 
ri). la Fiorentina 567.60.3.500 li- 
re la Roma 566.103.950. la Jnvn 
519.709.650, ere. (nimplessivn- 
menle lo società professionisti- 
i-lio (A e B) limino incassato 

12 miliardi 019.519.900 lire. So¬ 
no cifr«* da eapogìro. elle inni 
s'adattano a «« spiegare » i 16 mi¬ 
liardi *• pa-*sa di debili elle in 
questi giorni si sta «errando «li 
« alleggerire >« roti no prestito 
di IO miliardi dì denaro pubbli- 
co i cui interessi (si tratterà «li 
miliardi sulla distanza «li 10-20 
nini' saranno pagali «lai CONI! 

.Ma dicevamo della trasforma¬ 
rono--dello spini «Li ristretto 
fatto agonistico a spettando. 

In «picsto - quadro dalla pas¬ 
sione sportiva dei protagonisti 
«l'un tempo si è passini alla pro¬ 
fessione di calciatore «l'oggi, dal 
rimborso speso o dalla ricerca 
di un posto, duU'ingaggio-niut» 
di decine d'anni fa s’è pnssnti 
alle renlinniu di milioni, ai mi¬ 
liardi d'oggi, dalle 5(1 mila lin¬ 
di Rusella ai 50 milioni di rein- 
gaggio di Sivairi, tanto per ci¬ 
tare lino ilei mille esempi clic 
si potrebbero fare. Si cnpisce 
«Ile passando dalle mille lire al¬ 
le centinaia di milioni «'* cam¬ 
bialo anelli* il tipo di dirigente: 
si è (uissnli rosi dal presidente- 
appassionato riie pagava Ir spe¬ 
se di sua tasi*a al dirigente-me¬ 
cenate (un particolare tipo di 
infrenate, elle «li tasca propria 
spende assai meno dell'antico 
appassionato in «|iimUo è diven¬ 
tata regola elle il sostituto si ac 
rolli ì debiti del dirigente clic 
lascia) cd al dirigente-politico, 
entrambi in cerca di fnrilc. gra 
luila puhldirità, di amicizie e 
legnini utili per lo sviluppo ilei 
propri altari. 

Con la crescita dei costi c del¬ 
le spese, con l'istituzione del 
mercato raleisliro, degli ingaggi 
e dei rringagci s’è affermati» 
sempre più l«» strapotere ricllt* 
grandi «ucirtà profrssionisiirln* 
elle pratiramente rnnlrollan» 
tolto le organizzazioni calcisti¬ 
che. Federcalcio in testa. Con il 
profc»sioni*mo s’è sviluppalo il 
divismo e con l'affermarsi «Ielle 
'«•cietà profe»«ionistiehe quale 
strumenti» pubblicitario s’è im¬ 
posta quella politica del risul¬ 
tato ad ogni costo cli’è mailre 
del tatticismo più trito, del mal¬ 
costume e della comizione (clic 
puntualmente torna ad interes¬ 
sare le cronarbe alla fine di 
ogni campionato), della spasmo¬ 
dica ricerca del campione stra¬ 
niero. della trascuratezza dei vi¬ 
vai (sempre più sensibile) e del 
«lisinterr-se allo sviluppo di un 
settore terniro impostalo «u ba¬ 
si risoro-amrnle srienlifiriie. 
«Iella carenza «ielle attrezzaturr. 
«Iella mancanza «li istruttori pre- 
p.«r,»»i c* r 

Kimi-ili -e nc possimo -ii:.-r- j 
rire molli IVr il «.«Irò» in parli- , 
I colali- -ara l»«-ne i-tiumr no 1 
Istillilo lernici» per la prepara¬ 
zione .ni allo IN. Ilo «Ii'i treni» i 
futuri, -i potrà rnlurr:» il cam¬ 
pionato lima cura del rc'to già 
«leci'-i ' sj potrjmu» cercare le 
formule più illune»* a colpire il j 
non gioco e a f.ivorirr laff«-i- 
marinile di lattiche l»a-ale *n! 
gi«*ro d'altare», sì potranno ob¬ 
bligare le maggiori «orirtà a 
curare vivai «li ampiezza pro¬ 
porzionala alle singoli* possibi¬ 
lità. fi potrà affidare la Nazio¬ 
nale a un«» o piià terniei più 
bravi «li Fabbri <amn:e«»o clic 
ce ne *i.m«» «li-punibili ). »i p«*- 
irà persino ri«lim«-n*ionare en¬ 
tro i limiti «Iella «aggezza il prò- 
frs-i«>ni»m«». ‘i potrà regolamen¬ 
tare seriamente lo «liitm «l«-l 
giuratoli' • prev iilcn/e. pensio¬ 
ne, assistenza malattia, da una 
parte; riilimen«innavnrnto c li* 
vi-llamenlo «li slipenili e premi- 
parlila dall’allrn, ree.), ma tut- 
I* resterà rum» (• esporto a 


che « saltano » alle prime semi 
fitto (la loro funzioni* ù sem¬ 
pre meni» «(nella «li insegnare a 
ideare mi buon football e sem¬ 
pre più i|iii>lla «li fungere da ca¬ 
pro «‘spiulorio destinalo a co¬ 
prire le responsabilità «lei diri¬ 
genti) ma elle continuano a per¬ 
cepire stipendi da nubnlibi per 
anni; solo du noi intorno alle 
.società ruota tutta una pletora 
di strani personaggi (falsi inter¬ 
preti, sensali, osservatori, «li- 
rettori sportivi dai rompiti mai 
precìsati, eee.) clic ogni anno 
pesa sui bilanci per centinaia 
ili milioni. 

La differenza dì costi e di 
guadugui fra noi e gli altri ò 
enorme: Alf Ramsey il trniner 
dcllu nazionale inglese, tanto 
per Tare un esempiu, con le tuie 
1.500 sterline guadagna si c no 
in un anno quello clic un traluer 
di buon nome in Italia guada¬ 
gna in un mese. 

Così si può essere d'accor¬ 
do con coloro i «juuli Inumo il 
coraggio di affermare elio a lo 
sport sarà sempre In specchio 
ilei consorzio civile in cui viene 
ail esprimersi c si sviluppa ». 
clic « non è la razza «'* In storia 
cita ri condiziona In un certo 
modo », ma non si pui» accetta¬ 
re il principio p«*r cui « nulla 
si piiò fare nel-circoscrino sci- 
ture ibi football, se la classe 
dirigente, i partiti, i sindacali, 
gli intellettuali non riescono a 
modificare la struttura della no¬ 
stra società ». I parliti o i sin¬ 
dacati soprattutto si occupano 
ancora troppo poco dello sport 
perchè non sono ancora riusci¬ 
ti a valutarlo per «picllo elio 
vali» «ni terreno sociale, questo 
è vero. F-d è pur vero che non 
ì* dallo sport clic partirà la «pin¬ 
ta per cambiare il mondo, ma 
anebe gli sportivi possono dare 
il loro contributo per modifica¬ 
re questa società cominciando 
col superare «pici loro antico 
e sciocco pregiudizio per cui 
<< lo sport con la politica nmi 
c’entra » e coti il rivendicare 
dallo Stati» Ir comlizioni per 
sviluppare un movimento spor¬ 
tivo degno «li un puese civile 
e per imporre allo sport strut¬ 
ture democratiche c dirigenti 
calimi. 

Il calcio ha bisogno di ri¬ 
forme strutturali serie, ma an¬ 
che sul CONI bisognerà Fare 
un discorso serio se continuerà 
a battere la «traila del coti««-r- 
valori-ilio più rigido tino al 
ininto «lì difendere oggi gli at¬ 
tuali dirigenti della Fcdcrc.il- 
rio per paura che razione «li 
rinnovamento «confini da via 
Allecri per arrivare alle spon- 
«lc «lei Tevere. 
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Brian London è a terra: dopo un minuto e mezzo della terza ripresa sono finite le speranze del¬ 
l'inglese 


» .-< I-A a* Ò #'-èk 


IMA IH A ( Helsinki t. 7 

L'italiano Giacomo Ago-tini 
ha vinto *i Imatra la prova del 
la classe « 500 » valevole i>er tu 
classifica mondiale, che vede al 
primo (Misto il noslio corridore. 

L’inglese Mike IbiilucMid e il 
nuovo campione mondiale di ino 
tociclisiuo per la « lasse « 250 » 
iia conquistato il titolo o.-ìgi a 
Imatra. vincendo la prova mon 
diale in quota catceoiia «- rag 
giungendo un punteggio totale, 
nella classifica, da non (xiter es¬ 
seri- suiH-rato. lLuhvood, il qua 
«* Ila corso .i Ixuilo «li una lìmi 
ila. ha unto molti** m-lK* >>0'. 
mettendo un.i seu.i ipoteca nn 
che sul titolo di «mesta ela-M-. 
Alla gara iiservata allt* ».TiO*. 
che llaihvood ha unto sempre 
mi Monda ha parn eiii.ito an¬ 
che il misti«i Agostini, il tintile, 
(ieri). «- stalo costretto al inno, 
perdendo cosi preziosi punti nel¬ 
la classifica rispetto nH'ingie 
s«*. Nelle 125 lo .svizzero Tau ri, 
spesso «iomiiiatou 1 iiicoutrast.ito, 
è stalo battuto «lì un s««ffi«> da 
Pliil Head. 

La vittoria «In- Head ha rqior- 
tato mi Taven nella classe 125 
è stata di «tiettissima misura, 
tanto che lo sviz/eto Ita teda- 
inalo sostenendo che l'inversa 
rio lo aveva danneggiato met- 
tendoglisi davanti m-lla «sfit-c 
cinta » finale. Tavol i lin avuto 
inoltre la soddisfa/iono «li cor- 
icre il gito più veloci», alla ini* 
dm di oltre 137 chilometri orari, 
mentre Head non «■ riuscito a«l 
andare oltre i 135.5 chilometri 
oi ali. 

Sempre nelle *125- va legi- 
strata l«i conferma «iella suimtio 
rii<i dei mez/i giapixmesi, clas- 
sificatisi ai primi cinque posti, 
l’hil Head era infatti a bordo di 
una - Vamaku ». mentre 'Favori 
pilotava una * Honda Ancora 
su «Honda» il terzo arrivato 


Sicuramente molti dei 13 mila 
clienti londinesi pre-enti sabato 
notte avevano staccato un bi¬ 
glietto pt*r VKarls Court con la 
segreta speranza di vedere Brian 
Jlarpcr London ripetere l'ejp/oit 
realizzato 15 anni fa da Randolph 
Turpin, che stillo «tes«o ring 
strapjMi Io scettro mondiale dei 
« medi » al granile « Sugar » Ro¬ 
binson. 

Doveva ripetere quell' exploit. 
Brian London, contro un altro 
signore del .quadrato: il campio¬ 
ne del mondo dei pesi massimi 
Cassius Marcellus Clay che in 
fatto di tecnica pugilistica, di 
classe pura e di intelligenza lat¬ 
tica .s'avvicina parecchio a « Sii¬ 
mi r ». mentre London non è cer¬ 
to della classe di Turpin pur 
raccomandandosi por ia genero¬ 
sità e il coraggio. 

Eblx-ne la spe-an/u «le: 13 mila 
elioliti de! furbi» J.ak Solomons 
è andata doppiamente delusa per 
clic il loro pupillo non «olo ha 
perso ma ha anche pe r -o nula¬ 
mente facendosi contare t o-.it t 
in poco più di due r«u:nl. 

E, del resto, non (K)te-a non 
andare cosi, perché troppa e la 
differenza fra lo «tan«.o. .mito, 
camparne di Blaekpool e il ga> 
vane, scattante velocissimo tito¬ 
lare della corona mondiale (ver 
sione Commissione Atletica rii 
New York: Li più forte W.B.A 
accusa Clay di e>«ere :n rclazio 
ne con la malavita e r.c«>nosre 
campione Ernie Terrei!). Di più. 
basta pensare che Brian 1-ondon 
qualche tem;»o fa ha dovuto ce 
dere al no-aro Arr«»n*i per c.i 
l>ir«* corni* egli non ave«««* n«--> 
«una pos-ibdità <f : -p intarla n«-< 
match d; -ubato :iott«-. un match 
di - ea-.-*t'*;ta » «• nie:r« n ò. Solo 
•legò sprovvedtri ixvtevano pr«» 
no-nc-ire per Izvi Ioti m fine 
«hvers.i. La verna «• che fra ì 
due non esisteva :n n.manente 


La domenica sugli ippodromi 


Natums s impone 
nel Premio Maia 


MERANO 7 , ;»■..« .Kioi!i -a”... a :- i*i-tr«»..-> 

L ippodromo di Ma;a ha ria I «iella p-.:n.« fra/«>n«- t-.i un lx ! 
;>er:o i battenti (x*r la stagione ! - r.jsh » conci i**-vtv che le h.« p<- - 
«•'tate a-.it unno th«* cuImitK—à con meo*i d- shara/zar- de!!.) viva 
.. Gra.i Freni.») Merano *b-l 2> ' ce A:r du Tenips. .iodata m t<- 
M-ttembre. Il convegno iruug i i sta .lìl'alzare oet na-tr.. B :-in.i 
tale, ricco di gare di bu*>n iute- | ia (ires’.az.one (’o.nih'.i e 

resse tecnico, faceva perno «mio | Realmonte risjvftt.-amento a! >«■ 

. steep'.e eb.t'«- » proni») Val Mar- | c«Tnd<> e terzo (xvsto r.m.is’i un 
tello sai 37ol> n-.etr;. La defezuv.e j p«V «orpr»-i da!.az»r,c reps') 
all’ultimo n*»ni<T)to J-. N;k«»!!o. ha : :.na de'la v.n««trice 
'P.anato ia strada dei Miete"»» . Criterium <1. 2 -net—. 

.«! rientrante Naturns che. seb I lòuot: 1> S;«*: ra «V. !.»« t «t.an.»» 

bevie rx>n all apice delia fonila. I -ruder.a ELcvu: 2) Co n«nra. 3i 

h.) f.ic lm«-n:«- ttn-.ito a 1 m.1i * H»-alm«»n:e. 4i \.r du Toni;)', n p : 
Fli-.ir «hi M»i; c Tt>:onaco Andalo B ish. Terron*. Tri.uri « 

Pr. Val 3forf<-Ho (L. 2 500.0»^i. : Lunghezze: 2 1 2. ;ne<>’.’.. 2 1 2 

To’ 40. 22. 04. .',} Mf«8). 


m. 3750i: 1) Natums (A. Ma*.- 
t«*i) N«-n. da Zara: 2) Fìear da 
Muli. .3) Totonaco. L.mghezze: 
1 I 2. 1 T«,t 12 «211. 

I»- altre corse so:» «tate viti 
te da Rovai Jet. Scillv. Bolso 
gno. Mess.re. Signataire. Hillo- 
l«in. Dxighy. Car-ubi. 

A Varese pubblico delle gran¬ 
di occasioni alle Bettole per il 
tradizionale criterium che vede¬ 
va alle prese otto puledri, Sier¬ 
ra in notevole progresso, ha ri¬ 
solto a suo favore la contesa crei 


IjC altre cor «e* «/«•»» «tvte v n’e 
d.« S,x-r<»ne. Selva Nera V.oz. 
I>e: itile, S.vnt»>'. Ster*»'.. Frani 
rosa. 

A Roma. n«-ì p:«*oi«» IXgoni *i 
(L. 1 050 000. m. lt'/ifq Frassi¬ 
neto delLa scuderia Bottoni «i è 
imposto a Gamailes. Osi sano «t 
Bclcravia: n.p.: Anubi. T«ot. 58. 
24. 16. Ix: altre corse sono stato 
vinte da Petra. N,rfo Gri'-vlarxi. 
Faid. DionssuT». Mi«* Ho'-» e 
Peppxifllo, 


queH'e<(ullibri() che mai dovrebbe 
mancare in un match di boxe 
perché abbia ragione d'essere, 
perché conti come fatto sportivo 
e non sia invece soltanto un mas 
sacro del più debole. Se non un 
massacro quello di London è 
stato sicuramente unn débàcle. 
Fin dalle prime battute si è ca¬ 
pito che Brian sarebbe finito al 
tappeto appena Cassius Clay a- 
vesse smesso di ballare sulle 
gambe e inneiare buffetti verso 
il volto del suo avversario. Ve¬ 
locissimo neuli spostamenti sulle 
gambe e altrettanto velocissimo 
sulle braccia nel colpire, Cassius 
ha forzato il ritmo a metà della 
seconda ripresa mettendo a se¬ 
gno un paio di destri che hanno 
« suonato » l’inglese e s’è impo¬ 
sto per K.O a l'47'' della terza 
ripresa allorché ha chiuso Brian ! 
in un angolo e l'ha attaccato 
con una scarica di dentri 
Tanta è stata la superiorità di 
Clay che lo stesso Brian Ixindon, 
dopo e-i-v-i adeguatamente ri 
po-.v.o nel suo spogliatoio, na 
voluto recarsi nel camerino del 
campione per fargli le proprie 
congratulazioni: « Sono pronto a 
incontrarli ancora, quando e do 
ve vorrai — gli ha detto — a 
patto però che prima di comin¬ 
ciare il combattimento ti leghi 
due palle di ferro da sette chi¬ 
logrammi alle caviglie... ». E at 
giornalist. parlando di Clay. ha 
detto: « Cassius «' veramente un 
fuoriclasse, è fenomenale. Mi 
hr. talmente bersagliato di colpi 
che nrei mi sono più accorto di 
che ro<a succedesse. Son è stalo 
tanto il colpo fitinJi’ n mandarmi 
al tappeto, quanto il lutino la¬ 
voro del mio avversario a! cor¬ 
po. al volta, dovunque. Che co-a 
po’ci o fare. Devo confessare che 
Còni è davvero troppo forte per 
me » Da parte sua Cassius Clay. 
par,andò dì London, ha detto: 
t Sànnanna chi crede che tuf-’o 
sia -loto facile contro London. 
Ifr>an è stalo un avversario pe 
ricolmo c io ho dovuto sudare...» , 
ma si vedeva benissimo dalla 
su i espressione che scherzava. 

l'n significativo, e peraltro pre- 
c.-i giudizio su London-CIay è 
stato dato dal Sundap Times il 
quale dopo avere rilevato che 
Clay avrebbe potuto condiiJere 
il combattimento ancora pai ra¬ 
pici iTM'e «prive: » Oli ornaniz- 
za'or: Tarerann definito incontro 
dr! «oeo'o. ma sarchia «tata più 
esatta la definizione di corrida 
del -croio, cerchi ( lag è stato 
di » o'\ì ” *■»>'* i »!.: ’.-do- e 

-1 ,-> C.I.inr » 

! I — unto da Loiav.t-, .a c f.« 
i di (’.av - e mn-r-«-> -e-i c:ie 

! ’i » (Imi > - » vii- -* i •!<-*• a 
C.av a. >« ::.tc:iz->: t« -! 

nanna e Xi'arcorrf.v *'on u r.vn 
rro-n ,1e. mordo Q .e«to a< « «ardo 
p:«-ve<k' pe' :1 « Grappo » una 
fo :e pe -eentua.e « i.le « bor-e » 
del (v.iffile 'oltre «1 40 >) ;n cam 
b.o \. ir. v:tal.zo rx/evo.e e 
di tatto ,(» so—«• rii al.er.amen’o. 
Fi magg.oranzn del.e azioni del 
» (1- ippo » sarebbe :n ma:» a 
So-i-,v L:«‘on. ma i e\<amp;one 
del m-ndo e ia te«ta di turco di 
al. ni boss d«-.,a rr.ai.v. .'a che 
non -eoo figurare apertamen 
te. Cotti. mq te il pira vento d; 
I, e.in a-*n ht «.«...ito City dìi 
falli ni «lei..» \YB-\ che *'> ha 
de - r.!-.-//»*.) ria campon*- de! 
-r-i.n,» pe* t « m: rappirt; con 
S’tnv. r.«.i,>)" chv :>-r ; 
g«-o; i ie!.a «>in fraterne a pi.'..'- 
V i « a iie- capa. « r-on -olo p--r 
e--,, '.«.-«nber*» ;» al,a base 

de.1«- dae '.'onlife 'Uh.te d.i Li¬ 
sto» p«-r mano .iel « I-abb^o di 
Li» ?v.lle >. 

Intanto e 'tato confermato che 
Ca-' us Clay rrx-tterà ora m p.i- 
1<) la corona n»n«diale contro 

! » europeo » Karl Mildenberger 
il 10 settembre a Francoforte. 


I dilettanti per i mondiali 


Selezionati 
gli «azzurri» 


Nostro servizio 

S. COLOMBANO AL LAMURO, 7 

Il commissario tecnico Elio Hi 
medio ha indicato i «juattro dilct- 
tniiti ji/zurri jirescelti |K.-r forma¬ 
re le due squadre clic prenderan¬ 
no parte alla gara a cronometro 
a coppie nei prossimi campionati 
del mondo. Sono Guerra, Denti, 
Della Bona, Benfatto. Come riser¬ 
va partirà Marcelli. 

I quattro selezionati come tito¬ 
lari hanno vinto In gara disputa¬ 
ta oggi a San Colombano a] Lam- 
bro, nei pressi di Milano, imp«v 
ncndosi ad altre due squadre di 
quattro corridori ciascuna. Il con) 
missario Rimedio ha seguito la 
prova, fornendo consigli ed irne 
gnamenti ai partecipanti. 

II complesso che maggiormente 
interessava Rimedio era appunto 
quello formato da Guerra. Della 
Bona, Demi c Benfatti. I quattro 
azzurri sono partiti in seconda 
posizione. imj>egnando«i vivace¬ 
mente fin dall’inizio 

Guerra e compagni hanno au 
mentalo gradatamente il vantag¬ 
gio «tigli altri « oncorrenti, por¬ 
tandolo al traguardo a 2 minuti 
e 11 secondi. 

Sempre a San Colombano al 
Lambro sf è disputatala la pro¬ 
va su strada, su un percorso 
di Km. 120. Al termine il C.T. 
della squadra azzurra dei dilet¬ 
tanti. Elio Rimedio, ha desi¬ 
gnato t scguenll corridori per 
gli allenamenti collegiali che co- 
irvncernnno domani a Salice Ter¬ 
me: Albonr-tti. Ca rietto. (ìiroli. 
fisa uri. R« cui. F.'\aro e Ba 
Ins«o. rrK-ntre Denti, indisposto 
raggiungerà la «ede de) ri*irò in 
ITI *|-«vj-!«t. 1 i-» 

La e.v\). .d'a quale hanno par 
u-< maio 32 corridori, e «!.«•.« j 
«-on«!o M a fino all'ottavo e ro da! 

1 - .i7/t.rr<> * H*-nfn:t«» *1 »j*, i’«* 

il « v in'o -l'M-’ro «radiardi d* 1 
la montagna, prima di ntir.«r«i 
d : itro si-ggerimen’o di Rirred o 
Sono pa«.«ati quindi al comando 
Rusconi e Conti, ai quali «i è 
aggiunto poi Albonetti mentre 
anche eli azzurri Marcelli e Dal 
la Brsna abbandonavano la co*-- 
sa Nel fina’e. dopo un f*-ì «e 
«punto di migloli e Carletto. in 
testa st è formato un gruppo di 
19 corridori che si «ono d;«pu‘ati 
la vittoria in volala II lombardo 
Cereria si è irr,po«to negli ultimi 
metri dopo aver resistito agii at¬ 
tacchi di Ruscimi e Gazzetta 

ORDINE DI ARRIVO: 

1) BRUNO CEREDA (G.S. 
corvico) che percorre km. 120 
in 2 ore 57’20" alla media di 
km. 40,101; 2) Gabrielle Gallet¬ 
ta (G.S. Bosiilo); 3) Bruno Ru¬ 
sconi (G.S. Ellptast); seguono 
con lo stesso tempo altri sedici 
corridori. 

V. X. 


Pamich vince a 
Verbania 

VERBANIA. 7. 

Antonio Pamich prendendo la 
posizione di lesta già al « via » 
• aumentando progressivamente 
Il suo vantaggio, ha vinto II quin¬ 
ta edizione del giro podistico cit¬ 
tà di Verbania sulla distanza di 
25 chilometri. 

La sua vittoria non 6 stata pra¬ 
ticamente contrastata e soltanto 
nelle retrovie Do Vito, De Rosso 
e De Gaetano hanno lottato a 
lungo per le ■ piazze • d'onore. 
Anche le quattro precedenti edi¬ 
zioni della manifestazione verba- 
nese erano siale vinte da Pamich. 

Ecco l'ordine di arrivo : 
1. Abdon Pamich (Genova), che 
compie i 25 km. del percorso 
In 1 ora 52'34”8; 2. Nicola De 
Vito (Roma) a 4'8"7; 3. Vittorio 
Visini (Bologna) a 4*3S"1; 4. An¬ 
tonio De Gaetano (Bari) a 6'20' f ; 
5. Luigi De Rosso (Bari) a é'35" 
e 8; 6- Ambrogio Riva a 
7. Sante Mancini a 10'38"6; 9. FI- 
llppo Incornala a 7’31”1; 10. Pie¬ 
tro Agostinelli a 14'0"19. 

Guyot vince 
al Nuerburgring 

NEFRBFRGRING. 7. 

I! fran«t-«*- Bernard G'ivut ha 
v.n'o per «katace») la gara jiter- 
naz.’onalc per ri:l<-*tar.‘! sul cir- 
<-]-•■> ri. \ K-rb irgpng alla q’iaV 
h‘.ri"»* p-*-'*« ;nr‘.- )u c*ir- 'inn di 
! 2il na r ora 

Ord ir di arruo¬ 
li H--rn.iT i (•!«■>• ' F' i «he 

(x-r-orT*- ».-i» 1 :<i "<4i *n «»r«- ( 1.3 
- (C - 2- (. * zìi :*-i H -.''.cr i KDT) 
a 1 .'ri . 5» An-Foii' TrYvrx'h«' 

((Terni Ore) a Uà!’: 4> Claude 
(i.iyot (Fr ) «. t. L’italiano Ba¬ 
iasse) si «• classificato o«».ivo a 
3 45'. 


totip 


1) 

corsa: 

D 

Davey Hanovtr 1 


2) 

Dr. Orin 

2 

2) 

corsa: 

D 

Vardar 

2 


2) 

Toreador 

2 

3) 

corsa: 

1) 

Valianl 

1 



2) 

Norigo 

2 

4) 

corsa: 

1) 

Pizzutello 

» 



2) 

Blerlot 

* 

5) 

corsa: 

1) 

Llpio 

X 



2) 

Verghione 

2 

*) 

corsa: 

1) 

Wild Beard 

1 



2) 

Verona 

X 


Al momento di andare in mac¬ 
china non erano ancora stala co¬ 
municata ia quota. 


Fu land* «e Ralph Bryuns. \1 
«unito e al quinto ixisto il nc«v 
/«‘lande'e ! logli Vnri(*r**on e il 
giapponvM- Yoslumi Katavama. 
vntnimbi a Ixirdu di una « Su¬ 
zuki - 

Nella classe 350 la superiorità 
dell'inglese Mike Hailwood è 
stala seliiaeeian'.t-. A bordo «li 
lina « Honda ». il corridore ba 
viaggiato a olire 14 i clulnnutri 
loia di media au.-nul» andu'i 
anebe ,1 g.m (i,u u-lu.-e sui 23 
km. il«*l liaeeicito. alla media 
di <i',i:>s) 149 kmb. H scv omio 
e!.i" t » .i:<». I lem/. I!» -in i. «le, 

!a ( lei mania «e len'ali-, «• e un 
tu ad «»!tì «■ tm m.:m!«>. p',«»:,m o 
ima ■< MZ -, 

l,‘Itali.ilio Agostini eia uno ò«'l 
Itivonti della provi), ma e «t ito 
«•ostU'tto ili t it irò. pregmdifimilo 
«usi iincho la piopnn i-lasMlu.t 
nel campiunittu del mondo Dmu 
la s MZ. : di He.sner si sono clas- 
sifieule «lui* « N'oiton ». affili.ite 
a .lari» Alleai n «* Ken (!;iim 
Ilicis, giunti nell'uidme. davanti 
a Rnue Reale, --u • Honda ». 
Frantisel Stii'ln «u • Jjiwìi CZ. ». 
l-’iid Stevens mi , ,\)s • e Clirn 
Comi su « Noi loti •> Ollu- ad 
Agostini, m questii piova sono 
stilli costietti al ritmi I ingl«-«* 
Young o l cecoslm;u « In ll.ivi'l 
e Borek. 

Dal calilo suo (ìi.utimo Agi» 
stilli si l* proso una bella inni 
cita sul piti accanito «tei suoi 
rivali liiitlcndo H.olwuo'i nella 
classe dcllt* mezzo fitto Am o- 
ra una volta m questa >.pu ,,di 
lii Iti MY Augusta ha morii.*lo. 
gni/te anche all'iihihtà del «uo 
cent.mio numero uno, «li n» o 
uvei e nvalt. Sul HagUlinlo A^«* 
stim «'* piombato con qu.i'i un 
seeondo di viint.iggu» «ni «hi 
tanni inglese avendo coi-o uba 
inedia di chilomi-ln 132-lini ed 
'avendo compiuto il giro piu ve 
loe«* a eentoqunrnntn e tncin'o 
«il inedia ris()(*llo ai «eiilotrenM 
sette e seicento clic lappio'onu* 
no la melila del gito pai veloce 
di Hailwood. 

La gaia di-ile * 2>ò » «* 'tata 
disputata pei ultima. Le migliaia 
di siH-ttaU'p hanno |>>tuto ii"t-ti* 
re al s(*condo successo di M he 
Hailwood che lui corso in queria 
occasione n quasi 133 chilometri 
orari «li media, infliggendo sui 
cento chilometri due minuti «li 
distacco al quotato connazionale 
Stuart Graham. 1 due inglesi 
erano a honto delle « Honda » 
ufficiali. 

Fluì Read, raminone uscente 
per le 250. è fermo a 2)i punti 
contro i 64 di Mike Hailwood. 
nella classifica del campionato 
Un distacco clic, come m è detto, 
è incolmabile, llailwoo;!. questo 
anno in gran forni», dovi a at 
tendere In proclamazione uffi 
citile, mn gin da «piesto mon « o 
to egli è il nuovo campione »*ol 
mondo. Va inolile notato «he il 
pilntn inglese ha la miglnm- clas 
sifica anche nella classe <- 35o ». 

Il dettaglio tecnico 

125 CC.: 1. Phll Read (G.B.), 
Yamaha 56’40”6; 2. Luigi Tavarl 
(Svi.), Honda, 5i'10"6; 3. Ralph 
Bryans (Irlanda), Honda, 57'27"1; 

4. Hugh Anderson (N.Z.), Suzuki, 

57'44"6; 5. Yoshiml Katayam» 

(Glapp.), Suzuki, 5I'5S’’; 6. Hart- 
mut Blihof (RDT), MZ; 7. Vagn 
Slevenhoved (Dan.), MZ; I.Ken 
Carruthers (Australia), Honda; 
9. Fred Curry (G.B.), Honda. 

Classifica campionato mondiala 
della classe • 125 »: 1) L. Te¬ 
veri (Svi.) p. 42; 2) B. Iwy 

(G.B.) p. 24; 3) P. Read (G.B ) 
p. 22; 4) R. Bryans (lr|.) p. 21. 

250 CC.: 1. Mike Hailwood 
(GB.), Honda, 1.2'3"9, media 
kmh. 132,700; 2. Stuart Graham 
(G.B ), Honda, 1.4'3"3; 3. Fran- 
tisek Stastny (Cec.), Jawa CZ, 
a un giro; 4. Jack Findlay (Au¬ 
stralia), Bultaco, a un giro; 5. 
Bruca Beale (Rhod.), Honda, a 
due giri; (. Kent Andersson 
(Sve.); 7. Barry Smith (Ausll.); 
8. Fred Curry (G.B.); 9. Andrew 
Rlchman (USA). 

CLASSIFICA ATTUALE DEL 
CAMPIONATO DEL MONDO 
CLASSE 250: 1. Hailwood (G.B.) 
punii «4; 2. Phil Read (G.B) 

p. 28: 3. Jim Redman (Rhod.) 
20; 4. Derck Woodman (G.B ) 19; 

5. Heinz Rosner 10; l. Stuart 
Graham 9. 

350 CC.: 1, Mike Hailwood 
(G B ). Honda, 57'5r'4; 2. Heinz 
Rosner (RDT), MZ; 3. Jack 
Ahearn (Australia), Norlon; 4. 
Kel Carruthers (Australia), Nor¬ 
ton; S. Brace Beale (Rhod.), 
Honda; 6. Franlisek Slalny (Ce¬ 
coslovacchia), CZ; 7. Fred Ste¬ 
vens (G B.), AJS; 8. Chris Conn 
(G.B.), Norlon; 9. Knul Torvald- 
sen (Norv.), Norton. 

CLASSIFICA ATTUALE DEL 
CAMPIONATO DEL MONDO 
CL. 350: 1. Hailwood (G.B.) pun¬ 
ii 40; 2. Agostini (II.) p. 24; 

3. Pasolini (II.) 11; 4. Stastny 
11; 5. Havel I; (. Beale 7. 

CLASSE 500 CC: 1) Giacomo 
Agostini, MV Augusta (II.) In 
1.08*19" alla media di 132.400 
(giro più veloce alla media di 
140400); 2) Mike Hailwood, Hon¬ 
da (G.B.) 1.08'58"7; 3) Jack 

Findlay, Matchless, (Austr.) in 
!.H'14"9; 4) Jack Ahearnc. Nor¬ 
ton (Ausll.); 5) Malcom Stanlon, 
Norlon (Ausi!.); 4) Lewis Young, 
Match’evs (G.B.); 7) Guyla 

Marsovsky (Ungh.); I) Fred Ste 
vens (G.B.); 9) Bo Granath, 
Matchless (Sve.); 10) Agne 

Cerlsson, Matchless (Sve.). 

Classifica attuale per II cam¬ 
pionato mondiale classe « 500 a: 
1) Agostini p. 34; 2) Redmaò 
p. 19; 3) Hailwood p. 14; 4) FI» 
dlay p. 14; 5) Mar**v*kp A- It- 
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